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ABSTRACT 

 

Studying History at school is important to build and create future 
citizens, as the law recommend. This work has the goal to study how today’s 
textbooks are built and if they are actually effective in teaching history, 
knowing that every student has different needs and competences. Today’s 
textbooks, indeed, should have a flexible teaching to allow the teacher to 
use it at its best and to make students confident in the subject. Of course, 
this is possible only after an evaluation of the school environment and after 
having wisely matched the more appropriate book to the class. 

To do so, three different textbooks have been taken into consideration 
of three different publisher to analyse and compare them and see if they 
are a valid instrument for the last three years of high school. Exercises, the 
graphic design, the language’s legibility and the hystoriographic features of 
every books have been valued hoping that this work may be a little help to 
improve the teaching process. 

 

 

Lo studio della storia a scuola è molto importante per far crescere i 
futuri cittadini, così come la normativa impone. Questo lavoro ha l'obbiettivo 
di studiare come gli odierni manuali sono strutturati e se siano davvero 
efficaci per l’insegnamento della storia, sapendo che ogni studente ha 
diverse esigenze e potenzialità. I manuali di oggi, infatti, devono proporre 
un insegnamento flessibile così da permettere al docente di utilizzare al 
meglio il testo e rendere gli studenti sicuri nella conoscenza della materia. 
Ovviamente questo è possibile solo dopo aver valutato il contesto scolastico 
e dopo aver accuratamente scelto il manuale più adatto alla classe cui è 
destinato. 

A tale scopo, sono stati selezionati tre diversi manuali di tre diversi 
editori per analizzarli e compararli tra loro e valutare che siano un valido 
strumento per gli ultimi tre anni della scuola superiore. Sono stati verificati 
gli esercizi, il design grafico, la leggibilità linguistica e le caratteristiche 
storiografiche di ogni libro, sperando che questo elaborato possa aiutare a 
migliorare sempre di più la didattica. 
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INTRODUZIONE 

 

 

Il mondo della scuola mi ha sempre attirato e talvolta respinto, con le 
sue tante sfaccettature e le sue diverse realtà. Alcune positive, alcune neutre, 
alcune negative. La scuola è – o dovrebbe essere – un luogo sicuro per bambini 
e ragazzi per permettere loro di acquisire conoscenze, allo scopo di imparare 
a scoprirsi e a crescere come cittadini di una società. La storia, più di altre 
materie, è performante allo sviluppo intellettuale e civico dei futuri 
cittadini, così come indicano le attuali normative nazionali1 ed europee2 che 
descrivono la scuola delle competenze. 

Oggi il quesito è come insegnare bene, quesito che si pone in generale 
per tutte le materie e, per quello che attiene a questo lavoro, quesito che si 
focalizza su come insegnare bene la storia. La didattica come scienza 
autonoma si sviluppa sempre di più teorizzando e supportando insegnanti ed 
editori a migliorare continuamente la proposta educativa. Il progetto 
formativo, soprattutto nel caso dell’insegnante, non si può limitare ai 
contenuti intrinsechi della materia, ma deve essere inserito in un contesto 
scolastico più ampio che tiene conto dello studente come persona, con le sue 
necessità e le sue potenzialità. Il motore principale dello sviluppo della 
didattica è il discente, in altre parole la didattica ha lo scopo primario di 
migliorare l’insegnamento affinché i ragazzi si migliorino come persone e 
cittadini. La cittadinanza, intesa come le capacità che l’individuo sviluppa 
all’interno della società per viverci al meglio e contribuire a migliorarla, è 
un elemento imprescindibile di qualsiasi didattica, principio chiaramente 
esplicitato dalla normativa nazionale3 ed europea4.  

                                                
1 Decreto Ministeriale n. 139, 22 agosto 2007. 
2 Consiglio dell’Unione Europea. Raccomandazione del consiglio del 22 maggio 2018 relativa 

alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (Testo rilevante ai fini del 
SEE). 

3 Decreto Ministeriale n. 139, 22 agosto 2007. 
4 Consiglio dell’Unione Europea. Raccomandazione del consiglio del 22 maggio 2018 relativa 

alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (Testo rilevante ai fini del 
SEE). 
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La scuola delle competenze, come è chiamata oggi, ha proprio 
l’obbiettivo primario di fornire allo studente i mezzi per essere perno 
fondamentale della futura società. 

Questa visione dell’istituzione scolastica centrata sulle competenze 
certo non è stata indenne da critiche da parte di chi vive la scuola, come si 
evince da Fortunato5 che riporta un documento di protesta contro le nuove 
riforme della scuola delle competenze, firmato da migliaia di persone. Un 
altro esempio di dibattito su questa visione della formazione lo possiamo 
ritrovare nell’articolo di Roberto Carnero6 che, spiegando le posizioni di 
Mauro Boarelli, sostiene come le competenze siano funzionali alla visione di 
mercato, mancando di fatto un dibattito critico sui modelli economici già 
presenti. 

 

In questo elaborato mi concentrerò però solo sull’analisi di alcuni 
manuali, perché l’obbiettivo prioritario di questo testo è contribuire alla 
realizzazione di una scuola migliore a partire dalla base: il libro di testo. Il 
manuale è ciò che collega lo studente alla conoscenza quando non è a scuola, 
o quando l’insegnante non c’è. La sua importanza va via via crescendo durante 
il percorso scolastico, di mano in mano che lo studente, passa dalla 
fanciullezza alla preadolescenza e poi all’adolescenza, lungo la strada che lo 
porterà a superare progressivamente la sua dipendenza dalle figure educative 
e a diventare gradualmente più autonomo nel pensiero critico. Infatti, 
durante il periodo dell’infanzia, alla scuola primaria, le conoscenze sono 
veicolate principalmente dalla voce dell’insegnante che gradua la quantità 
delle informazioni, che sceglie le parole più adatte e che dosa il modo, la 
prosodia e le caratteristiche dell’eloquio con cui porgerle. Alla scuola 
secondaria, progressivamente da quella di primo grado a quella di secondo 
grado, con l’aumentare delle competenze linguistiche nella lettura e nella 
comprensione del testo scritto, l’insegnante non è più la principale fonte 
per la trasmissione delle conoscenze e delle nozioni, ma si trasforma 
nell’organizzatore di tali conoscenze – che lo studente può apprendere 
sempre più autonomamente – e nel mediatore tra la scuola e il mondo reale 
in cui lo studente sarà un cittadino. 

                                                
5 Fortunato, Docenti ed accademici contro didattica delle competenze, Carosotti: 

competenze non hanno fondamento scientifico. Consultato il 7 maggio 2022. 
6 Carnero, Scuola - Contro l’ideologia liberista delle competenze e del merito. Consultato 

il 7 maggio 2022. 
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Con tali presupposti nasce questo lavoro che ha lo scopo di portare un 
contributo a come analizzare i manuali di storia che possono essere proposti 
al triennio della scuola superiore: l’obiettivo è fornire alcuni spunti a quanti 
lavorano e vivono nel mondo della scuola – editori, studenti, insegnanti e 
non solo – sui criteri utili a migliorare sempre più la realizzazione dei testi 
di studio per farne un adeguato supporto, tenendo come perno centrale lo 
studente e le sue peculiarità. Alla scuola superiore il manuale si studia e si 
apprende e soprattutto si legge per capire quando non c’è il professore che 
risponde alle domande. Il manuale resta per l’intero triennio, al di là del 
turnover degli insegnanti, dei diversi metodi di insegnamento, oltre alle 
caratteristiche e alle esigenze personali di ciascun studente, durante il tempo 
di abituazione propedeutico alla conoscenza tra insegnanti e studenti. Il 
manuale può inoltre fornire un punto di riferimento in una nuova realtà. 
Quando, ad esempio, un nuovo docente arriva in una classe che non conosce, 
il tipo di testo già in uso scelto dal collega precedente può indirizzarlo su 
quali siano gli orientamenti di quel gruppo di ragazzi: se il libro è ricco di 
molti elementi grafici probabilmente sarà una classe che predilige 
l’apprendimento visivo; se è preponderante il testo scritto forse gli studenti 
amano leggere; se sono presenti molti contenuti interdisciplinari suggerisce 
una realtà con molti interessi e talenti diversi. 

Il manuale è una guida importante per gli studenti e per i professori 
e per questo va realizzato e soprattutto scelto con estrema attenzione. 
Ovviamente, come ogni altro libro, anche il manuale di storia è scritto sulla 
conoscenza presunta del fruitore: l’editore che propone un libro non può 
sapere con certezza in quale classe sarà adottato, per cui la sua proposta sarà 
conforme a una linea editoriale specifica – più o meno indirizzata verso 
alcune tipologie di allievi – che sarà poi il docente a reputare opportuna o 
no. 

 

Occorre a questo punto fare alcune precisazioni, in merito alle scelte 
e ai metodi di questo elaborato. Il sistema scolastico italiano, secondo 
quanto riportato nel sito del Ministero dell’Istruzione7, è diviso nel primo 
ciclo di istruzione, ovvero la scuola primaria, la scuola secondaria di primo 
grado, e il secondo ciclo di istruzione. Quest’ultimo si divide in due macro 
categorie: i percorsi quinquennali, ovvero i licei, gli istituti tecnici e gli 

                                                
7 MIUR, Sistema educativo di istruzione di formazione, consultato il 20 ottobre 2021. 
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istituti professionali; e i percorsi triennali o quadriennali di formazione 
professionale di competenza della regione. Si è scelto di analizzare i manuali 
dedicati al triennio finale del ciclo di istruzione superiore per verificare se 
uno strumento così rilevante sia conforme alle esigenze della scuola odierna 
e di studenti adolescenti. Come si dirà nel capitolo 18 il periodo 
dell’adolescenza è fondante per la caratterizzazione della personalità di un 
individuo. Questo fatto, paradigma basilare nelle scienze psicologiche dello 
sviluppo, risulta spesso sottovalutato nella scuola delle competenze che 
dovrebbe prestare la massima attenzione a sviluppare il nuovo cittadino e 
non certo una persona con un elenco mnemonico di conoscenze. Se ciò è 
vero per qualsiasi materia, lo è ancor di più per la storia, disciplina chiave 
per comprendere il passato così da interpretare il presente e “comprendere 
il cambiamento e la diversità dei tempi storici9”; a maggior ragione la sua 
didattica dovrebbe essere all’avanguardia su tutti i fronti. Se l’obbiettivo 
della scuola odierna è formare il nuovo cittadino, soprattutto con 
l’insegnamento della storia, non si può prescindere da un buon strumento 
flessibile nei contenuti, ma anche e soprattutto nel target di riferimento. 
Gli studenti, in particolare la fascia d’età qui considerata, sono persone tutte 
differenti tra loro, con diverse capacità, background, interessi e obbiettivi: 
certo non si può pretendere che tutti siano interessati in ugual modo a tutte 
le materie proposte nell’indirizzo scolastico prescelto, senza considerare che 
spesso la scelta dell’indirizzo di studi è operata prematuramente intorno ai 
tredici anni e potrebbe cambiare nel tempo. 

 

Di qui la seconda considerazione. Lo studente e le sue possibilità, al 
pari della sua capacità di apprendere, devono essere il criterio primo per 
creare un adeguato strumento: quanto, per esempio, uno studente può 
consultare la versione online di un testo o gli approfondimenti proposti 
tramite le diverse piattaforme? La normativa sia nazionale10 che europea11 
prevede lo sviluppo delle competenze digitali, oggi più che mai 

                                                
8 Vedi capitolo 1, capitolo 5. 
9 Decreto Ministeriale n. 139, 22 agosto 2007, Allegato L’asse storico-sociale. 
10 Decreto Ministeriale n. 139, 22 agosto 2007. 
11 Consiglio dell’Unione Europea. Raccomandazione del consiglio del 22 maggio 2018 relativa 

alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (Testo rilevante ai fini del 
SEE). 
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fondamentali, ma secondo i dati ISTAT12 solo il 12,3% della popolazione tra 
i 6 e i 17 anni ha accesso a un computer. E, ancora, quali sono le competenze 
personali dello studente per poter comprendere il testo? Quali le sue 
capacità di lettura? Quali le competenze linguistiche? Quali le sue 
limitazioni? Un aspetto importante nella scuola odierna, quindi, è 
l’attenzione alle necessità degli studenti, soprattutto quelli con difficoltà 
o disabilità, per favorire l’inclusività. 

Si deve poi considerare il contesto personale e scolastico in cui si 
propone il manuale, riflessione demandata al ruolo del docente che, 
valutando più proposte editoriali, sceglie ciò che meglio risponde alle 
esigenze della classe cui è destinato. Come affermano Greco e Mirizio13, 
infatti, la scelta del testo dovrebbe appunto essere fatta dopo la 
programmazione così che il manuale possa adattarsi allo stile didattico del 
professore. 

 

Per capire i criteri con cui selezionare il libro di storia, si 
analizzeranno quindi tre manuali sotto diversi punti di vista, per mostrare 
come la commistione di diverse aspetti sia oggi fondamentale per un corretto 
approccio alla didattica della storia. I manuali coinvolti sono tre collane 
edite da Mondadori, D’Anna e Laterza14. 

Il primo titolo, Una storia per il futuro, è scritto da Vittoria Calvani, 
autrice di molti libri con Mondadori Education tra i quali Amico festival, Il 
futuro che saremo – edizione 2022, Presente Passato Presente e Incontra la 
storia15. 

Il secondo, intitolato Storia e storiografia, è invece redatto da Antonio 
Desideri e Giovanni Codovini, per la casa editrice D’Anna. Desideri è uno 
storico della fotografia, secondo quanto riportato nel sito della Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche16, che lavora nel mondo dell’editoria17. 
Codovini, invece, è attualmente docente di Storia e Filosofia ad un liceo 

                                                
12 ISTAT, Spazi in casa e disponibilità di computer per bambini e ragazzi, consultato il 6 

maggio 2022. 
13 Greco e Mirizio, Una palestra per Clio, pp. 200-203. 
14 Si rimanda alla bibliografia finale per i riferimenti completi. 
15 Mondadori Education, Ricerca nel sito del catalogo delle opere di Vittoria Calvani, 

consultato il 7 maggio 2022. 
16 FIAF, Antonio Desideri, consultato l’8 maggio 2022. 
17 Edizioni Clichy, Antonio Desideri, consultato l’8 maggio 2022. 
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scientifico in provincia di Perugia e scrittore di diversi saggi sul conflitto 
arabo-israeliano18. 

L’ultimo, Lo spazio del tempo, è la proposta editoriale di Andrea 
Giardina, Giovanni Sabbatucci e Vittorio Vidotto, per Laterza. Giardina è uno 
storico specializzato in politica e società del mondo romano, con alle spalle 
numerose opere sull’epoca romana19. Sabbatucci è uno storico e giornalista 
specializzato nella storia del fascismo, che ha partecipato a diversi 
programmi televisivi, quali La grande storia e Passato e presente20. Vidotto 
è uno storico italiano laureato a La Sapienza, che ha lavorato sia in campo 
medievale e moderno, sia in campo contemporaneo21. 

 

Si cercherà di vedere se i manuali proposti riescono a proporre una 
didattica attiva e flessibile volta a migliorare l’apprendimento dello 
studente, anche in situazione di autonomia. Il manuale oggi, come si vedrà, 
deve comprendere attività, esercizi, spunti di riflessione, una grafica 
bilanciata e accattivante, un testo linguisticamente comprensibile e 
scorrevole in grado di appassionare anche chi non ama la materia. Per fare 
un testo di storia non serve solo uno storico, ma un’equipe preparata e 
competente, soprattutto se si persegue una scuola inclusiva che ancora di più 
richiede attenzioni e strumenti nuovi. 

Nelle seguenti pagine si analizzeranno diversi punti. Nel primo 
capitolo si fornirà un’introduzione generale sulla didattica della storia, la 
sua evoluzione metodologica e legislativa fino a delineare la sua attuale 
applicazione nella scuola. Si proporrà qui un excursus anche sulla didattica 
inclusiva, argomento quanto mai attuale, che fornirà una veloce panoramica 
sulla questione della disabilità. Poi si passerà all’analisi dei manuali proposti. 
Nel secondo capitolo si descriverà la struttura dei libri, dalle caratteristiche 
fisiche generali quali le dimensioni e la composizione, a quelle strutturali 
quali inserti e testi che ne costituiscono l’organizzazione. Successivamente, 
nel terzo capitolo, verranno presi in considerazione gli aspetti grafici e 
linguistici dei manuali, mostrando come un’accurata progettazione sia 
fondamentale nello sviluppo di un buon supporto all’apprendimento dello 

                                                
18 Loescher Editore, Codovini Giovanni, consultato l’8 maggio 2022. 
19 Wikipedia, Andrea Giardina, consultato l’8 maggio 2022. 
20 Wikipedia, Giovanni Sabbatucci, consultato l’8 maggio 2022. 
21 Wikipedia, Vittorio Vidotto, consultato l’8 maggio 2022. 
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studente. Nel quarto e ultimo capitolo, infine, si affronterà l’approccio 
storiografico per descrive nella pratica, tramite tre argomenti presi ad 
esempio, come è espressa la trattazione del libro. Infine nelle conclusioni, 
ponderando e calibrando tutte le considerazioni espresse nell’elaborato, si 
proporrà una scelta tra i tre manuali analizzati. 

 

A conclusione di questa introduzione, intendo segnalare che, proprio 
nell’ottica dell’inclusività, questa tesi userà il font ad alta leggibilità 
Biancoenero©. Un font ad alta leggibilità, come si spiegherà nel capitolo 322, 
assicura una decifrazione più agevolata non solo a chi ha difficoltà di 
apprendimento, ma a tutti. Biancoenero©, sviluppatosi all’interno 
dell’omonima realtà editoriale diretta da Irene Scarpati, è il primo font 
italiano ad alta leggibilità23 ed è disegnato dal graphic designer Umberto 
Mischi con la collaborazione della psicologa cognitiva Alessandra Finzi, 
dell’esperto di metodi di studio in disturbi dell’apprendimento Daniele 
Zanoni e del docente di tipografia Luciano Perondi. L’utilizzo del font è 
gratuito a fini non commerciali, proprio per permettere la diffusione 
dell’inclusività nella lettura. 

 
  

                                                
22 Vedi capitolo 3, paragrafo 1 
23 Biancoenero©, Font, consultato il 9 maggio 2022. 
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La parola didattica, come scrivono Bonaiuti, Calvani e Ranieri24, deriva 
dal greco didàskein, che identifica l’azione dell’insegnare e del mostrare. 
Oggi, nel linguaggio comune, la didattica è l’insieme delle teorie 
dell’insegnamento nella scuola, ma in realtà, continuano gli autori, non 
necessariamente la didattica si deve identificare con quella scolastica: la 
didattica si sta espandendo in molti altri ambiti come enti, aziende, 
strutture sanitarie e altro. La definizione è comunque la “disciplina che si 
occupa secondo modalità scientifiche delle azioni progettuali, attuative, 
valutative e negoziativo-simboliche idonee a favorire processi di 
apprendimento di qualità25”. 

La disciplina della didattica, come scrivono Iavarone e Lo Presti26, ha 
origini molto antiche se si considera che alcune questioni di metodo sono 
attribuite già a Socrate (470-399 a.C.) e sono presenti in alcuni testi di 
Orazio (65-8 a.C.). La disciplina diventa poi autonoma nel 1600, come scrive 
Castoldi27, con Comenio (1592-1670), un pedagogista dell’epoca che riteneva 
si potesse insegnare qualsiasi cosa a qualsiasi età. 

La disciplina della didattica, sia della storia che di altre materie, nasce 
quindi dall’esigenze di elaborare la metodologia più efficace per trasmettere 
conoscenze alle nuove generazioni e i fondamenti teorici di questa 
disciplina, continua sempre Castoldi28, cambiano nel tempo: nella seconda 
metà dell’Ottocento c’era per esempio molta attenzione alla didattica che 
sfocia in programmi d’insegnamento molto dettagliati; nella prima metà del 
Novecento, invece, la didattica si caratterizza più per gli aspetti pedagogici. 

La scuola tradizionale, come affermano Panciera e Zannini29, si 
limitava a trasmettere agli alunni delle conoscenze e a verificarne 
l’assimilazione. Ma oggi la scuola e la didattica devono fare i conti con la 
crescita esponenziale dei mezzi di informazione, dei campi di impiego e di 
specializzazione e soprattutto con la crescita delle possibilità di accesso alla 
scuola e la didattica: all’istruzione non accede più una selezionata 

                                                
24 Bonaiuti, Calvani e Ranieri, Fondamenti di didattica, p. 11. 
25 Ibidem, p. 12. 
26 Iavarone e Lo presti, Apprendere la didattica, p. 15. 
27 Castoldi, Didattica generale, p. 5. 
28 Ibidem. 
29 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 106-107. 
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percentuale della popolazione, ma tutti, o quasi30 ed “è ormai essenziale, 
scrive Panciera31, puntare alla costruzione di quegli strumenti e di quei 
metodi necessari, prima di tutto, per accertare l’attendibilità delle stesse 
informazioni e poi per comprendere appieno i fenomeni che interessano una 
società complessa”. 

Come spiega Domenici32, i primi problemi del rinnovamento della 
didattica moderna sono sorti proprio con l’allargamento della platea di 
riferimento: l’inclusione porta alla necessità di nuovi strumenti che 
considerino la diversità interindividuale dal punto di vista sia cognitivo che 
culturale, così come motivazionale – tutto senza ancora includere le 
problematiche specifiche di apprendimento, su cui si farà un excursus più 
avanti –. 

L’obbiettivo non è più quindi la trasmissione di conoscenze predefinite 
e stabili, attraverso mezzi altrettanto predefiniti e stabili, ma, sempre come 
dicono Panciera e Zannini, “l’insegnare ad apprendere e l’insegnare a creare 
cultura33”. La nuova scuola e la nuova formazione degli insegnanti non 
possono quindi prescindere dai nuovi strumenti didattici: la storia da 
insegnare, scrive Guarracino34, è quella che davvero costruisce il senso della 
storia e utilizza un’adeguata metodologia. 

 

 

1.1 BREVE STORIA DELLA SCUOLA DELL’ITALIA UNITA 

 

Per quanto riguarda i programmi previsti per l’insegnamento della 
storia, è bene fare un excursus partendo dalla legge Casati ad oggi. È infatti 
proprio la legge Casati del 185935 che verrà mantenuta dopo l’Unità d’Italia 
e fino alla riforma Gentile del 1923. 

                                                
30 Secondo i dati ISTAT del 2019, pubblicato il 15 dicembre 2020, gli analfabeti in Italia, 

considerando la popolazione dai 9 anni in su, sono lo 0,6%, in diminuzione rispetto 
all’1,1% del 2011, mentre la popolazione alfabeta ma priva di titolo di studio è il 4%, 
sempre in diminuzione rispetto al 4,9% del 2011. Vedi ISTAT, Censimento permanente 
della popolazione e delle abitazioni: l'istruzione, consultato il 10 marzo 2022. 

31 Panciera, Le scienze storiche tra ricerca e didattica, p. 95. 
32 Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, pp. 3-6. 
33 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 106-107. 
34 Guarracino, Le questioni dell’insegnare storia, pp. 8-9. 
35 La legge Casati, regio decreto 3725, promulgata il 13 novembre 1859, è inizialmente 

applicata al Regno di Sardegna per ristrutturare l’intera didattica scolastica. La riforma 
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Il sistema scolastico, spiega Bertini36, era ripartito in scuola 
elementare, secondaria e Normale, ma il fulcro era il ciclo elementare. 
L’esigenza fondamentale all’alba dell’unificazione, come spiegano Panciera e 
Zannini37, era infatti l’alfabetizzazione delle masse, per cui dei quattro anni 
elementari si rese obbligatorio il primo biennio. In questo periodo 
l’insegnamento della storia rappresenta uno strumento politico: l’educazione, 
come affermano Panciera e Zannini38, ha l’obbiettivo di creare un’unità 
nazionale nelle masse rurali e avvicinarle al nuovo ceto dirigente. Per questo 
motivo i contenuti storici presentati hanno lo scopo di esaltare l’Italia in 
quanto erede di Roma e della latinità, trasmettendo così un punto di vista 
didattico-narrativo e incentrato sull’obbiettivo di costruire un buon 
cittadino in una nuova Italia. 

Il ciclo secondario si distingueva invece per tipologia e durata: il corso 
classico era diviso in cinque anni, due di ginnasio e tre di liceo e dava poi 
accesso al percorso universitario. In alternativa il corso tecnico prevedeva 
tre anni di scuola tecnica e tre di istituto suddividendoli nei diversi indirizzi 
professionali. Infine il corso normale era dedicato alla formazione dei 
maestri e durava all’incirca due anni39. 

La storia come materia appariva solo nel ciclo della scuola elementare 
superiore, ovvero dal terzo anno, ma aveva inizialmente un “ruolo marginale, 
tranne che nell’Istruzione classica”, scrive Bertini40. Nel programma 
ginnasiale, poi, la storia si concentrava per lo più sulla storia antica e su 
nozioni legate al mondo classico latino e greco, come spiega Ricuperati41, 
mentre negli Istituti Tecnici veniva accostata alla geografia, con alcune 
nozioni relative ai diritti e doveri dei cittadini, e si concentrava 
maggiormente sullo studio dell’Europa in età moderna con particolare 
attenzione alla storia del commercio e dell’industria42. 

                                                
prevedeva un ciclo di scuole elementari inferiori, uno di scuole elementari superiori e 
un ciclo di scuole superiori diviso in Normale o Magistrale (di cui il primo propedeutico 
per l’accesso all’istruzione universitaria). Vedi Bertini, I programmi di storia da Casati 
a Gentile, p. 4. 

36 Bertini, I programmi di storia da Casati a Gentile, p. 4. 
37 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 72. 
38 Ibidem, pp. 72-74. 
39 Ibidem. 
40 Bertini, I programmi di storia da Casati a Gentile, pp. 5-6. 
41 Ricuperati, Storia della scuola in Italia, pp. 41-61. 
42 Bertini, I programmi di storia da Casati a Gentile, pp. 5-6. 
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Le riforme successive alla Legge Casati e precedenti al 1923 tendono 
sempre a dare precedenza alla riforma dell’istruzione classica: Morelli43 fa 
notare come la maggior parte delle ore scolastiche, soprattutto nei cicli di 
istruzione superiori, fosse destinata alla cultura classica e con particolare 
attenzione all’insegnamento della lingua latina, addirittura con un 
quantitativo di ore superiore a quello destinato alla lingua italiana. Tuttavia 
l’importanza della storia come materia cardine per la costruzione del buon 
cittadino emerge già prima dell’Unità, come riporta Bianchini44: prolificano 
tra il 1825 e il 1835 ben cinque testi sulla storia patria del Piemonte il cui 
fulcro della narrazione erano i sovrani della Casa Savoia. Tuttavia, 
continuano Panciera e Zannini45,  nei cicli di scuola superiore i programmi 
di storia tendono a far imparare allo studente tutto lo scibile cristallizzando 
l’idea della storia: la materia storia si discosta dalla metodologia, ovvero 
rifiuta l’apertura verso le altre discipline, costituendosi così come un corpus 
enciclopedico ingente e immutabile che deve essere affrontato al solo scopo 
di memorizzarlo. 

Nel 1923 il Ministro Giovanni Gentile riforma la scuola italiana, 
segnando un'altra tappa fondamentale. Come riportano anche Panciera e 
Zannini46, la riforma prevede l’istituzione del liceo scientifico e del liceo 
femminile paralleli al liceo classico e sostituisce la scuola Normale con 
quella magistrale della durata non più di due anni, ma di sette. È proprio in 
questi anni che la storia inizia a legarsi indissolubilmente alla filosofia e 
si riconferma il ruolo della storia come studio di ideologie del passato47. La 
riforma Gentile è presto accantonata dalla fascistizzazione totale del 
sistema scolastico che, come spiega Ricuperati48, porta all’elaborazione di un 
testo scolastico unico per tutto il ciclo elementare. Nel 1934, riportano 
Panciera e Zannini49, vengono poi emanati i nuovi programmi scolastici che 
sono incentrati sull’esaltazione della romanità in funzione dell’ideologia 
fascista. 

                                                
43 Morelli, L’insegnamento del latino nell’Italia post-unitaria (1800-1900), pp. 47-51. 
44 Bianchini, La nascita delle discipline scolastiche nel Piemonte della Restaurazione, pp. 

26-33. 
45 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 72-74. 
46 Ibidem, pp. 74-76. 
47 Ibidem. 
48 Ricuperati, Storia della scuola in Italia, p. 128. 
49 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 72-74. 
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Nel dopoguerra inizia la defascistizzazione, ma il processo è molto 
lento. Come riporta Montino50, i primi passi verso la scuola della nuova 
Repubblica Italiana sono i nuovi programmi dettati dalla sotto-commissione 
alleata: diretti da Carleton Washbourne, un pedagogista americano, i 
programmi cercano di spingere sull’educazione civica con un orientamento 
democratico il cui obbiettivo è la rinascita del paese, ma con l’idea 
imprescindibile della convivenza pacifica. I programmi di Washbourne, come 
riportano sia Panciera e Zannini51 che Montino52, non verranno mai messi in 
atto. Montino53 ipotizza due possibili cause: la prima è che il modello, 
essendo anglosassone, risultasse troppo estraneo alla cultura italiana; la 
seconda vede la sua risposta nella politica fortemente conservatrice e 
anticomunista, diffidente della modernità che si stava sviluppando proprio 
in quegli anni. 

La storia, in particolare, è una materia importante perché serve da 
bussola morale. Questo, come sottolineano Panciera e Zannini54, si rispecchia 
nei programmi delle scuole elementari approvati nel 1955 che forniscono 
una serie di eventi soffermandosi su alcuni visti come più importanti, come 
ad esempio il Risorgimento. Anche Montino55 riferisce di programmi 
prettamente narrativi che non mancano di esaltare eventi e personaggi che 
tendono alla leggenda: i Comuni paladini della libertà, il Risorgimento 
sottilmente collegato alla Resistenza e i fatti della Grande Guerra presentati 
con toni eroici come cardine dell’autocelebrazione della patria italiana. 
Come riportano Panciera e Zannini56, tra gli anni Sessanta e gli anni 
Settanta si ripensa l’organizzazione scolastica, ad esempio con la riforma 
della scuola media unica del 1963 e si rivalutano i percorsi di studio della 
storia: alcuni cercano di dare più spazio agli anni del Novecento e alla 
fondazione della nuova Repubblica Italiana; altri temono di ideologizzare 
troppo la scuola investendo troppo nella visione politica-storica. Nel 1974, 
come riferisce Porcarelli57, la normativa italiana emana una serie di decreti 
che, inserendosi nell’ondata di democratizzazione della scuola, portano ad 
un’apertura della gestione del sistema scolastico verso le famiglie. Nel 1985 

                                                
50 Montino, La storia nei libri scolastici del dopoguerra, pp. 220-223. 
51 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 72-74. 
52 Montino, La storia nei libri scolastici del dopoguerra, pp. 220-223. 
53 Ibidem. 
54 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 76. 
55 Montino, La storia nei libri scolastici del dopoguerra, pp. 223-233. 
56 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 76-77. 
57 Porcarelli, La normativa scolastica italiana, p. 223. 
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il ministro Franca Falcucci propone una rivisitazione dei programmi che 
avrebbero aperto, come scrivono Panciera e Zannini58, una stagione di 
cambiamento: in primo luogo per il primo biennio del ciclo di istruzione 
superiore si prevedeva lo studio della storia moderna e contemporanea in 
sostituzione di quella antica; in secondo luogo si proponeva di abbandonare 
l’ordine cronologico degli eventi in favore di uno tematico accompagnato 
da opportune attività didattiche. Nel documento Falcucci definisce “un 
efficace insegnamento della storia non si risolve nell’informazioni su 
avvenimenti e personaggi del passato. È innanzitutto promozione delle 
capacità di ricostruzione dell’immagine del passato muovendo dal presente 
e di individuazione delle connessioni tra passato e presente59”. Nel 1988 il 
documento è rinviato ad ulteriore esamina alla Commissione diretta da 
Beniamino Brocca che nel 1991 rivede i programmi. La commissione Brocca, 
come riferisce Antonio Brusa60, è divisa su due fronti: da un lato gli storici 
sostenevano l’imprescindibilità delle conoscenze; dall’altra i didattici invece 
ritenevano che uno studente non dovesse imparare tutte le informazioni, ma 
solo alcune ed imparare ad usarle. 

La scuola, in particolare il ciclo di istruzione superiore, è ripensata poi 
negli anni Novanta con la così detta scuola dell’autonomia, intesa come 
autonomia funzionale e non istituzionale, come riferisce sempre Porcarelli61: 
con la legge n. 59 del 1997, all’articolo 21, si stabilisce che “l’autonomia 
delle istituzioni scolastiche e degli istituti educativi si inserisce nel processo 
di realizzazione dell’autonomia e della riorganizzazione dell’intero sistema 
formativo. […] L’autonomia organizzativa è finalizzata alla realizzazione 
della flessibilità, della diversificazione, dell’efficienza e dell’efficacia del 
servizio scolastico, alla integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle 
strutture. […] L’autonomia didattica è finalizzata al perseguimento degli 
obiettivi generali del sistema nazionale di istruzione62”. Le norme successive, 
continua Porcarelli, vengono quindi definite come Indicazioni Nazionali 
proprio per lasciare spazio alla personalizzazione didattica e pedagogica dei 
singoli istituti scolastici. 

                                                
58 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 97-100. 
59 Decreto del Presidente della Repubblica n. 104, 12 febbraio 1985, Allegato Storia-

Geografia-Studi Sociali, Storia. 
60 Brusa, La storia degli accademici e la storia a scuola: due lingue diverse…, consultato il 6 

marzo 2022. 
61 Porcarelli, La normativa scolastica italiana, pp. 225-226. 
62 Legge n. 59, 15 marzo 1997, art. 21.1, 21.8, 21.9. 
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1.2 LA SCUOLA DELLE COMPETENZE 

 

Nonostante le competenze, da più di 15 anni, siano formalmente 
iscritte in un testo normativo e prescrittivo, sia a livello europeo che 
italiano, e nonostante le scienze psicologiche e pedagogiche abbiano 
ampiamente dimostrato l’efficacia motivante ed educativa della didattica 
per competenze, è ancora oggi difficile, spiega Pinotti63, ritrovare questa 
didattica nell’insegnamento: innanzitutto è difficile la comprensione del 
termine competenze, nonostante i diversi corsi di aggiornamento, e inoltre 
la didattica delle competenze deve dimostrare di fornire un apprendimento 
pari o superiore a quello tradizionale. 

Per quanto riguarda il primo punto, il concetto di competenza, Pellerey 
la definisce come la “capacità di far fronte a un compito, o un insieme di 
compiti, riuscendo a mettere in moto e a orchestrare le proprie risorse 
interne, cognitive affettive e volitive, e a utilizzare quelle esterne 
disponibili in modo coerente e fecondo64”. Una competenza, prosegue 
Pellerey65, è poi definibile in base a quattro criteri: 

1. la tipologia di compito assegnata, che può essere quindi più o meno 
specifica di una singola materia o interdisciplinare; 

2. la complessità e la novità del compito che si intersecano con la 
variabile dell’età e dell’esperienza personale dello studente; 

3. la coordinazione obbligatoria tra più conoscenze, da parte dello 
studente, per poter risolvere positivamente il compito proposto; 

4. l’utilizzo delle risorse interne, ma anche di quelle esterne, come ad 
esempio il manuale scolastico o l’aiuto da parte di un pari o 
dell’insegnante. 

 

La competenza nell’istruzione, invece, come la definisce D’Alfonso66, “è 
ciò che, in un contesto dato, si sa fare (abilità) sulla base di un sapere, cioè 
di conoscenze sia esperite sia concettualizzate, per raggiungere l’obiettivo 

                                                
63 Pinotti, La didattica per competenze nell’insegnamento della storia, pp. 51-54. 
64 Pellerey, Le competenze individuali e il portfolio, p. 12. 
65 Ibidem, pp. 28-29. 
66 D’Alfonso, Un Linguaggio condiviso per la Costruzione dei Curricoli, consultato il 3 marzo 

2022. 
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atteso e produrre conoscenza; è quindi la disposizione a scegliere, utilizzare 
e padroneggiare le conoscenze, capacità e abilità idonee, in un contesto 
determinato, per impostare e/o risolvere un problema dato.”  

Il termine competenze, come spiega Pinotti67, inizia ad essere utilizzato 
nel linguaggio scolastico normativo dalla fine degli anni ’90. La 
Commissione delle Comunità Europee nel 1995 propone un Libro Bianco68 
sull’Istruzione e la Formazione in cui propone di rafforzare le politiche 
scolastiche dei paesi membri “in quanto elementi fondamentali per il 
miglioramento dell’occupazione e della competitività69” mirando come primo 
obbiettivo a “incoraggiare l'acquisizione di nuove conoscenze70”. 

L’impianto teorico sottostante suddivide le competenze in tre 
tipologie. La prima tipologia comprende le conoscenze di base, ovvero le 
conoscenze fondamentali sulle quali si costruisce l’attitudine personale 
all’ambiente lavorativo. Perché queste conoscenze siano usufruibili 
l’istruzione deve bilanciarsi tra l’acquisizione di conoscenze e la metodologia 
che permetterà all’individuo di imparare da solo. La seconda tipologia 
corrisponde alle conoscenze tecniche, ovvero tutte quelle competenze 
specifiche che associano la formazione con un mestiere specifico e possono 
essere apprese o tramite l’istruzione o tramite forme di apprendistato. 
Alcune di queste competenze tecniche sono considerate competenze chiave, 
ovvero sono alla base di numerosi mestieri e sono quindi indispensabili nella 
formazione di quasi tutti gli individui. Infine, la terza, include le attitudini 
sociali, definite da Pinotti71 competenze trasversali, che riguardano le 
capacità relazionali di un individuo: la capacità di lavorare in gruppo, la 
creatività e la ricerca della qualità. Secondo la Commissione Europea72, 
queste attitudini possono essere pienamente acquisite solamente nel 
contesto lavorativo. 

 

                                                
67 Pinotti, La didattica per competenze nell’insegnamento della storia, pp. 37-72. 
68 Un libro bianco, in inglese White Paper, è un documento ufficiale redatto dalla 

Commissione Europea, o da altri enti istituzionali, la cui funzione è quella di 
promuovere diverse azioni in uno specifico settore economico. 

69 Commissione delle Comunità Europee, Libro bianco su Istruzione e Formazione. Insegnare 
e apprendere, verso la società conoscitiva, p. 2. 

70 Ibidem. 
71 Pinotti, La didattica per competenze nell’insegnamento della storia, p. 39. 
72 Commissione delle Comunità Europee, Libro bianco su Istruzione e Formazione. Insegnare 

e apprendere, verso la società conoscitiva, p. 17. 
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La Commissione definisce quindi fondamentale introdurre nuovi 
metodi di riconoscimento delle competenze proponendo di individuare, 
convalidare e offrire, appunto, nuovi strumenti di riconoscimento. 

Successivamente nel 2006, il Parlamento Europeo e il consiglio 
dell’Unione Europea pubblicano nella Gazzetta Ufficiale la lista delle otto 
competenze chiave “definite in questa sede alla stregua di una combinazione 

di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto. Le competenze 
chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo 
sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 
l’occupazione73”: 

1. comunicazione nella madrelingua; 

2. comunicazione nelle lingue straniere; 

3. «competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 

4. competenza digitale; 

5. imparare a imparare; 

6. competenze sociali e civiche; 

7. spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8. consapevolezza ed espressione culturale. 

 

In Italia già nella Riforma Moratti del 2003 si parla di “capacità e 
competenze […] coerenti con le attitudini e le scelte personali74”, ma il 
documento del 2006 è messo in pratica nel Decreto Legge del 22 agosto 
2007 firmato dall’allora ministro dell’Istruzione Giuseppe Fioroni. Qui le 
competenze chiave sono definite come "il risultato che si può conseguire – 
all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento – attraverso 
la reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze 
contenuti negli assi culturali75”. 

                                                
73 Parlamento Europeo e Consiglio dell’Unione Europea, Raccomandazione del parlamento 

europeo e del consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per 
l'apprendimento permanente, Allegato Competenze chiave per l’apprendimento 
permanente - Un quadro di riferimento europeo, Competenze chiave. 

74 Legge n. 53, 28 marzo 2003, art. 2. 
75 Decreto Ministeriale n. 139, 22 agosto 2007, Allegato Documento Tecnico, Il contesto e 

il Metodo. 
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Gli assi culturali individuati nel decreto sono quattro: dei linguaggi, 
matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale. Per ognuno è redatta 
un’introduzione generale che definisce gli ambiti di riferimento dell’asse e 
vengono poi descritte le competenze, le abilità e le conoscenze inerenti. 

Per quanto concerne l’asse storico-sociale, la competenza storica, come 
riportato nel Decreto, è definita come la capacità “di percepire gli eventi 
storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di 
collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le 
radici del presente76” e l’asse è definito su tre ambiti: quello epistemologico, 
quello didattico e quello formativo. È inoltre indicato che, a conclusione 
dell’obbligo di istruzione, uno studente abbia acquisito le competenze di base 
di comprendere “il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela 
della persona, della collettività e dell’ambiente. Riconoscere le 
caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio territorio.77”. 

Nuove Indicazioni Nazionali vengono redatte nel 2012 e pubblicate nel 
2013 dal ministro Marco Rossi-Doria che si propone di attivare “azioni di 
sensibilizzazione e di formazione del personale nel primo e nel secondo ciclo 
di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a ‘Cittadinanza e 
Costituzione’ nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale78” e 
aggiunge che la definizione del profilo delle competenze deve essere chiara. 
L’importanza, però, di questo documento, affermano Panciera e Zannini79, 
risiede nel distaccamento della storia dalle altre materie senza includerla 
in una più vasta macro area: ciò fa sì che si possa favorire maggiormente la 
trasversalità delle conoscenze interdisciplinari. 

                                                
76 Decreto Ministeriale n. 139, 22 agosto 2007, Allegato L’asse storico-sociale. 
77 Ibidem. 
78 Decreto Ministeriale n. 254, 16 novembre 2012, Note, Note alle premesse. 
79 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 92-94. 
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Nel 2018 esce un nuovo documento nella Gazzetta Ufficiale del 
Consiglio dell’Unione Europea80 che, sostituendo la Raccomandazione del 
2006, rivisita le otto competenze chiave in tal modo: 

1. competenze alfabetica funzionale: “la capacità di individuare, 
comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, 
fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali 
visivi, sonori e digitali attingendo a varie discipline e contesti”; 

2. competenza metalinguistica: “la capacità di utilizzare diverse lingue in 
modo appropriato ed efficace allo scopo di comunicare”; 

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria: “la competenza matematica è la capacità di sviluppare e 
applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una 
serie di problemi in situazioni quotidiane. […] La competenza in 
scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda 
usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese 
l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche 
e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla 
disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono 
applicazioni di tali conoscenze e metodologie per dare risposta ai 
desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri umani”; 

4. competenza digitale: “presuppone l’interesse per le tecnologie digitali 
e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per 
apprendere, lavorare e partecipare alla società”; 

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: 
“consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire 
efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in 
maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio 
apprendimento e la propria carriera”; 

6. competenza in materia di cittadinanza: “si riferisce alla capacità di 
agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita 
civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti 

                                                
80 Consiglio dell’Unione Europea. Raccomandazione del consiglio del 22 maggio 2018 relativa 

alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (Testo rilevante ai fini del 
SEE), Allegato Competenze chiave per l’apprendimento permanente - Quadro di 
riferimento europeo, Competenze chiave. 
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sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello 
globale e della sostenibilità”; 

7. competenza imprenditoriale: “si riferisce alla capacità di agire sulla 
base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri”; 

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: 
“implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati 
vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e 
tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali”. 

 

Le competenze quindi diventano oggi un quadro fondamentale che 
unifica il sistema scolastico italiano, non semplicemente uniformando i 
programmi, scrive Domenici81, ma adattando i livelli di apprendimento con 
l’obbiettivo di fornire allo studente le competenze minime necessarie nel 
mercato del lavoro e nella vita da cittadino. 

 

 

1.3 LA DIDATTICA DELLA STORIA OGGI 

 

La didattica, come scrive Dondarini82, è un settore che, intrecciandosi 
con la pedagogia, la psicologia e le altre scienze che studiano 
l’apprendimento e lo sviluppo umano, si occupa di scegliere in modo 
consapevole finalità, metodi, strumenti e valutazioni adeguate alla disciplina 
di riferimento. 

Oggi si parla di didattica formativa proprio per richiamare l’obbiettivo di 
formazione che la scuola è chiamata a ricoprire. 

Un aspetto saliente della didattica odierna, come scrivono Borghi e 
Dondarini83, è la programmazione, fondamentale non solo per raggiungere 
gli obbiettivi precedentemente prefissati, ma anche per promuovere un 
apprendimento inclusivo e interdisciplinare. Le fasi della programmazione 

                                                
81 Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, pp. 126-129. 
82 Dondarini, Un Convegno e un Manifesto per un confronto sullo stato e le prospettive 

della Didattica della Storia in Italia, pp. 2-3. 
83 Borghi e Dondarini, Un Manifesto per la Didattica della Storia, pp. 10-13. 
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sono definite circolari perché, come spiega Domenici84, ogni scelta operativa 
provoca determinati effetti che influenzano quelle successive così che anche 
le scelte finali possono originare un nuovo ciclo. 

Iavarone e Lo Presti85 definiscono la programmazione come la previsione di 
tutte le possibili variabili con l’obbiettivo di arrivare ad un opportuno 
risultato educativo mediante l’utilizzo di informazioni e di formazione. Gli 
autori la differenziano dalla progettazione che definiscono come un criterio 
generale riferito all’organizzazione di un lavoro. In particolare tracciano 
uno schema in cui la progettazione educativa rappresenta un insieme più 
ampio che contiene la programmazione didattica. Evidenziano poi un 
ulteriore sottoinsieme, la programmazione didattica individualizzata, che si 
riferisce ad un percorso diverso ideato per studenti con particolari esigenze 
educative. 

 

Per quanto riguarda i modelli di programmazione, i principali, descritti 
sia da Porcarelli86 che da Iavarone e Lo Preti87, sono i seguenti. 

Vi è innanzitutto la programmazione per obbiettivi, di matrice 
montessoriana, introdotta negli anni Cinquanta nel mondo anglosassone. 
Essa prevede la suddivisione del programma in sezioni, ognuna definita 
curricolo88, che sono il più possibile dettagliate e precise89. Panciera e 
Zannini90 prevedono 5 fasi della programmazione didattica del curricolo. La 
prima fase si occupa dell’analisi della situazione. Si deve valutare se siano 
presenti, all’interno della platea di riferimento, specifici casi che richiedano 
attenzioni particolari, come BES o altre disabilità91; se vi siano progetti già 
programmati o in corso; quindi diventa necessario verificare il livello di 
preparazione e i prerequisiti di partenza. Si procede allora alla seconda fase, 
che si esplica nell’individuazione degli obbiettivi. La scelta di questi è 

                                                
84 Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, p. 136. 
85 Iavarone e Lo presti, Apprendere la didattica, pp. 62-63. 
86 Porcarelli, L’arte di insegnare, pp. 31-42. 
87 Iavarone e Lo presti, Apprendere la didattica, pp. 65-87. 
88 Per curricolo si intende qualsiasi percorso formativo di qualsiasi grado scolastico di una 

qualsiasi materia. Vedi Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 108. 
89 Un valido elemento a supporto della programmazione per obbiettivi sono le tassonomie, 

ovvero delle classificazioni delle capacità da acquisire che utilizzano un livello di 
difficoltà crescente. Il modello di Bloom del 1956 le individua in: conoscenza, 
comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione. Vedi Iavarone e Lo presti, 
Apprendere la didattica, pp. 72-73 e Porcarelli, L’arte di insegnare, pp. 32-33. 

90 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 109. 
91 Vedi capitolo 1, paragrafo 4. 
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dettata dalla normativa vigente che per il ciclo di istruzione superiore è il 
Decreto Ministeriale promulgato dal Ministro Mariastella Gelmini nel 
201092. La terza e la quarta fase, ovvero la scelta e l’organizzazione 
rispettivamente dei contenuti e dei metodi del corso, deve essere 
attentamente ponderata rispetto agli obiettivi precedentemente individuati. 
La quinta e ultima fase è quella della valutazione del processo fino a quel 
momento ideato e messo in pratica: si procederà sia a valutare gli obbiettivi, 
i contenuti e i metodi adottati, sia a costruire un nuovo punto di partenza 
per pensare o ripensare la programmazione riconsiderando quindi dall’analisi 
della situazione. Domenici individua invece solo tre fasi del processo di 
programmazione. La prima è la conoscenza del contesto ambientale intesa 
da un lato come il contesto in cui è inserita la scuola e gli obbiettivi dei 
programmi; dall’altro la valutazione delle risorse a disposizione 
dell’insegnante e il livello delle competenze inziale degli studenti. La 
seconda fase, che non è di per sé cronologicamente successiva alla prima – 
anzi può essere parallela – consiste nella ricognizione delle risorse interne, 
ovvero della struttura dell’edificio e delle possibilità che offre – come aule, 
LIM, libri, e altro – per ottimizzarne al meglio l’uso, sia da parte dei docenti 
che degli studenti ove possibile. L’ultima fase è la determinazione delle 
caratteristiche modali degli allievi cioè la conoscenza delle caratteristiche 
cognitive degli studenti, ad esempio consultato precedenti test o chiedendo 
ai docenti precedenti. 

 

Un altro modello di programmazione, tornando a quelli individuati da 
Iavarone e Lo Preti93 e Porcarelli94, è la programmazione per mappe 
concettuali: questa si rifà ad un approccio più cognitivista per cui la 
divisione non è rigida come quella per obbiettivi, ma si compone di tematiche 
più o meno ampie. Per progettare, in questo caso, è necessario dapprima 
elaborare la mappa concettuale, esaminando inizialmente tutte le tematiche 
e poi riordinandole secondo un criterio; da lì si procede alla conversazione 
clinica con gli allievi, che serve a far emerge la loro matrice cognitiva95; si 
procede poi all’esecuzione del modello e infine alla valutazione dello stesso. 

                                                
92 Decreto Ministeriale n. 211, 7 ottobre 2010. 
93 Iavarone e Lo presti, Apprendere la didattica, pp. 65-87. 
94 Porcarelli, L’arte di insegnare, pp. 31-42. 
95 Per matrice cognitiva si intendono i concetti spontanei o precedentemente appresi dallo 

studente su una determinata tematica. Averli presente aiuta a indicare a quali concetti 
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Per sintesi e per chiarezza, viene qui sotto riportata la tabella 1 che 
riepiloga le principali differenze di questi primi due modelli redatta da 
Iavarone e Lo Preti96. 

 

TABELLA 1: principali differenze tra due modelli di programmazione. 

PER OBBIETTIVI PER MAPPE CONCETTUALI 

L’insegnamento è la causa 
dell’apprendimento 

L’insegnamento si costruisce dagli 
schemi di apprendimento dello 

studente 

I modelli di insegnamento sono 
formulati a partire dagli obbiettivi 

I modelli di insegnamento sono 
formulati a partire dagli schemi di 

apprendimento del soggetto 

Gli obiettivi vengono individuati in 
assenza del soggetto 

Gli obiettivi vengono individuati 
dall’incrocio tra la mappa 

concettuale di base e la matrice 
cognitiva del soggetto 

L’assimilazione avviene 
tendenzialmente tramite la 
trasmissione dei contenuti 

Costante operazione di co-
adattamento tra la costruzione 

cognitiva del soggetto e le 
organizzazioni concettuali 

Genera approfondimenti lineari con 
percorsi cognitivi univoci rigidamente 

determinati 

Prospetta percorsi aperti in cui sono 
possibili diversi itinerari detti 

configurazione a rete 

 

 

Un ulteriore modello è quello definito programmazione per sfondo 
integratore, uno strumento di organizzazione utilizzato soprattutto nei primi 
cicli di istruzione. Poiché non riguarda specificatamente il ciclo di istruzione 
superiore, che è il principale oggetto di studio di questo elaborato, questa 
metodologia non verrà approfondita. Tuttavia, dal momento che è stato 
pensato inizialmente per studenti con disabilità, e poiché questi sono una 

                                                
potersi appoggiare per costruire la mappa concettuale didattica. Vedi Iavarone e Lo 
presti, Apprendere la didattica, p. 78. 

96 Iavarone e Lo presti, Apprendere la didattica, p. 84. 
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realtà a tutti i livelli scolastici, per completezza di informazione si rimanda 
alle ricerche di Canevaro, Lippi e Zanelli97. 

 

 

Un altro elemento imprescindibile della didattica è la valutazione. 
Questa, come dicono Petracca98 e Pellerey99, è un momento decisivo nella 
vita di uno studente perché può agevolarlo oppure ostacolarlo. La valutazione 
comprende poi molti elementi – funzione, oggetto, fasi e strumenti – che si 
intersecano tra loro. 

Tradizionalmente la valutazione è misurativa, intendendo con ciò, 
secondo Petracca100, che punta a quantificare le conoscenze apprese da uno 
studente ponendo il docente a funzione di giudice. Questo metodo in realtà 
non prende in esame il processo di apprendimento, ma solo il risultato che 
ne deriva. Il concetto di valutazione può essere declinato nella valutazione 
(in)formativa che esamina e vaglia innanzitutto il processo di 
apprendimento, per assumere poi un carattere orientativo come strumento 
ad uso dell’insegnante per orientare la didattica verso un apprendimento 
efficace. In questo nuovo paradigma, la valutazione – che, come abbiamo 
visto precedentemente, è un passaggio fondamentale della programmazione 
– si pone anche come verifica del lavoro del docente: come spiegano Weeden, 
Winter e Broadfoot,101, la valutazione può offrire un importante feedback 
sulla didattica in corso permettendo di intervenire per modificarla, 
orientarla o potenziarla sia a livello individuale che a livello collettivo. 

C’è ovviamente da considerare l’impatto della valutazione sulla 
dimensione emotiva dello studente. Già Domenici102 sottolinea che le 
emozioni, quali stress, paura, sofferenza, interesse, soddisfazione e altre, 
accompagnano lo studente in tutto il processo di apprendimento, incidendo 
in modo importante sul successo o insuccesso; prescindendo dal legame 
indissolubile tra motivazione e apprendimento che riporta Trombino103. Ad 

                                                
97 Vedi CANEVARO ANDREA, LIPPI GIAMPIERO, ZANELLI PAOLO. Una scuola, uno sfondo: 

sfondo integratore, organizzazione didattica e complessità. Bologna: N. Milano, 1988. 
98 Petracca, Cultura e prospettive della valutazione, p. 37. 
99 Pellerey, Le competenze individuali e il portfolio, p. 115. 
100 Petracca, Cultura e prospettive della valutazione, pp. 40-42. 
101 Weeden, Winter e Broadfoot, Valutazione per l’apprendimento nella scuola, p. 30. 
102 Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, pp. 44-45. 
103 Trombino, Principi di didattica generale, p. 153. 
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esempio, negli adolescenti, è molto importante l’autoefficacia, definita da 
Bandura104 e da Molinari e Speltini105 come l’insieme delle convinzioni 
personali sulle proprie capacità che influenzano la capacità di una persona 
di agire sulla realtà. Di questo il docente deve tenere conto, soprattutto per 
quegli aspetti della didattica che rischiano di minare la percezione del sé 
dei propri studenti, come è, appunto, la valutazione. La valutazione quindi 
risulta un momento delicato della didattica è deve essere ben bilanciato, 
come dicono Iavarone e Lo Preti106 tra i risultati e le diverse variabili che 
possono interferire. 

Può essere pertanto interessante prendere in considerazione due esempi 
di valutazione. Una prima tipologia è la valutazione osservativa, descritta da 
Pellerey107, che presuppone l’osservazione degli studenti per verificare che 
abbiano acquisito determinate conoscenze. Per poter usufruire al meglio di 
questo metodo è necessario avere ben chiara l’oggetto dell’osservazione, da 
cui poi si estrarranno delle categorie osservative che la descrivono; inoltre 
è necessario definire precisamente lo strumento osservativo, ad esempio una 
griglia strutturata con criteri chiari e descrittivi. 

Petracca108 parla poi di valutazione narrativa in cui è l’alunno a 
raccontare il proprio processo di apprendimento permettendo così 
all’insegnante, qualora emergano, di ripensare degli aspetti della didattica 
che non sono stati assimilati correttamente. Anche Pellerey suggerisce la 
prassi del raccontarsi da parte dello studente, sia perché permette un’auto-
valutazione dello studente, sia perché coincide con la competenza 
linguistica, ovvero una delle competenze chiave individuate dall’Unione 
Europea109. 

Infine, secondo Panciera e Zannini110 il processo di valutazione si 
divide in tre momenti. Il primo, iniziale, serve a stabilire la situazione di 
partenze e i pre-requisiti degli studenti. Poiché l’obbiettivo non è la verifica 
delle competenze acquisite, ma di quelle già possedute dallo studente, questa 
valutazione non deve necessariamente utilizzare test o verifiche, ma può 

                                                
104 Bandura, Autoefficacia, p. 47. 
105 Molinari e Speltini, Il contesto scolastico, p. 256. 
106 Iavarone e Lo Preti, Apprendere la didattica, pp. 120-123. 
107 Pellerey, Le competenze individuali e il portfolio, pp. 117-124. 
108 Petracca, Cultura e prospettive della valutazione, pp. 50-53. 
109 Vedi capitolo 1, paragrafo 2. 
110 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 140-142. 
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mantenere un profilo più informale, come ad esempio un’unità di ripasso, 
per mettere a suo agio lo studente. 

Il secondo momento è costituito dalla valutazione formativa, di cui già 
accennato precedentemente: anche qui, questa valutazione è vista utile sia 
per ottenere un feedback sull’efficacia della didattica da parte dello 
studente, sia per accertare l’effettivo apprendimento delle conoscenze. Le 
modalità di accertamento in questo caso sono di due tipologie, continuano 
gli autori: gli esercizi scritti e le interrogazioni orali. 

Gli esercizi scritti, di diversa tipologia e genere, possono anche essere 
pratici e prevedere la manipolazione di fonti storiche da parte dello 
studente. Infine c’è la valutazione finale o sommativa che prevede, come si 
evince dal nome, una valutazione, alla fine di una parte del percorso 
didattico, con le modalità sopra elencate. Per la storia si dovranno valutare: 
le conoscenze fattuali, le concettualizzazioni, i modelli di spiegazione usati 
nelle argomentazioni, per quanto riguarda il sapere teorico; le competenze 
metodologiche per quanto riguarda il sapere pratico; gli usi della conoscenza 
appresa per le conoscenze metacognitive. 

 

 

Per quanto riguarda la trasmissione dei contenuti storici, l’approccio 
ancora oggi più diffuso è la così definita didattica tradizionale. Questa 
metodologia ha l’obbiettivo di dare una conoscenza generale degli eventi e 
in ordine cronologico. Utilizza principalmente le lezioni frontali e Panciera 
e Zannini111 la identificano in tre elementi principali. 

Il primo è la storia generale, ovvero la storia che si discosta dalla 
storiografia perché il suo unico obbiettivo è l’insegnamento nelle scuole e 
la creazione di un sapere il più possibile completo delle conoscenze. Il 
secondo elemento, strettamente collegato al primo, è l’ordino cronologico-
sequenziale degli eventi che appiattisce spesso la possibilità di collegamenti 
critici da parte degli studenti. Infine, il terzo e ultimo elemento è il modello 
trasmissivo del sapere definito “standard” che vede sempre la lezione 
frontale del docente seguita dallo studio personale dello studente sul 
manuale. La lezione inoltre rispecchia il secondo elemento della didattica 

                                                
111 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 116-118. 
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tradizionale, ovvero è una spiegazione cronologica degli eventi che segue un 
ordine prestabilito dal libro di testo. 

Questa tipologia di didattica è quindi efficace proporzionalmente alla 
capacità del docente: più questo riesce a mantenere l’attenzione e a 
stimolare gli studenti, più essi ascolteranno, ma questo riduce la 
preparazione del docente alla sua abilità oratoria. Uno dei limiti è infatti 
proprio questo distaccamento della storia dalla storiografia che porta, scrive 
Dondarini112, gli studenti a percepire la materia come inutile. 

Tuttavia Panciera e Zannini113 ribadiscono anche che la nuova didattica 
non potrà prescindere dallo studio personale dello studente e 
dall’autorevolezza dell’insegnante, già cardine della didattica tradizionale. 

 

Un nuovo modello didattico che emerge è la didattica modulare, cioè 
una didattica, come la definisce Domenici114 che prevede un’organizzazione 
flessibile per moduli di programmi e materiali didattici. 

Innanzitutto Domenici115 affronta il problema del tempo: per 
organizzare diverse attività è necessario che via sia il tempo di prepararle e 
soprattutto di metterle in atto da parte dello studente. Vanno considerati 
ad esempio i diversi ritmi apprendimento che gli studenti presentano nella 
classe e potrebbe quindi essere utile una finestra temporale per permettere 
a tutti gli studenti di arrivare allo stesso momento didattico. 

Inoltre studenti diversi potrebbero avere differenti stili cognitivi e di 
acquisizione delle conoscenze. Trombino116, ad esempio, suggerisce alcune 
contrapposizioni qui riportate: 

- lo stile visivo rispetto a quello uditivo, in cui si predilige uno o l’altro 
senso per assimilare le informazioni; 

- la dipendenza o l’indipendenza dall’insegnante, in cui si preferisce 
essere guidati o godere di autonomia; 

                                                
112 Dondarini, Un Convegno e un Manifesto per un confronto sullo stato e le prospettive 

della Didattica della Storia in Italia, p. 2. 
113 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 116-118. 
114 Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, p. 110. 
115 Ibidem, pp. 102-106. 
116 Trombino, Principi di didattica generale, pp. 150-153. 
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- la dipendenza diversamente dall’indipendenza dal contesto psico-
affettivo, in cui lo stato d’animo dei compagni influenza uno studente; 

- lo stile sintetico in contrapposizione a quello analitico, in cui si 
processa subito un’idea generale del tema o si analizzano tutti i 
particolari; 

- la produzione in antitesi al consumo, in cui si impara rispettivamente 
meglio con la realizzazione pratica di progetti o con l’osservazione; 

- la concentrazione invece della dispersione, in cui si predilige 
un’attività alla volta o si è più efficaci e a proprio agio con diverse 
attività portate avanti contemporaneamente; 

- l’impulsività opposta alla riflessività, in cui si prende spesso la parola 
o si esita; 

- l’accentuazione anziché il livellamento, in cui si preferisce trovare le 
differenze o le uguaglianze nelle diverse situazioni; 

- la formalizzazione piuttosto della realizzazione, in cui si tende a 
investire molte energie o a dosarle. 

 

Con queste premesse, si evince quindi che il cardine per una didattica 
modulare efficace sia appunto la flessibilità dell’organizzazione dei moduli, 
definita da Domenici117 come sezioni curriculari omogenee e unitarie di 
contenuti disciplinari o interdisciplinari che implicano obbiettivi cognitivi 
e di competenze specifici ben chiari allo studente. Panciera e Zannini118 
aggiungono una distinzione sul destinatario del modulo: se esso è 
l’insegnante allora la terminologia indica un progetto didattico ed è corretta 
la dicitura “modulo didattico”; se invece il destinatario è uno studente, è 
preferibile utilizzare le diciture “modulo di apprendimento” o “unità 
modulare di apprendimento”. Per quanto riguarda le caratteristiche del 
modulo, si rimanda alla tabella 2 qui riportata. 

 

 

                                                
117 Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, pp. 112-113. 
118 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 120-122. 
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TABELLA 2: caratteristiche del modulo secondo i due autori. 

Domenici119 Panciera e Zannini120 

Titolo e durata del modulo Titolo chiaro ed esplicativo 

Descrizione operativa dei requisiti e 
dei traguardi cognitivi previsti 

Materiali di supporto 

Una o più prove di verifica dei 
requisiti 

Esercizi linguistici, storiografici e 
sulle abilità operative 

Indicazioni di contesti operativi ed 
esperienziali e materiale di studio 

necessario 
Esercizi di ricapitolazione 

Proposte di rinforzo e di 
approfondimento 

Prove di valutazione finale 

Una o più strumenti di verifica e 
valutazione dell’apprendimento 

Testi di raccordo che esplicano gli 
esercizi 

Attività individuali o collettive Apparati di supporto 

Una o più prove per la verifica finale 
Guida all’uso per l’insegnante e lo 

studente 

 

La didattica modulare ha sicuramente il vantaggio di permettere allo 
studente nuovi collegamenti tra il presente e il passato e uno sviluppo 
notevole del meta-sapere. Tuttavia Panciera e Zannini121 sottolineano come 
proprio la non linearità della modularità sia una criticità, perché rischia di 
aumentare la confusione temporale nei giovani che necessitano di continue 
integrazioni schematiche di linee del tempo e quadri cronologici. 

 

 

Un altro modello è quello della didattica rovesciata di cui parlano sia 
Iavarone e Lo Presti122 che Porcarelli123. Il fondamento teorico è quello per 
cui un insegnante deve superare il semplice modello di trasmissione del 

                                                
119 Domenici, Manuale dell’orientamento e della didattica modulare, pp. 141-142. 
120 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 124. 
121 Ibidem, pp. 120-122. 
122 Iavarone e Lo Presti, Apprendere la didattica, pp. 65-87. 
123 Porcarelli, L’arte di insegnare, pp. 31-42. 
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sapere e costruire un rapporto con l’allievo. L’approccio viene gestito 
attraverso l’acronimo WHERE, descritto da Porcarelli124: 

- Where, ovvero dove è diretta la didattica; 

- Hook, cioè “prendere all’amo”, letteralmente, lo studente per 
interessarlo; 

- Explore, ovvero fornire il materiale all’allievo così che possa esplorare 
la materia; 

- Rethink, momento in cui lo studente espone le proprie riflessioni; 

- Evaluate, ossia il momento di valutazione dell’apprendimento. 

 

La didattica rovesciata, concludono poi Iavarone e Lo Presti125 vede il 
docente non come colui che spiega, ma come colui che fornisce allo studente 
i materiali per indagare su un tema. Questo metodo valorizza la dimensione 
soggettiva dell’apprendimento motivando lo studente a crearsi un proprio 
punto di vista basandosi sul materiale fornito più che soffermarsi sul 
memorizzare sterilmente delle informazioni, promuovendo l’idea che l’aula 
sia un luogo di confronto. 

 

 

Un ulteriore pratica della didattica è il laboratorio, un luogo fisico che 
sottintende un luogo teorico. Questo tipo di attività, che Mattozzi126 
considera come una parte integrante del processo di acquisizione della 
materia, può infatti essere intra-classe o inter-classe, specifica per 
disciplina o interdisciplinare. All’interno di un laboratorio possono essere 
raccolti diversi materiali di consultazione non necessariamente limitati a 
fonti scritte ma anche, qualora ve ne sia la possibilità, fonti visive, materiali, 
iconografiche o orali. 

Nell’utilizzo del laboratorio di storia, ricorda Delmonaco127, c’è però da 
considerare che gli studenti che vi si approcciano non necessariamente 

                                                
124 Porcarelli, L’arte di insegnare, p. 39. 
125 Iavarone e Lo Presti, Apprendere la didattica, pp. 85-87. 
126 Mattozzi, La mente laboratoriale, p. 146 
127 Delmonaco, Il laboratorio di storia, pp. 25-26. 
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conoscono il contesto storico che andranno ad indagare né sanno come 
utilizzare le fonti. Ciò implica che il docente dovrà porsi come mediatore 
tra le difficoltà e l’apprendimento dell’allievo, scegliendo se assumere un 
ruolo direttivo o un ruolo di guida e affiancamento; mentre lo studente 
amplia le sue capacità di astrazione e la sua rete cognitiva attraverso lo 
scambio con i suoi pari e l’insegnante. Gli elementi che descrivono il 
laboratorio, sempre secondo Delmonaco128, sono i seguenti: 

- L’ambito scolastico di riferimento, curricolare o extracurricolare; 

- Il contesto educativo secondo quanto previsto dal programma oppure 
un evento specifico, ad esempio la Giornata della memoria; 

- La motivazione del laboratorio; 

- L’organizzazione didattica interna e le regole del compito assegnato; 

- Gli strumenti e i materiali forniti; 

- Il risultato finale e la valutazione conseguente. 

 

Per avere invece una visione più pratica del laboratorio, Panciera e 
Zannini129 ne descrivono le fasi di preparazione: 

1. Fase preliminare: è svolta dal docente e prevede la scelta 
dell’argomento e delle fonti; 

2. Fase iniziale: è svolta con gli alunni e prevede un’esperienza iniziale 
per suscitare l’interesse, la presentazione dell’argomento, una 
valutazione preliminare del livello di partenza e la progettazione del 
laboratorio; 

3. Fase esecutiva: è svolta con modalità individuale o di gruppo e prevede 
selezione, interrogazione e interpretazione delle fonti e infine la 
redazione di un resoconto. 

4. Fase conclusiva: è svolta collettivamente e prevede la presentazione 
dei resoconti, la discussione dei risultati e la conseguente valutazione. 

                                                
128 Delmonaco, Il laboratorio di storia, pp. 25-26. 
129 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 132. 
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Panciera e Zannini130 parlano anche del cooperative learning, ovvero 
di un metodo didattico che si fonda, come si evince dal nome, sulla 
cooperazione tra gli studenti: gli studenti sono divisi in gruppi eterogenei, 
scrive Santerini131, accostando tra loro persone con diverse abilità e risorse 
così da riuscire a creare un apprendimento che si basa sull’interazione 
interpersonale e sull’aiuto reciproco. Il cooperative learning è una strategia 
educativa, come la definiscono Varriale, Baiano, Garibba e Orlando132, molto 
importante, non solo nella disciplina storica: con il principale obbiettivo di 
sviluppare la collaborazione tra individui questa strategia fa sì che 
l’apprendimento cooperativo amplifichi le capacità individuali dei soggetti 
sviluppando pensiero creativo133, pensiero critico134, capacità comunicative e 
capacità pro-sociali. 

Per concludere è bene sottolineare che così come la didattica della 
storia non si può più basare solo sulle conoscenze dell’insegnante, ma deve 
avvalersi anche di validi strumenti e metodologie a supporto, anche la storia 
stessa non può più essere insegnata e appresa senza un valido strumento che 
includa diverse attività e promuova flessibilità e inclusione. 

 

 

1.4 LE ESIGENZE DEGLI STUDENTI 

 

Come abbiamo riportato precedentemente135, non si può prescindere da 
diversi ritmi e stili di apprendimento nel “normale” contesto scolastico. Ciò 
induce necessariamente a prendere in considerazione una tematica 

                                                
130 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 134-135. 
131 Santerini, Prefazione, p. 9. 
132 Varriale, Baiano, Garibba e Orlando, Il “Cooperative learning”: un metodo per 

l’apprendimento disciplinare e per l’educazione del sentimento sociale, p. 51. 
133 Il pensiero creativo è caratterizzato dall’abilità di trovare diverse soluzioni a più 

problemi che ammettono molteplici soluzioni e si annovera quindi tra le risorse nelle 
strategie di problem solving. Vedi Domenici, Biasi e Ciraci, Formazione e-learning degli 
insegnanti e pensiero creativo, p. 192. 

134 Il pensiero critico è un processo cognitivo che consente di analizzare, sintetizzare, 
valutare e concettualizzare le informazioni ottenute da momenti osservativi, 
esperienziali o riflessivi, al fine di guidare il pensiero e l’azione. Vedi Scriven e Paul, 
8th Annual International Conference on Critical Thinking and Education Reform, 
summer 1987, consultato l’11 marzo 2022 e Mortari, Pizzato, Ghirotto e Silva, Pratiche 
educative per la promozione del civic engagement, p. 20. 

135 Vedi capitolo 1, paragrafi 2, 3. 
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imprescindibile nella scuola di oggi, quella dell’inclusione. Le disabilità nella 
scuola nell’anno scolastico 2020/2021, secondo l’ISTAT, sono il 3,6% degli 
iscritti in tutti i gradi scolastici e il 3% se si considerano solo le scuole 
superiori136. Il problema è più attuale che mai, come dimostra il recente 
articolo di Corlazzoli137 che parla proprio dell’importanza dei nuovi 
strumenti per una didattica inclusiva, soprattutto alle superiori: sintesi 
vocale, mappe concettuali, correttori ortografici. 

 

In particolare i Bisogni Educativi Speciali (BES), secondo il Ministero 
dell’Istruzione138, racchiudono nella definizione tutti gli studenti ad alto 
potenziale intellettivo che sono però svantaggiati nella scuola per diverse 
ragioni, temporanee o permanenti, che siano difficoltà di apprendimento o 
cognitive, o situazioni di svantaggio socio-economiche o culturale. La 
normativa espressa nella Nota del MIUR del 2019, prevede infatti l’utilizzo 
di “adeguati strumenti di supporto indispensabili per la loro partecipazione 
alla vita scolastica su un piano di uguaglianza con gli altri compagni e 
compagne di classe139”. A tal fine sono previsti, come ricorda Porcarelli140, 
la realizzazione di piani didattici personalizzati che si differenziano in base 
all’esigenze dell’alunno. Per i BES è previsto un PDP, ovvero un Piano 
Didattico Personalizzato, che ha l’obbiettivo di eguagliare i traguardi di 
questi ragazzi a quelli del resto della classe. Pavone141 individua tre linee 
da rispettare nel PDP: la prima è la linea didattica che deve essere 
personalizzata e tenere conto delle eventuali difficoltà di apprendimento, 
senza però per questo precludere l’imparare; la seconda è l’individuazione di 
strumenti compensativi, ovvero gli strumenti che aiutano a ridurre le 
difficoltà dell’allievo; la terza sono le misure dispensative che servano per 
evitare l’insuccesso scolastico, ma né migliorano le competenze, né 
favoriscono l’autonomia dello studente. 

                                                
136 Gli studenti disabili sono il 2,4% nella scuola dell’infanzia e il 4,4% nella scuola 

primaria e nella secondaria di primo grado. Vedi ISTAT, L’inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità – A.S. 2020-2021, consultato il 10 marzo 2022. 

137 Corlazzoli, Una didattica inclusiva per gli studenti con disturbi dell’apprendimento, pp. 
87-88. 

138 Ministero dell’Istruzione, BES, consultato il 12 febbraio 2022. 
139 MIUR, Nota n. 562, 3 aprile 2019. 
140 Porcarelli, Il sistema scuola in Italia, pp. 82-84. 
141 Pavone, Scuola e Bisogni Educativi Speciali, p. 215. 
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Per quanto riguarda le disabilità certificate, riprende Porcarelli142, per 
l’inclusione degli studenti è prevista la realizzazione di un PEI, acronimo di 
Piano Educativo Individualizzato, che prevede la diversificazione degli 
obbiettivi scolastici basandosi sulle esigenze personali. Secondo la Consensus 
Conference143 indetta dal Ministero della Salute nel 2010144, i Disturbi 
Specifici di Apprendimento (DSA) sono definiti come disturbi evolutivi 
specifici delle abilità scolastiche nell’ICD-10145 e disturbi 
dell’apprendimento nel DSM-IV-TR146. Il documento, nel concludere che è 
importante un aggiornamento continuo dei dati scientifici sull’argomento, 
ha indotto alla modifica della normativa, come riferisce Zoccolotti147. 
Infatti secondo la Legge n. 24 del 2017, l’Istituto Superiore di Sanità diventa 
un organo certificatore dei documenti di consenso e si incarica di pubblicare 
“le linee guida e gli aggiornamenti delle stesse indicati dal Sistema 
Nazionale per le Linee Guida (SNLG), previa verifica della conformità della 
metodologia adottata148”. Nei DSA va inoltre considerata la frequente 
comorbilità sia con i Disturbi dell’attenzione, tra i quali inattenzione, 

                                                
142 Porcarelli, Il sistema scuola in Italia, pp. 82-84. 
143 Una Consensus Conference, letteralmente Documento di consenso, è un documento, 

richiesto dall’associazione preposta alla tutela della tematica in questione, che si 
propone di rispondere a dei quesiti clinici. In questo caso il documento è richiesto 
dall’Associazione Italiana Dislessia (AID) affinché diversi esperti trovino un accordo 
sulle raccomandazioni cliniche da offrire in relazioni ai quesiti posti. Il testo viene poi 
revisionato da una giuria formata da persone interessate dal problema, quali famiglie 
di DSA o rappresentanti del governo, e decide se accettare il documento, Questo 
processo decisionale si chiama evidence-based, ovvero fonda le proprie decisioni su 
prove scientifiche. Vedi Zoccolotti, I DSA tra approcci di ricerca e prospettiva evidence-
based, pp. 22-23. 

144 Istituto Superiore di Sanità, Disturbi specifici dell’apprendimento, pp. 7-9. 
145 L’ICD, in inglese International Classification of Diseases, è la Classificazione Statistica 

Internazionale delle Malattie e dei Problemi Sanitari Correlati adottata da oltre 100 
stati membri dell’OMS, l’Organizzazione Mondiale della Sanità, ed è redatta in inglese 
e tradotta in arabo, francese, cinese, russo e spagnolo. La versione qui indicata è l’ICD-
10, ovvero la decima revisione uscita nel 1990 ed entrata in vigore il 1° gennaio 1993. 
Oggi l’ultima versione dell’ICD è l’ICD-11 approvato nel 2019 ed entrato in vigore dal 
1° gennaio 2022. Vedi World Health Organization, International Statistical 
Classification of Diseases and Related Health Problems (ICD), consultato il 10 marzo 
2022 e Portale Italiano delle Classificazioni, Classificazione Statistica Internazionale 
delle Malattie e dei Problemi Sanitari Correlati. Decima Revisione (ICD-10), consultato 
il 10 marzo 2022. 

146 Il DSM, in inglese Diagnostic and Statistical Manual of mental disorders, è un manuale 
diagnostico dei disturbi mentali. L’edizione qui considerata è la IV-TR, uscita nel 2000, 
ovvero la revisione della IV edizione risalente al 1994. Oggi l’ultima versione del 
manuale è il DSM-V pubblicata nel 2013. Vedi TRECCANI, DSM (sigla dell'ingl. 
Diagnostic and Statistical Manual of mental disorders), consultato il 10 marzo 2022. 

147 Zoccolotti, I DSA tra approcci di ricerca e prospettiva evidence-based, p. 23. 
148 Legge n. 24, 8 marzo 2017, art. 5.3. 
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iperattività o impulsività, come riportano Pinton e Lena149, sia con disturbi 
psico-patologici, tra i quali ansia e depressione, come sottolinea il Consensus 
Conference150.  

I DSA, che Pinton e Lena151 definiscono come difficoltà 
dell’acquisizione di una sufficiente fluidità nella lettura, scrittura, abilità 
del numero e del calcolo e che non sono attribuibili ad altre patologie 
esistenti, sono così definiti nella Consensus Conference in base alla 
tipologia di deficit funzionale: 

- Dislessia, ovvero un disturbo nella capacità di decodifica del testo 
scritto; 

- Disortografia, ovvero un disturbo nella competenza ortografica e nella 
capacità di codifica fonografica di un testo; 

- Discalculia, ovvero un disturbo nella capacità di comprendere e operare 
con i numeri.152 

- Disgrafia, ovvero un disturbo nella capacità grafo-motoria in contesti 
di produzione scritta; 

 

I DSA e i BES presentano solitamente difficoltà che non impediscono 
l’accesso al ragionamento astratto e all’appropriarsi di contenuti teorici, per 
cui necessitano semplicemente di strumenti didattici adattati nella forma o 
nella modalità di somministrazione. Ad esempio, nell’ambito delle ricerche 
per la dislessia, Galliussi, Perondi, Chia, Gerbino e Bernardis153 hanno 
verificato l’incidenza di diverse tipologie di font nell’abilità di 
comprensione testuale su persone con dislessia. L’articolo conclude infine 
che non è la scelta del font il discriminante per la comprensione testuale, 
ma la velocità di lettura viene ridotta se lo spazio che intercorre tra le 
lettere non è adeguatamente bilanciato con lo spazio che intercorre tra le 
parole. Quindi, per adattare uno strumento didattico a uno studente 
dislessico, è per esempio importante la scelta di un font adeguato che gli 

                                                
149 Pinton e Lena, Fondamenti del trattamento logopedico in età evolutiva, p. 169. 
150 Istituto Superiore di Sanità, Disturbi specifici dell’apprendimento, pp. 7-9. 
151 Pinton e Lena, Fondamenti del trattamento logopedico in età evolutiva, p. 163. 
152 Istituto Superiore di Sanità, Disturbi specifici dell’apprendimento, pp. 7-9. 
153 Galliussi, Perondi, Chia, Gerbino e Bernardis, Inter-letter spacing, inter-word spacing, 

and font with dyslexia-friendly features: testing text readability in people with and 
without dyslexia, pp. 149-151. 
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permetta di esprimere le sue capacità al meglio senza che vengano 
compromesse dalle sue difficoltà, come si espliciterà anche nel capitolo 3154. 

Per concludere il quadro esplicativo, è bene considerare infine tutte 
quelle disabilità che normativamente sono racchiuse nella Legge n. 104, come 
ad esempio persone non vedenti o ipovedenti, sordomuti, persone con disturbi 
dello spettro autistico, persone affette da ritardo mentale e altre. La legge 
“garantisce il pieno diritto alla dignità umana e i diritti di libertà e 
autonomia alla persona handicappata. […] È persona handicappata colui che 
presenta una minoranza fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o 
progressiva che è causa di difficoltà di apprendimento155”. Ogni disabilità, 
così come ogni stile cognitivo, richiedono quindi un approccio diverso, ed è 
perciò auspicabile che il docente riesca ad adattare facilmente la didattica 
e i materiali a sua disposizione alle esigenze di tutti gli studenti che lo 
necessitano. 

 

 

1.5 LA SCUOLA SUPERIORE 

 

Per quanto riguarda l’insegnamento della storia relativo alle scuole 
secondarie, Panciera e Zannini156 riferiscono che il sistema scolastico rimane 
sostanzialmente invariato dagli anni Sessanta fino ai primi anni del nuovo 
millennio. Allora i programmi erano semplicemente una lista degli argomenti 
da imparare che mostravano una visione della storia prettamente politica-
italiana. 

Concludendo le vicende normative spiegate nel 2157, il riordino attuale 
degli indirizzi di studio è sancito dal Decreto Legislativo n. 226 del 15 
ottobre 2005 per i Licei e gli Istituti Tecnici158, mentre è sancito dal Decreto 
Legislativo n. 61 del 13 aprile 2017 per gli Istituti Professionali159. Ogni 
tipologia di scuola ha diversi settori e indirizzi che sono elencati nella 
tabella 3. 

                                                
154 Vedi capitolo 3, capitolo 1. 
155 Legge n. 104, 5 febbraio 1992, art. 1, 3. 
156 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 97-100. 
157 Vedi capitolo 1, capitolo 2. 
158 MIUR, Scuola secondaria di secondo grado, consultato il 20 ottobre 2021. 
159 MIUR, Istituti professionali, consultato il 20 ottobre 2021. 



 48 

TABELLA 3: Elenco degli indirizzi scolastici italiani. 

LICEI160 IST. TECNICI161 IST. PROFESSIONALI162 

Liceo artistico 
Settore Economico: 

amministrazione finanza 
e marketing 

agricoltura, sviluppo 
rurale, valorizzazione 

dei prodotti del 
territorio e gestione 

delle risorse forestali e 
montane 

Liceo classico 
Settore Economico: 

turismo 
pesca commerciale e 
produzioni ittiche 

Liceo linguistico 
Settore Tecnologico: 

meccanica, meccatronica 
ed energia 

Industria e artigianato 
per il Made in Italy 

Liceo musicale e 
coreutico 

Settore Tecnologico: 
trasporti e logistica 

Manutenzione e 
assistenza tecnica 

Liceo scientifico (con 
opzione delle scienze 
applicate o sezione a 
indirizzo sportivo) 

Settore Tecnologico: 
elettronica ed 
elettrotecnica 

Gestione delle acque e 
risanamento ambientale 

Liceo scienze umane 
(con opzione economico-

sociale) 

Settore Tecnologico: 
informatica e 

telecomunicazioni 
Servizi commerciali 

 
Settore Tecnologico: 

grafica e comunicazione 
Enogastronomia e 

ospitalità alberghiera 

 
Settore Tecnologico: 
chimica, materiali e 

biotecnologie 

Servizi culturali e dello 
spettacolo 

 
Settore Tecnologico: 

sistema moda 
Servizi per la sanità e 

l’assistenza sociale 

 
Settore Tecnologico: 

agraria, agroalimentare 
e agroindustria 

Arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie: 

odontotecnico 

 
Settore Tecnologico: 

costruzioni, ambiente e 
territorio 

Arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie: 

ottico 

                                                
160 MIUR, Scuola secondaria di secondo grado, consultato il 20 ottobre 2021. 
161 MIUR, Istituti Tecnici, consultato il 20 ottobre 2021. 
162 MIUR, Istituti Professionali, consultato il 20 ottobre 2021. 
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I programmi ministeriali oggi in vigore per il ciclo di istruzione 
superiore sono delineati dai DPR 87, 88 e 89 del 2010163 che rielaborano il 
programma rispettivamente degli istituti professionali, degli istituti tecnici 
e dei licei164. Le indicazioni vengono applicate dall’anno scolastico 
2010/2011 e riportano dettagliatamente per ogni materia le linee guida 
insieme alle competenze e gli obbiettivi di apprendimento a loro volta 
suddivisi in primo biennio, secondo biennio e ultimo anno. 

 

L’approccio della scuola italiana superiore, come scrivono Ibàñez, Famà 
e Miralles165, ha lo scopo di esaminare il dato storico nella sua complessità, 
sviluppando nello studente la capacità di critica, giudizio personale e 
consapevolezza della causa storica del presente. La “ripetizione” del 
programma studiato nei cicli di istruzione inferiori ha quindi lo scopo di 
diversificare due tipologie di conoscenze fondamentali allo storico: la 
conoscenza del passato e la ricostruzione del passato e del suo significato. 
Dondarini166 propone un riassunto dei momenti essenziali dell’insegnamento 
della storia: si deve innanzitutto motivare e interessare alla materia; si deve 
puntare poi ad una didattica delle competenze; si propongono infine delle 
valutazioni in itinere che, come già detto167, servono a valutare l’efficacia 
della metodologia didattica proposta. L’autore però, se pur parlando 
unitamente della scuola superiore e dell’università, fa anche una distinzione 
tra l’insegnamento con il solo obbiettivo di trasmettere dei contenuti e 
l’insegnamento invece volto a formare le competenze dei futuri insegnanti: 
il primo raramente affronta questioni metodologiche e non considera 
l’aspetto emotivo e motivazionale della didattica; il secondo invece rimane 
spesso trascurato se non a livelli post-universitari. L’aspetto emotivo-

                                                
163 Decreto del Presidente della Repubblica n. 87-88-89, 15 marzo 2010. 
164 I programmi liceali sono poi approfonditi nel Decreto n. 211, Schema di regolamento 

recante «Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 
concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i 
percorsi liceali di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente del- la 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all’articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo 
regolamento.»., 7 ottobre 2010. 

165 Ibàñez, Famà e Miralles, I livelli cognitivi nei manuali di storia dell’istruzione secondaria 
superiore in Italia, pp. 182-183. 

166 Dondarini, Un Convegno e un Manifesto per un confronto sullo stato e le prospettive 
della Didattica della Storia in Italia, pp. 5-6. 

167 Vedi capitolo 1, paragrafo 3. 
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motivazionale, che è già emerso nei paragrafi precedenti168, non deve essere 
sottovalutato soprattutto nella fase adolescenziale dello studente. 

Così come l‘età dello sviluppo è critica per la formazione delle capacità 
che contraddistinguono l’individuo, il periodo dell’adolescenza169 è 
altrettanto importante e caratterizzante: è infatti proprio in questa fascia 
d’età, scrivono Palmonari e Crocetti170, che si sviluppa la rappresentazione 
del proprio sé171. Nell’adolescenza, al cambiamento fisico della pubertà si 
associa infatti quello emotivo che porta l’adolescente a volersi creare una 
propria indipendenza ed identità nel mondo. 

La scuola, che come ricordano Molinari e Speltini172, non ha solo un 
compito di formazione didattica, ma anche di formazione delle competenze 
relazionali sia con i pari che con gli adulti, deve quindi tenere conto, nel 
suo approccio alla didattica, della tipologia di platea che si trova ad 
affrontare: un argomento spiegato o elaborato nel modo sbagliato rischia di 
portare alla formazione di nuovi cittadini non adeguatamente preparati alla 
società. 

 
  

                                                
168 Vedi capitolo 1, paragrafi 2, 3, 4. 
169 Il periodo dello sviluppo della persona che viene ricondotta alla dicitura di adolescenza 

è di solito incastonato dai 10 ai 18 anni, per quanto non possa essere fissato 
esattamente e universalmente per tutti gli individui. In ogni caso, per quanto il confine 
temporale dell’adolescenza possa essere labile, è bene differenziarla dalla emerging 
adulthood, che va invece dai 19 ai 29 anni circa e che, a sua volta, si differenzia dall’età 
adulta pensata dopo i 30 anni. Vedi Crocetti e Palmonari, Le fasi adolescenziali e 
giovanili nello sviluppo psicosociale, pp. 54-55. 

170 Palmonari e Crocetti, Identità e concetto di sé, pp. 67-69. 
171 La percezione del sé è definita da Erickson come l’identità dell’Io, ovvero l’insieme 

interdisciplinare di dotazione biologica, organizzazione ed esperienza personale e 
ambiente culturale che formano l’individuo. Vedi Palmonari e Crocetti, Identità e 
concetto di sé, p. 70. 

172 Molinari e Speltini, il contesto scolastico, p. 253. 
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Il manuale scolastico, così come lo intendiamo oggi, nasce dall’esigenza 
dei maestri Piemontesi della Restaurazione di usufruire di uno strumento 
pratico per insegnare. L’elemento che meglio lo distingue dai libri di normale 
letteratura, secondo quanto riferisce Bianchini173, è il riferimento nel titolo 
dello scopo educativo, anche se non direttamente collegato alla scuola. Il 
termine “manuale” risale al XVII secolo e inizialmente è riferito al contesto 
religioso, successivamente nel primo Ottocento, continua Bianchini174, inizia 
a delinearsi una terminologia specifica e comune che contraddistingue 
sempre più l’ambito dei testi scolastici: in quel periodo, benché molti testi 
fossero ancora anonimi e spesso la scelta dello stampatore fosse casuale, 
sempre più stampatori sabaudi si concentrano sull’ambito scolastico facendo 
sì che i primi manuali italiani dopo il 1860 fossero proprio piemontesi. 

Il ruolo che il manuale scolastico assume all’interno della scuola inizia 
a cambiare dagli anni Sessanta del ‘900, come spiegano Panciera e 
Zannini175, quando i manuali vengono accusati di avere un approccio ancora 
troppo narrativo.  

Nel 1987 Ricuperati176 sosteneva che spesso le case editrici, in risposta 
alle esigenze degli insegnanti, propongono manuali validi senza corredarli 
di materiali per laboratori o altre attività, ritenendo sufficienti il solo testo 
di base. Ciò è favorito dal fatto che l’insegnamento della storia è attribuito 
allo stesso docente che si occupa di letteratura o filosofia: la non specifica 
formazione del professore porta spesso a sottovalutare l’importanza del 
manuale come insieme di diversi strumenti atti all’apprendimento completo 
delle varie sfaccettature della materia. Anche Monducci177 ribadisce la 
difficoltà degli insegnanti di avere una robusta formazione a causa delle 
cattedre che accorpano troppe materie insieme. 

Dal 2013, inoltre, le indicazioni ministeriali sottolineano che “al fine 
di assicurare la gradualità e l’efficacia del processo di innovazione didattica 
e tecnologica della scuola […] il collegio docenti può adottare, limitatamente 
alle nuove adozioni e non per le conferme di adozione, libri nella versione 

                                                
173 Bianchini, La nascita delle discipline scolastiche nel Piemonte della Restaurazione, pp. 

35-43. 
174 Ibidem, pp. 35-43.  
175 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 142-146. 
176 Ricuperati, L’insegnamento della storia nella scuola secondaria, p. 610. 
177 Monducci, Il manuale, per una didattica attiva, p. 76. 
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digitale o mista178”. Il Decreto Ministeriale appena esposto identifica inoltre 
tre tipologie di manuali: di tipo A, ovvero cartaceo con contenuti integrativi 
digitali; di tipo B, che prevede il manuale in forma sia cartacea sia digitale 
e la disponibilità di ulteriori contenuti integrativi in digitale; infine la 
tipologia C, che corrisponde alla versione solamente digitale sia del libro 
sia dei contenuti integrativi.  

Oggi il manuale è uno strumento indispensabile sia al docente, che allo 
studente, anche se non deve essere l’unico. A dimostrazione della sua 
importanza, questo strumento è spesso descritto e definito più volte nelle 
diverse riorganizzazioni della scuola analizzate nel capitolo precedente179. 
Brusa180 descrive il manuale in movimento tra due estremi: quello della 
cristallizzazione della scrittura e la modernità richiestagli. Un manuale, 
continua l’autore, non può prescindere dalla formazione dell’insegnante 
perché un libro non sarà mai completo se tiene conto dell’orario didattico 
che lo comprime; inoltre sono spesso troppo numerose le proposte editoriali 
tra cui scegliere. Per quanto riguarda la scelta del manuale, lo stesso autore, 
citato in Monducci181, spiega che essa dovrebbe essere basata principalmente 
su due criteri: da un lato l’idea che si ha di storia, oggi orientata verso 
l’argomento interdisciplinare della storiografia, dall’altro la didattica che 
un insegnante si propone di svolgere e che dovrà essere programmata secondo 
i criteri esposti nel capitolo precedente182. In ogni caso si evince che un 
manuale, conclude Brusa183, non sarà mai completamente neutro, ma 
risponderà sempre alle esigenze di qualcuno, che sia l’autore o i programmi 
ministeriali a cui attenersi. 

Il manuale odierno, come ricordano Panciera e Zannini184, è spesso 
accompagnato da guide per l’insegnante e altri fascicoli integrativi, come 
vedremo più avanti185, e ciò lo rende uno strumento più flessibile che 
permette diverse operazioni: dall’analisi testuale allo sviluppo delle abilità 
metalinguistiche e metatestuali, dalle analisi di documenti a veri e propri 
percorsi di storiografia. Nei manuali odierni, ricorda allo stesso modo 

                                                
178 Decreto Ministeriale n. 781, 27 settembre 2013, art. 1 e Allegato 1, punto 2. 
179 Vedi capitolo 1, paragrafi 1, 5. 
180 Brusa, Il manuale di storia, pp. 27-30. 
181 Monducci, Il manuale, per una didattica attiva, pp. 77-80. 
182 Vedi capitolo 1, paragrafo 3. 
183 Brusa, Il manuale di storia, pp. 27-30. 
184 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 144-146. 
185 Vedi capitolo 2, paragrafi 1, 2, 3. 
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Monducci186, le narrazioni si allargano ad altre civiltà e vengono affrontate 
nuove tematiche con nuovi punti di vista, come la storia di genere e la storia 
economica. L’arricchimento del manuale, continua l’autore, è diviso in 
macrosezioni, chiamate unità, suddivise a loro volta in capitoli e paragrafi e 
sottoparagrafi, intervallati da inserti e approfondimenti di diverso genere e 
approccio. Greco e Mirizio187 ricordano anche che il libro di testo è il punto 
di partenza, e non di arrivo, della nuova didattica: ciò implica che questo 
strumento debba adeguarsi nei contenuti e nella forma al contesto, non il 
contrario. 

Ora si analizzeranno tre dei principali libri di testo utilizzati in questi 
anni nella scuola italiana destinati all’ultimo triennio del ciclo di istruzione 
superiore. In questo capitolo, come suggerisce Monducci188, si farà 
riferimento agli aspetti materiali del testo, in particolare dimensioni e 
struttura dell’opera. Tutti i manuali, che sono di tipologia B, constano dei 
tre libri principali, uno per ogni anno, che saranno quelli presi in 
considerazione nelle analisi, più eventuali volumi o percorsi integrativi. 

 

 

2.1 UNA STORIA PER IL FUTURO189 

 

Il primo manuale che prenderemo in considerazione è Una storia per il 
futuro di Vittoria Calvani edito da Mondadori nel 2020. L’opera, si compone 
di tre volumi distinti acquistabili separatamente, un fascicolo compreso con 
il primo volume e due fascicoli non compresi nell’acquisto. Tutti i libri, sia 
principali che opzionali, sono di uguale grandezza: 29x21 cm. Il costo 
dell’opera principale è di 86,20 €, che diventa 100,55€ con i due fascicoli. 

È disponibile anche la versione digitale con diversi contenuti online 
per integrare la lettura e l’apprendimento della versione cartacea. 

Il primo volume tratta Medioevo ed Età moderna ed è composto da 493 
pagine suddivise in 17 pagine di indice inziale, 473 di testo – di cui 64 di 

                                                
186 Monducci, Il manuale, per una didattica attiva, pp. 75-77. 
187 Greco e Mirizio, Una palestra per Clio, pp. 200-203. 
188 Monducci, Aspetti materiali dei testi: dimensioni, struttura, linguaggio, apparati, p. 15. 
189 Calvani, Una storia per il futuro. Si rimanda alla Bibliografia per l’elenco accurato di 

tutti i volumi e gli inserti compresi nell’opera. 
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esercizi – e 3 di informazioni editoriali poste alla fine. I contenuti sono 
divisi in 5 unità ripartite in 21 capitoli e una sezione finale, Atlante di 
storia locale, di 31 pagine che racconta la storia d’Italia attraverso le regioni. 
Ogni capitolo è composto in media da 19 pagine, il più corto da 13, mentre 
il più lungo da 27. 

Il secondo volume spazia Dal Seicento all’Ottocento ed è composto da 
493 pagine con 17 pagine di indice inziale, 474 di testo principale – di cui 
61 di esercizi – e 2 di informazioni editoriali poste alla fine. I contenuti 
sono divisi in 4 unità a loro volta divise in 20 capitoli e di nuovo la sezione 
finale, Atlante di storia locale di 18 pagine. Ogni capitolo è composto in 
media da 21 pagine, il più corto è di 10, mentre il più lungo di 27. 

Infine il terzo considera Il Novecento e oggi ed è composto da 625 
pagine complessive con 23 pagine introduttive, 599 di contenuti – di cui 69 
di esercizi – e 3 di informazioni editoriali poste alla fine. Il testo è diviso 
in 5 unità poi suddivise in 22 capitoli a cui si aggiungono, oltre al già 
accennato Atlante di Storia, due sezioni: Età attuale e Una storia per quale 
futuro. Entrambi si occupano delle problematiche del mondo odierno, in 
particolare Età attuale è impostato come un capitolo vero e proprio – tanto 
che verrà considerato tale – mentre Una storia per quale futuro sembra un 
approfondimento con carte tematiche sui problemi ambientali. Ogni capitolo 
è composto in media da 23 pagine in cui il più corto è di 11 pagine, mentre 
il più lungo di 52. 

È poi previsto il fascicolo di educazione civica intitolato Educazione 
civica - temi e progetti e curato da Irene Dati che viene venduto con il 
primo volume. Il fascicolo per il percorso CLIL190, History in CLIL Modules - 
From Magna Carta to 21st Century, di Franchi Bianca e Martelli Ivan, è 
venduto separatamente, così come Percorsi facilitati di storia, sempre di 
Calvani, previsto per la didattica inclusiva. A tal proposito è da sottolineare 
che l’editore ha scelto di pubblicare i tre volumi principali e quello dedicato 
alla didattica inclusiva con il carattere Biancoenero©, presentato 
nell’introduzione, per rendere il testo più accessibile. 

In tutti i volumi è presente, prima dell’indice, una sezione che spiega 
come utilizzare al meglio il manuale, sia cartaceo che digitale e, dopo 
l’indice, un indice tematico che facilita la fruizione dei contenuti. 

                                                
190 Vedi capitolo 4, paragrafo 2. 
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In aggiunta per il docente è messo a disposizione il libro Guida per il 
docente con Didattica Digitale Integrata Plus e tre DVD, uno per volume, 
con i contenuti digitali, ma la nostra analisi si limiterà al solo testo a 
disposizione dello studente.  

 

 

2.2 STORIA E STORIOGRAFIA191 

 

Il secondo manuale preso in esame è Storia e Storiografia di Antonio 
Desideri e Giovanni Codovini edito dalla casa editrice D’Anna nel 2019. 
L’opera principale consta di tre volumi principali acquistabili separatamente, 
un fascicolo compreso nell’acquisto del primo libro e 5 fascicoli invece non 
compresi. Tutti i libri sono di uguale grandezza: 28x21 cm. Il costo dell’opera, 
se non si considerano i 4 fascicoli non compresi, è di 98,50 €, tuttavia se 
si acquistano anche gli opuscoli definiti dall’editore opzionali il costo 
complessivo sale a 140,10 €. 

Per quanto riguarda i contenuti multimediali, oltre alla versione 
digitale dei volumi, sono previsti gratuitamente, sulla piattaforma 
www.imparosulweb.eu, materiali e tutor per integrare conoscenze e 
competenze. Sono inoltre disponibili mappe concettuali, audiolibri, video 
lezioni con PowerPoint e carte interattive per ogni unità didattica trattata. 

Il primo volume spazia Dall’anno Mille alla Rivoluzione inglese in 13 
pagine introduttive e 708 di contenuti di cui 37 dedicati agli esercizi e 5 
all’Indice dei nomi posto a fine libro. Il testo è ripartito in 6 unità e 19 
capitoli, con una media di 35 pagine per capitolo, dove il capitolo più corto 
e più lungo sono rispettivamente di 21 e 42 pagine. 

Il secondo tratta Dall’ancien régime alle soglie del Novecento con 15 
pagine introduttive e 754 di testo di cui 5 dedicate all’Indice dei nomi 
finale e 33 dedicate agli esercizi. Il testo è ripartito in 6 unità e 18 capitoli 
con un media di 40 pagine per capitolo. Il capitolo più corposo è di 54 
pagine, mentre quello più corto di 27. 

                                                
191 Desideri e Codovini, Storia e storiografia. Si rimanda alla Bibliografia per l’elenco 

accurato di tutti i volumi e gli inserti compresi nell’opera. 
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Infine il terzo libro, Dalla Belle époque a oggi, consta di 17 pagine 
iniziali e 992 principali, di cui 3 per le referenze iconografiche e 6 per 
l’Indice dei nomi posti alla fine e 35 dedicate agli esercizi. La suddivisione 
dei contenuti prevede 6 unità e 20 capitoli. La media di pagine per capitolo 
è di 48 pagine, mentre il più lungo e il più corto corrispondono 
rispettivamente a 74 e 33 pagine. 

Con il primo volume è venduto Atlante dei fenomeni storici che può 
essere utilizzato per tutto il triennio. I fascicoli non compresi, ma dedicati 
allo studente e acquistabili separatamente, sono un fascicolo su 
Cittadinanza, Costituzione, Lavoro; tre volumi, uno per ogni anno, sul 
percorso CLIL; infine uno intitolato L’essenziale - Dall‘anno mille a oggi, 
dedicato alla didattica inclusiva. Riguardo alla didattica inclusiva è poi da 
sottolineare che l’editore ha scelto di utilizzare il font Biancoenero©192, in 
tutti le parti arancioni del libro, ovvero quello che riguardano il riassunto e 
la schematizzazione dei contenuti, per facilitare la decodifica e renderli 
quindi più accessibili. 

Nelle prime pagine di ogni volume c’è la sezione Come usare Storia e 
storiografia contenente le indicazioni delle diverse parti del libro e di come 
utilizzarlo al meglio. 

Una particolarità è che gli approfondimenti sulle fonti, nonostante 
siano inseriti in diversi punti del testo, nell’indice sono trascritti ravvicinati 
accorpando così per ogni capitolo prima tutti gli argomenti trattati e poi 
tutte gli esercizi sulle fonti, quasi a rendere il sommario un indice semi-
tematico. 

A disposizione del docente è previsto il libro Risorse per l’insegnante 
e il Libro digitale interattivo offline, così da permettere all’insegnante di 
accedervi anche senza connessione internet. Anche qui la nostra analisi si 
limiterà al solo testo a disposizione dello studente. 

 

 

 

                                                
192 Vedi introduzione. 
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2.3 LO SPAZIO DEL TEMPO193 

 

Il terzo manuale preso in considerazione si intitola Lo spazio del tempo 
- Le ragioni della storia di Giardina, Sabatucci e Vidotto edito da Laterza 
nel 2020. È ripartito in tre volumi distinti acquistabili separatamente e due 
fascicoli compresi nell’acquisto. Tutti i libri, sia principali che gli inserti, 
sono di uguale grandezza: 26x19,5 cm. Il costo complessivo di tutta l’opera, 
intendendo tutti i volumi del triennio previsti per lo studente nella versione 
cartacea e digitale, è di 108,70 €. 

È compreso nell’acquisto l’accesso completo all’e-book tramite 
l’applicazione dell’editore e ad altri contenuti digitali tra i quali percorsi 
di storiografia ed educazione civica, atlanti, approfondimenti su personaggi 
ed eventi storici specifici, audiosintesi e l’accesso alla biblioteca digitale 
dell’editore. 

Il primo volume esamina il periodo dall’anno 1000 al 1650 in 28 
pagine introduttive e 620 di testo che ne comprendono 57 di esercizi, 1 di 
Glossario, 7 di indice dei nomi, 3 con le carte e 3 con uno spazio bianco per 
delle annotazioni. Il libro è ripartito in 5 unità e 19 capitoli che sono lunghi 
in media 30 pagine, con 9 e 50 pagine rispettivamente nel capitolo più 
corto e più lungo. 

Il secondo libro va dal 1650 al 1900 con 20 pagine di indice e 636 
principali suddivise in 67 di esercizi, 1 di glossario, 6 per l’indice dei nomi 
e 2 per le carte. Nel manuale ci sono 6 unità e 18 capitoli con una media di 
32 pagine per capitolo. Il capitolo più lungo ammonta a 55 pagine, mentre 
quello più corto a 10. 

In ultimo il terzo studia gli anni dal al 1900 all’oggi in 24 pagine 
iniziali e 831 di contenuti che ne prevedono 89 di esercizi, 1 di glossario e 
6 per l’indice dei nomi. Nel volume ci sono 5 unità e 23 capitoli. Il capitolo 
più corto è di 10 pagine, quello più lungo di 81 con una media di pagine per 
capitolo di 32. 

Con il primo si acquista anche il testo di educazione civica, curato da 
Marialuce Bongiovanni, che è pensato per essere utilizzato durante tutto il 

                                                
193 Giardina, Sabatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo. Si rimanda alla Bibliografia per 
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triennio. Il terzo e ultimo volume, invece, comprende il secondo fascicolo, 
CLIL, History Activities, a cura di Annalisa Bianco e Eileen Mulligan. 

Il primo volume, e solo questo, nelle prime pagine, contiene anche una 
prefazione degli autori e l’esemplificazione delle diverse parti dell’opera e 
del loro utilizzo così da guidare lo studente e il docente all’uso corretto 
dello strumento didattico. 

Una particolarità di questa collana, che forse già si evince dal titolo, 
è la forte componente geostorica. La dimensione geografica della storia è 
un punto importante tanto che spesso si è proposta l’unione delle due 
materie di storia e geografia sia a livello manualistico che normativo, come 
riporta Garimberti194: questo approccio interdisciplinare è ciò che la scuola 
odierna si auspica, non solo con la geografia, ma con tutte le materie. 
Infatti, oltre alle consuete carte storiche utilizzate nel testo e agli inserti 
speciali che avremo modo di approfondire nel prossimo paragrafo, ogni 
volume principale presenta una carta di tutto il mondo odierno nella prima 
pagina subito dopo il titolo, prima ancora dell’indice; mentre all’ultima 
pagina ci sono una carta dell’Europa e dell’Italia odierne nel primo volume 
e una solo dell’Europa, sempre attuale, nel secondo. Il posizionamento di 
queste ultime carte è funzionale alla reperibilità e permette facilmente 
confronti con le carte storiche presenti nelle pagine interne. 

A disposizione del docente, ci sono due ulteriori volumi, intitolati 
rispettivamente Alternanza Scuola Lavoro in classe e Materiali per la 
didattica e la verifica, che servono di supporto nell’insegnamento della 
materia. Come per le opere precedenti, la nostra analisi si limiterà al solo 
testo a disposizione dello studente. 

 

 

2.4 LA STRUTTURA 

 

Le tre opere manualistiche sopra descritte possiedono diverse 
somiglianze e differenze. Per quanto riguarda la struttura generale, riassunta 
nella tabella 4, l’impostazione è similare, sia per numero di unità che per 

                                                
194 Garimberti, Geostoria - Studiare lo spazio e il tempo, pp. 170-172. 
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numero di capitoli, ma sono nettamente differenti il numero di pagine 
impiegate per trattare le tematiche. 

 

TABELLA 4: Confronto del numero di pagine dei manuali considerando il 
totale dei tre libri per ogni collana. Per alcuni valori viene riportata tra 

parentesi la percentuale rispetto al numero totale di pagine. 

 CALVANI 
DESIDERI e 
CODOVINI 

GIARDINA, 
SABBATUCCI e 

VIDOTTO 

Numero totale di pagine 1546 2454 2088 

Numero delle pagine di 
indici e glossari 

57 

(4%) 

102 

(4%) 

64 

(3%) 

Numero pagine di 
contenuto 

1352 

(87%) 

2349 

(96%) 

1875 

(90%) 

Numero pagine degli 
esercizi 

194 

(13%) 

105 

(4%) 

213 

(10%) 

Media di pagine per 
capitolo 

21 41 31 

Minimo di pagine in un 
capitolo 

10 21 9 

Massimo di pagine in un 
capitolo 

52 74 81 

 

 

Notiamo quindi che Desideri e Codovini propongono più pagine di 
contenuto rispetto agli altri; Giardina, Sabbatucci e Vidotto propongono più 
esercizi, mentre Calvani è la proposta più “leggera” quantitativamente 
parlando, ovvero il libro di testo con meno pagine totali. Nonostante le 
pagine totali abbiano un gap così accentuato, il numero medio di pagine per 
capitolo differisce di poco, facendo pensare ad un certo bilanciamento nella 
trattazione dei contenuti da parte di tutti gli autori. Inoltre è importante 
notare che tutte le collane utilizzano quasi la stessa percentuale di pagine 
di indici e glossari, utili allo studente per muoversi attraverso lo strumento. 
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Per quanto riguarda la struttura dei contenuti, tutti gli autori hanno 
previsto diversi momenti di riassunto e ricapitolazione all’interno del libro, 
per favorire l’apprendimento: alla fine di ogni capitolo vi è una sintesi; c’è 
una sintesi e una linea del tempo più o meno elaborata all’inizio di ogni 
unità per Lo spazio del tempo e Una storia per il futuro, e all’inizio di ogni 
capitolo per Storia e Storiografia. In particolare i volumi di Calvani 
prevedono anche una sezione Guida allo studio che propone, dopo le sintesi 
di fine capitolo, una mappa concettuale degli argomenti trattati; mentre 
Desideri e Codovini prevedono degli inserti sporadici chiamati Crocevia che 
servono da collegamento tra diversi argomenti di diversi capitolo e aiutano 
lo studente a collegare le conoscenze. 

Per agevolare la comprensione del testo tutti i libri utilizzano dei 
notabilia come dizionario sul lessico specifico per spiegare, all’interno del 
testo, i termini più significativi. Il testo di Giardina, Sabbatucci e Vidotto 
propone poi degli inserti particolari, chiamati Le parole della storia, in cui, 
partendo da parole di varia natura – ad esempio mecenatismo, federalismo, 
ceto medio – propone una breve spiegazione che ne approfondisce il 
significato storico. 

Atti all’apprendimento dei contenuti, tutti i volumi usano diversi 
strumenti. Prima di tutto grafici e tabelle che vengono inseriti 
fisiologicamente nel corpus testuale. I grafici nello specifico, ricordano 
Panciera e Zannini195, sono utili a dare una rappresentazione visiva 
dell’impatto storico di determinati eventi. Sono poi molto adoperate le carte 
storiche, sia all’interno del testo, sia come inserti specifici: Lo spazio e il 
tempo scrive Leggere una carta storica, in cui si approfondiscono alcuni 
argomenti proprio dall’analisi cartografica; Una storia per il futuro, oltre 
che nel testo, le utilizza come strumento per la visualizzazione ad ogni inizio 
di unità; infine Storia e Storiografia propone, come già spiegato 
precedentemente196, un intero fascicolo di atlanti storici validi per il 
triennio. 

Sono previsti poi diversi inserti con diversi approcci. I più importanti 
sono quelli sulle fonti, posizionati in diversi punti dei libri, che Calvani e 
Giardina, Sabbatucci e Vidotto distinguono graficamente in fonti 
documentarie – chiamati rispettivamente Le fonti e Leggere le fonti – e in 

                                                
195 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 138-140. 
196 Vedi capitolo 2, paragrafo 2. 
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fonti iconografiche – chiamate rispettivamente Lettura d’immagine e Leggere 
le fonti iconografiche. Gli inserti di Codovini e Desideri sulle fonti, invece, 
si chiamano Fonti - Voci del tempo. Calvani e Giardina, Sabbatucci e Vidotto 
aggiungono poi degli inserti distinti da quello delle fonti – al contrario di 
Codovini e Desideri che alternano le tematiche in un’unica tipologia di 
inserto che a volte rimanda al solo contenuto digitale – in cui analizzano 
personaggi ed eventi storici specifici: Una storia per il futuro pone 
l’approfondimento Protagonisti alla fine di alcuni capitoli, e 
l’approfondimento Le svolte della storia vicino al paragrafo di riferimento; 
mentre Lo spazio e il tempo crea una sezione in mezzo al corpus testuale sia 
per Personaggi che per Eventi chiave. 

Da descrivere anche i Mentre Studi, un inserto proposto sempre da 
Calvani, che prevedono piccole attività di riassunto sparse per tutto il testo. 
Questi piccoli esercizi – per la maggioranza consistenti in poche domande 
aperte sui contenuti del testo, ma qualche volta anche tabelle o grafici – 
permettono allo studente di rielaborare i contenuti man mano che procede 
nella lettura del testo, così da favorire l’apprendimento. 

Sono poi molto interessanti i percorsi che Giardina, Sabbatucci e 
Vidotto pongono a fine di ogni unità chiamati Fare storia. Questi non 
ricalcano fedelmente la divisione in capitoli, ma sono comunque degli 
excursus sui diversi temi trattati nell’unità. In queste pagine sono poi 
presenti degli esercizi strutturati tali da comprendere e rielaborare i 
concetti delle fonti proposte, facendo sì che lo studente assimili 
concretamente la spiegazione degli eventi storici tramite esercizi e 
presentazioni. Inoltre è da segnalare l’inserto I grandi discorsi proposto da 
Calvani: partendo appunto dai discorsi pronunciati da alcuni grandi 
personaggi storici, si approfondiscono specifici eventi, come la Riforma 
Protestante, o la vittoria di Elisabetta I sull’Invincibile Armata Spagnola. 

Giardina, Sabbatucci, Vidotto redigono poi a fine di ogni volume sia 
un Glossario, che un Indice dei Nomi, Desideri e Codovini solo l’Indice dei 
nomi, mentre Calvani non utilizza nessuno dei due, tuttavia presenta, 
successivo all’Indice iniziale, un Indice Tematico. Tutte e tre le opere 
trattano, in aggiunta al fascicolo indipendente, tematiche di educazione 
civica integrandole nel testo in diversi punti, in conformità con la legge n. 

92 del 2019 per cui “nel primo e nel secondo ciclo di istruzione è istituito 
l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, che sviluppa la conoscenza 
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e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, 
civici e ambientali della società. Iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile sono avviate dalla scuola dell’infanzia197”. Lo 
spazio del tempo include negli approfondimenti di Educazione Civica le 
attività di laboratorio, mentre Una storia per il futuro predispone il 
laboratorio solo tramite approfondimenti digitali. 

Sono poi interessanti le proposte di Desideri, Codovini. La prima, Sic 
et Non, propone un’analisi su un tema specifico partendo però dalle opinioni 
più o meno contrastanti di diversi intellettuali, allegando poi un esercizio 
di dibattito da svolgere in classe. La seconda, Da ieri a oggi, è invece un 
trafiletto esplicativo posto ad ogni apertura di capitolo, che riporta il senso 
storico degli argomenti esposti all’attualità. 

Per quanto concerne l’approccio storiografico e il contenuto degli 
inserti se ne parlerà approfonditamente nel capitolo 4198. Si rimanda 
intanto, per riassumere e per completezza, alla tabella 5 riassuntiva delle 
attività proposte nei volumi. 

 

TABELLA 5: Elenco riassuntivo delle inserzioni proposte nei tre manuali divisi 
per categorie e relativa. 

TIPOLOGIA ATTIVITÀ CALVANI 
DESIDERI e 
CODOVINI 

GIARDINA, 
SABBATUCCI 
e VIDOTTO 

SINTESI 

iniziale Ogni unità Ogni unità 
Ogni 

capitolo 

finale Ogni unità Ogni unità 
Ogni 

capitolo 

Guida allo 
studio 

Ogni 
capitolo 

/ / 

Crocevia / 17 / 

LESSICO 

Notabilia di 
lessico o di 
dizionario 

Sparsi nel 
testo 

Sparsi nel 
testo 

Sparsi nel 
testo 

Le parole 
della storia 

/ / 54 

                                                
197 Legge n. 92, 20 agosto 2019, art. 2. 
198 Vedi capitolo 4, paragrafi 3, 4, 5, 6. 
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GEOSTORIA 

Carte 
Sparse nel 

testo e ogni 
unità 

Sparse nel 
testo 

Sparse nel 
testo 

La storia in 
una carta 

108 / / 

Fascicolo 
atlanti 

/ 23 / 

Leggere una 
carta storica 

/ / 25 

STRUMENTI 
VARI 

Grafici, 
tabelle, schemi 

e mappe 

Sparsi nel 
testo 

Sparsi nel 
testo 

Sparsi nel 
testo 

Mentre Studi 
Sparsi nel 

testo 
/ / 

Inserti per 
approfondire 

69 / / 

FONTI 

Le fonti 127 / / 

Lettura 
d’immagine 

49 / / 

Fare storia / / 
A fine di 
ogni unità 

Fonti - Voci 
del tempo 

/ 501 / 

Leggere le 
fonti 

iconografiche 
/ / 38 

INSERTI VARI 

Protagonisti 21 / / 

Le svolte della 
storia 

13 / / 

I grandi 
discorsi 

16 / / 

Sic et Non / 35 / 

Da ieri a oggi / 
Ogni 

capitolo 
/ 

Personaggi / / 39 

Eventi Chiave / / 21 
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2.5 LA VALUTAZIONE 

 

Conseguentemente a quanto è stato introdotto nel precedente capitolo 
in tema di valutazione199, qui si analizzeranno le modalità di autoverifica 
proposte dai manuali in questione. 

Ibàñez, Famà e Miralles200 hanno condotto una ricerca sul livello 
cognitivo richiesto dalle attività proposte in cinque manuali italiani 
dedicati al quinto anno delle superiori pubblicati dalle case editrici Bruno-
Mondadori, Laterza, La Scuola, Sei e Zanichelli pubblicati tra il 2015 e il 
2018201. Sono innanzitutto stati individuati tre livelli cognitivi: il primo 
richiede bassa difficoltà cognitiva e si ritrova in attività quali rispondere 
alle domande, definire dei concetti e altre; il secondo, di difficoltà 
intermedia, è associato ad esercizi di comprensione di contenuti come 
analisi, sintesi e ricerca di informazione; il terzo, il più difficile, è infine 
espresso in attività di creazione di contenuti e risoluzione di problemi. Gli 
autori riscontrano che le attività più frequenti nei libri da loro analizzati 
sono associate ad un basso livello cognitivo e che esercizi ad alto livello 
cognitivo sono solo il 2,1%. 

Le collane qui analizzate presentano delle pagine di verifica con 
diversi esercizi alla fine di ogni capitolo. In particolare Lo spazio del tempo 
e Storia Storiografia dedicano una parte di questa verifica alle competenze 
chiamandole rispettivamente Competenze in azione e Sviluppare le 
competenze; mentre Una storia per il futuro dedica una parte di esercizi 
specificatamente alle competenze orali, chiamandola appunto Guida per 
l’esposizione orale. Inoltre è da segnalare che sia Calvani che Giardina, 
Sabbatucci e Vidotto predispongono alcune pagine specificamente dedicate 
alla preparazione dello studente all’esame di stato. Una storia per il futuro 
prevede delle sezioni in diversi punti del testo, in particolare 5 nel primo 
libro, 4 nel secondo e 5 nel terzo, che preparano alternativamente alla prima 
prova di tipologia B o C e al colloquio orale; invece Lo spazio del tempo 
pone alcuni esercizi negli approfondimenti Fare Storia, e una sezione nella 

                                                
199 Vedi capitolo 1, paragrafo 3. 
200 Ibàñez, Famà e Miralles, I livelli cognitivi nei manuali di storia dell’istruzione secondaria 

superiore in Italia, p. 180. 
201 Ibidem, p. 186. 
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parte finale di ogni volume che prepara alla prima prova sia per la tipologia 
B che C. 

Al fine di verificare che tipo di lavoro sia proposto agli studenti, si è 
proceduto ad analizzare ciascun capitolo di ciascun testo. Sono stati 
annotati, il numero e la tipologia di esercizi. Per uniformare il campione, 
nell’analisi che segue si è deciso di esaminare solo le pagine di esercizio a 
fine di ogni capitolo indipendentemente dalle suddivisioni proposte dagli 
autori, così da permettere una comparazione più accurata, proponendo solo 
nel paragrafo successivo202 una riflessione sulla sezione dedicata allo 
sviluppo delle competenze. Si sono quindi conteggiati il numero totale degli 
esercizi posti a fine capitolo di ogni libro e, allo scopo di verificare il grado 
di impegno richiesto agli studenti nella attività di verifica, sono state quindi 
identificate 9 tipologie di esercizi in base alle attività procedurali richieste, 
ma indipendentemente dalla forma di realizzazione imposta (scritta, orale, 
presentazione, eccetera): 

1. Aspecifici: sono esercizi che non sono prettamente legati a contenuti 
storici. Questi esercizi sono stati trovati solo nel libro di Calvani e, 
chiamati appunto Lessico, richiedono di spiegare o definire termini in 
uso comune nella lingua italiana. 

2. Collega/riordina/completa: corrispondono a compiti quali riordinare 
cronologicamente una serie di eventi, completare un testo scritto con 
delle date o con delle parole già fornite tra cui scegliere, inserire le 
informazioni mancanti in schemi o tabelle precompilate e simili. 

3. Rispondi con scelta multipla: sono considerati tali le domande o i 
completamenti di frase in cui si richiede di selezionare un’opzione tra 
quelle previste. 

4. Spiega/descrivi/definisci: comprende sia le domande a risposta aperta 
che tutte le attività in cui si chiede una breve definizione o la 
rievocazione di un evento specifico con una risposta breve o poco 
elaborata. Sono stati qui inclusi anche gli esercizi in cui si richiede un 
testo più articolato, ma per il quale sono fornite informazioni quali 
una dettagliata scaletta, un titolo molto specifico o l’elenco del 
procedimento da seguire per la realizzazione del lavoro. 

                                                
202 Vedi capitolo 2, paragrafo 6. 
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5. Riassumi: accorpa tutti i compiti in cui da un elemento di partenza, 
sia esso un testo, un’immagine o uno schema, si richiede di elaborare 
un testo che sintetizzi i concetti esposti; 

6. Lavora con o sulla carta: comprende attività in cui si devono riportare 
alcune informazioni su una carta o in cui, a partire da un elemento 
cartografico, si devono ricavare informazioni da rielaborare in vario 
modo. 

7. Rielabora: raccoglie esercizi in cui si fornisce un titolo o un argomento 
e si chiede di rielaborare i contenuti, anche attraverso ricerche 
personali, o di fornire una propria opinione. Sono stati inclusi anche 
esercizi in cui si chiede di impersonare un punto di vista specifico. 

8. Dibattiti o confronta le opinioni: include i compiti in cui si chiede la 
comprensione e la manipolazione di fonti che riportano due opinioni 
diverse o compiti in cui si chiede di discutere in classe su un 
determinato tema. 

9. Due o più attività tra queste: in questa etichetta sono posti tutti gli 
esercizi che mettono insieme due o più compiti tra quelli esemplificati 
precedentemente, in cui solitamente una delle attività è una 
rielaborazione personale. 

 

Nelle pagine seguenti, nelle figure da 1 a 9, si riporta un esempio per 
ogni tipologia di esercizio tratto dalle collane prese in esame. 

 

FIGURA 1: Esercizio della prima tipologia, aspecifico. Tratto da Calvani, Una 
storia per il futuro, volume 3, pagina 83. 
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FIGURA 2: Esercizio della seconda tipologia, collega/riordina/completa. Tratto 
da Calvani, Una storia per il futuro, volume 2, pagina 185. 

 

 

FIGURA 3: Esercizio della terza tipologia, rispondi con scelta multipla. Tratto 
da Calvani, Una storia per il futuro, volume 1, pagina 414. 
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FIGURA 4: Esercizio della quarta tipologia, spiega/descrivi/definisci. Tratto 
da Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo, volume 1, pagina 187. 

 

 

FIGURA 5: Esercizio della quinta tipologia, riassumi. Tratto da Desideri e 
Codovini, Storia e storiografia, volume 3, pagina 327. 

 

 

FIGURA 6: Esercizio della sesta tipologia, lavora con o sulla carta. Tratto da 
Desideri e Codovini, Storia e storiografia, volume 1, pagina 327. 
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FIGURA 7: Esercizio della settima tipologia, rielabora. Tratto da Giardina, 
Sabbatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo, volume 3, pagina 430. 

 

 

FIGURA 8: Esercizio dell’ottava tipologia, dibatti o confronta le opinioni. 
Tratto da Desideri e Codovini, Storia e storiografia, volume 2, pagina 434. 

 

 

FIGURA 9: Esercizio della nona tipologia, due o più attività tra queste. Tratto 
da Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo, volume 2, pagina 129. 

 

 

 

Guida allo studio di Calvani, Officina Didattica di Desideri e Codovini 
e Verificare le proprie competenze di Giardina, Sabbatucci e Vidotto, 
propongono rispettivamente un totale di 729, 579 e 380 esercizi in tutta la 
collana, suddivisi nei tre libri come riportato in tabella 6. 
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TABELLA 6: numero totale per ogni libro degli esercizi proposti a fine dei 
capitoli delle tre collane. 

LIBRO Calvani 
Desideri e 
Codovini 

Giardina, 
Sabbatucci e 

Vidotto 

1 236 155 116 

2 233 187 111 

3 270 237 153 

 

 

Seguendo la definizione dei livelli cognitivi che utilizzano Ibàñez, 
Famà e Miralles203, sono considerati di primo livello le categorie 1, 2, 3 e 4 
evidenziate in arancione; sono di secondo livello le categorie 5 e 6 
corrispondenti al colore rosa; infine sono di terzo livello cognitivo le 
categorie 7, 8 e 9 colorate di azzurro. Nella tabella 7 è riportata la quantità 
di esercizi per ciascuno dei livelli e delle tipologie sopra citate. 

Dai dati esposti si vede come Lo spazio del tempo e Una storia per il 
futuro prediligono una maggiore quantità di esercizi di livello cognitivo 1, 
quasi nessuno di livello 2 e pochissimi di livello 3, in conformità con le 

conclusioni di Ibàñez, Famà e Miralles 204. Per quanto riguarda Storia e 
Storiografia, nonostante la maggioranza degli esercizi rimanga di livello 1, 
notiamo che il gap tra le tipologie si riduce notevolmente, tanto che gli 
esercizi di livello più bassi sono in minoranza rispetto alla somma degli altri 
due livelli. In questo testo infatti sono molto frequenti esercizi di 
rielaborazione e di confronto delle opinioni, alzando il livello cognitivo 
richiesto agli studenti rispetto agli altri due manuali. 

 

 

 

 

                                                
203 Ibàñez, Famà e Miralles, I livelli cognitivi nei manuali di sto51ria dell’istruzione 

secondaria superiore in Italia, p. 186. 
204 Ibidem, pp. 190-191. 
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TABELLA 7: Tabella riassuntiva del numero di esercizi complessivi per ogni 
collana suddivisa per tipologia e il totale per ogni livello cognitivo. 

TIPOLOGIA 
ESERCIZI 

CALVANI 
DESIDERI e 
CODOVINI 

GIARDINA, 
SABBATUCCI e 

VIDOTTO 

Aspecifici 63 0 0 

Collega, riordina, 
completa 

183 139 130 

Rispondi a scelta 
multipla 

135 51 101 

Spiega, descrivi, 
definisci 

328 119 114 

TOTALE 708 309 344 

Riassumi 0 10 0 

Lavora con o sulla 
carta 

0 44 0 

TOTALE 0 54 0 

Rielabora 2 132 13 

Dibatti o 
confronta le 

opinioni 
18 39 22 

Due o più attività 
tra queste 

0 45 0 

TOTALE 20 216 35 

 

 

Si è poi verificato se la proporzione degli esercizi proposti, calcolata 
in percentuale nei grafici 1, 2 e 3, si modificasse all’interno della stessa 
collana nei tre libri, prevedendo un innalzamento della richiesta cognitiva 
con l’aumentare della difficoltà degli argomenti e dell’età degli studenti. 
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GRAFICO 1: Percentuale arrotondata alla prima cifra decimale dei livelli 
cognitivi degli esercizi della collana di Calvani. 

   

Libro 1 Libro 2 Libro 3 

LEGENDA:          Livello 1          Livello 2          Livello 3 

 

GRAFICO 2: Percentuale arrotondata alla prima cifra decimale dei livelli 
cognitivi degli esercizi della collana di Desideri e Codovini. 

   

Libro 1 Libro 2 Libro 3 

LEGENDA:          Livello 1          Livello 2          Livello 3 

 

GRAFICO 3: Percentuale arrotondata alla prima cifra decimale dei livelli 
cognitivi degli esercizi della collana di Giardina, Sabbatucci e Vidotto. 

   

Libro 1 Libro 2 Libro 3 

LEGENDA:          Livello 1          Livello 2          Livello 3 
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Per Calvani, come al grafico 1, ricordando che non sono presenti 
esercizi di livello 2, ovvero quelli in cui è prevista un riassunto dei contenuti 
o un esercizio con la carta e pur rimanendo una percentuale quasi totale di 
esercizi di livello 1, c’è un aumento graduale degli esercizi di livello 3. 

Per Desideri e Codovini l’aumento è più considerevole, quasi del 6% 
per gli esercizi in cui si richiede il più alto livello cognitivo, anche se 
vengono diminuiti quelli di livello intermedio rispetto a quelli di livello 
più basso. 

Infine Giardina, Sabbatucci e Vidotto aumentano gli esercizi ad alto 
livello cognitivo, anche loro non proponendo mai esercizi di livello 
intermedio, ma a differenza delle altre collane l’aumento non è graduale, 
anzi il picco maggiore è nel secondo libro e non nel terzo, come ci si sarebbe 
potuti aspettare, seppure la differenza sia minima. 

 

 

2.6 LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

Purtroppo, come già espresso, solo i manuali Storia e storiografia e Lo 
spazio del tempo propongono una sezione di esercizi specificatamente 
dedicata allo sviluppo delle competenze, limitando di molto l’utilizzo di Una 
storia per il futuro che riporta invece solo una sezione per lo sviluppo delle 
capacità orali. In particolare, in queste sezioni, Calvani propone 154 esercizi, 
ovvero il 21,1% rispetto al totale degli esercizi della collana; Desideri e 
Codovini 330 esercizi, cioè il 57% rispetto al totale; infine Giardina, 
Sabbatucci e Vidotto presentano 75 esercizi, ovvero il 19,7% del totale. 

Sono pertanto necessarie alcune precisazioni e considerazioni 
valutando anche i dati espressi nella tabella 8 che riportano la distribuzione 
degli esercizi specificatamente dedicati allo sviluppo delle competenze 
suddivisi nelle 9 tipologie individuate nel paragrafo precedente205. 

 

 

                                                
205 Vedi capitolo 2, paragrafo 5. 
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TABELLA 8: Tabella riassuntiva del numero di esercizi proposti nella sezione 
per lo sviluppo delle competenze per ogni collana suddivisi per tipologia e il 

totale per ogni livello cognitivo. 

TIPOLOGIA 
ESERCIZI 

CALVANI 
DESIDERI e 
CODOVINI 

GIARDINA, 
SABBATUCCI e 

VIDOTTO 

Aspecifici 0 0 0 

Collega, riordina, 
completa 

0 26 4 

Rispondi a scelta 
multipla 

0 1 7 

Spiega, descrivi, 
definisci 

154 73 46 

TOTALE 154 100 57 

Riassumi 0 10 0 

Lavora con o sulla 
carta 

0 7 0 

TOTALE 0 17 0 

Rielabora 0 132 11 

Dibatti o 
confronta le 

opinioni 
0 45 0 

Due o più attività 
tra queste 

0 36 7 

TOTALE 0 213 18 

 

Innanzitutto la sezione per lo sviluppo dell’esposizione orale 
presentata da Calvani propone una sola tipologia di esercizi, secondo la 
suddivisione proposta precedentemente: la numero 4 spiega, descrivi, 
definisci. Ciò fa sì che, oltre a concentrarsi esclusivamente sulla prima delle 
otto competenze riportate nel capitolo 1, ovvero quella alfabetica 
funzionale, questa sia relegata ad un'unica tipologia di compito ricorrente 
ad ogni tematica e argomento. La mancata diversificazione della consegna e 
il basso livello cognitivo richiesto comportano una proposta limitante per 
lo sviluppo delle competenze dello studente. 
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I manuali di Desideri e Codovini, invece, propongono la più ampia rosa 
di tipologia di esercizi anche in questa sezione, mostrando così un’attenzione 
particolare allo sviluppo delle competenze dello studente. In particolare è 
da segnalare che questa collana è l’unica a proporre, all’interno della sezione 
qui presa in esame, un esercizio CLIL in quasi tutti i capitoli. Questi compiti, 
come nell’esempio riportato in figura 10, richiedono lo svolgimento 
dell’attività in inglese, mostrando particolare interesse per le competenze 
metalinguistiche degli studenti già nel testo principale. Questo è 
fondamentale perché, come si spiegherà nel capitolo 4206, il percorso CLIL 
non è necessariamente abbinato alla storia, ma deve solo essere presente in 
una materia non linguistica207. Ciò implica che, anche qualora non si acquisti 
il percorso CLIL abbinato alla storia, comunque lo studente nel testo 
principale ha la possibilità di migliorare la propria capacità espressiva in 
un’altra lingua, qui nello specifico in inglese. 

 

FIGURA 10: Esercizio per il percorso CLIL. Tratto da Desideri e Codovini, 
Storia e storiografia, volume 1, pagina 365. 

 

 

                                                
206 Vedi capitolo 4, paragrafo 2. 
207 MIUR, CLIL, consultato il 22 ottobre 2021. 
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Infine, la collana di Giardina, Sabbatucci e Vidotto propone una gamma 
di esercizi per lo sviluppo delle competenze relativamente esigua, che 
continua a concentrare la maggioranza degli esercizi in tipologie con una 
bassa richiesta cognitiva, richiamando la distribuzione generale che emergeva 
dalla tabella 7. In questa collana è anche interessante la presenza di alcuni 
esercizi che richiedono specificatamente lo svolgimento tramite supporto 
elettronico, come si evince dalla figura 11. Tuttavia, il numero davvero 
troppo limitato – 2 in tutta la collana – pur evidenziando un interesse da 
parte degli autori verso le competenze digitali, non è sufficiente a 
garantirne lo sviluppo. 

 

FIGURA 11: Esercizio per lo sviluppo delle competenze digitali. Tratto da 
Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo, volume 3, pagina 759. 

 

 

Concludendo, a fronte di quanto espresso in questo e nel precedente 
paragrafo, la scelta del manuale, in base alla proposta di valutazione degli 
autori, privilegia la collana di Desideri e Codovini, sia per la variabilità 
della tipologia di esercizi – che propone il più alto numero di esercizi ad 
alto livello cognitivo – sia per l’attenzione allo sviluppo delle competenze 
che è preponderante rispetto alle altre collane. Per quanto la ricerca di 

Ibàñez, Famà e Miralles 208 resta ancora confermata, Desideri e Codovini 
orientano verso una valutazione più adeguata e stimolante che si spera venga 
applicata sempre di più anche dagli altri editori in futuro. 

 
  

                                                
208 Ibàñez, Famà e Miralles, I livelli cognitivi nei manuali di storia dell’istruzione secondaria 

superiore in Italia, pp. 190-191. 
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CAPITOLO 3: 

 

LA LEGGIBILITÀ 
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Un aspetto fondamentale di un qualsiasi libro, e a maggior ragione di 
un manuale scolastico, è la leggibilità che esso possiede, ovvero l’accessibilità 
alla decodifica del testo. 

Un alto grado di leggibilità è un fattore molto importante perché 
permette al lettore di concentrare il suo pensiero sui significati del testo e 
ciò, non solo sostiene chi ha difficoltà ad apprendere o chi è straniero, ma 
facilita qualsiasi lettore, consentendogli di immergersi nei ragionamenti 
stimolati dai significati contenuti. 

Questo principio è ancora più importante se consideriamo che i manuali 
scolastici, tra cui anche quelli qui presi in esame, constano spesso di 
centinaia di pagine, elemento che ne appesantisce l’apprendimento e la 
fruibilità dello strumento. Scataglini e Giustini209 suggeriscono che le 
difficoltà dei libri di testo siano legate a quattro fattori principali: i 
contenuti, le operazioni, gli aspetti grafici e gli aspetti linguistici. 

I primi due, i contenuti e le operazioni cognitive che uno studente 
deve svolgere per comprendere ed apprendere, sono legati alle conoscenze 
già in possesso dello studente e alla facilità di apprendimento che egli 
possiede. Con questo gli autori non fanno riferimento solo a studenti con 
DSA o BES, ma intendono che anche senza accertate difficoltà il metodo di 
studio possa influire. 

 

Della trattazione dei contenuti si parlerà nel capitolo 4210, invece, 
sull’aspetto delle difficoltà di apprendimento si è già discusso nel capitolo 
1211. In questo capitolo si procederà quindi all’analisi degli altri due fattori 
individuati dagli autori, ovvero gli aspetti grafici e linguistici dei manuali. 

 

 

 

 

 

                                                
209 Scataglini e Giustini, Adattamento dei libri di testo, p. 15. 
210 Vedi capitolo 4, paragrafi 3, 4, 5, 6. 
211 Vedi capitolo 1, paragrafo 4. 
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3.1 CRITERI GRAFICI 

 

In un mondo che ha ampliato i suoi canali di comunicazione, riservando 
largo spazio a quello visivo, i contenuti non sono più trasmessi solo dalle 
parole del testo, ma anche dalle immagini, dai colori e da una serie di fattori 
che stimolano un approccio sincretico. 

Un elemento importante della leggibilità è l’impaginazione grafica che 
Rotter212 definisce come l’insieme di diversi elementi tra cui allineamento e 
organizzazione del testo, font, collocazione delle immagini e colore. La 
percezione visiva umana, come spiega Gerbino213, è organizzata; ovvero, 
all’interno del campo visivo analizzato, alcuni elementi fanno da punti di 
riferimento per percepire anche gli altri elementi. 

Alcune capacità percettive elementari, spiega anche Lazotti214, sono 
presenti già nelle primissime fasi dello sviluppo come ad esempio la capacità 
di riconoscere i colori e distinguere le forme geometriche più semplici. Vien 
da sé che l’importanza della struttura grafica di un manuale è correlata 
all’apprendimento. 

 

Un primo elemento grafico è il colore: è importante l’accostamento che 
si fa dei colori, scrive Lazotti215, perché questo produce diversi effetti 
espressivi. Un colore infatti non viene percepito sempre uguale, ma prende 
sempre una parte della componente dei colori adiacenti: questo fenomeno, 
spiega Bressan216, è chiamato contrasto cromatico. 

Il colore può aumentare o diminuire l’efficacia comunicativa di 
un’immagine o una scritta e può comunicare, come scrivono Percoco e Sarti217, 
sia concetti astratti che emozioni: il rosso è un colore associato ad emozioni 
forti come rabbia o dolore, il verde è un colore rilassante, il giallo trasmette 
positività. L’uso del colore, continuano gli autori, è un utile metodo per 
attrarre l’attenzione del lettore su un elemento importante. Questo metodo 

                                                
212 Rotter, Le regole grafiche per realizzare materiale didattico, pp. 73-74. 
213 Gerbino, Processi percettivi di base, p. 53. 
214 Lazotti, Comunicazione visiva e scuola, p. 25. 
215 Ibidem, p. 74. 
216 Bressan, Il colore della luna, pp. 62-63. 
217 Percoco e Sarti, Grafica e comunicazione didattica, pp. 19-20. 
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di contrasto dei contenuti, come lo definisce Rotter218, può essere realizzato 
anche con un colore di sfondo non bianco, ad esempio per differenziare una 
sezione dal corpo principale, sempre ricordando che il colore del testo deve 
ben distinguersi da quello del suo sfondo. 

 

Un altro elemento fondamentale è la scelta del font. Innanzitutto, 
scrive Rotter219, è preferibile non utilizzare font diversi nella stessa sezione 
testuale perché potrebbero essere distraenti e di difficile decodifica ed è 
poi auspicabile una dimensione tra i 9 e i 12 punti, che dovrà essere 
aumentata in caso di studenti con difficoltà visive o disabilità di 
apprendimento. È poi importante l’orientamento del testo, continua l’autore, 
che, nei manuali occidentali, caratterizzati da una scrittura da sinistra a 
destra, deve essere allineato a sinistra o giustificato e non allineato a destra 
perché richiederebbe più tempo di lettura. 

Nell’ultimo ventennio gli studi nell’ambito dei disturbi 
dell’apprendimento hanno dedicato particolare attenzione al tipo di font 
portando alla conclusione che può essere un elemento utile a facilitare la 
lettura di tutti. La ricerca sul carattere tipografico ha portato spesso alla 
creazione di nuovi font – tra cui quello in utilizzo qui220 – così definiti ad 
alta leggibilità. Le caratteristiche di questi font sono per esempio l’assenza 
di grazie221, uno spazio ben bilanciato tra le lettere delle parole e tra le 
parole nella loro successione, una differenziazione grafica dei caratteri 
speculari, quali p-q o b-d, o similari come 1-l-I. 

In particolare sulla spaziatura delle lettere vi è molta ricerca: già 
Bouma222 nel 1970 dimostra che la difficoltà di riconoscimento delle lettere 
aumenta al crescere del numero di altri elementi grafici e al grado di 
vicinanza tra loro. 

Il crowding, l’effetto di sovraffollamento nell’abilità di riconoscere le 
lettere secondo Chung, Levi e Legge223, è oggi un aspetto fondamentale nella 
decodifica nella lettura; più si riduce il suo effetto, spiegano Menghini, 

                                                
218 Rotter, Le regole grafiche per realizzare materiale didattico, pp. 74-75. 
219 Ibidem, pp. 78-81. 
220 Vedi introduzione. 
221 Sono definiti grazie i tratti terminali posti alle estremità dei singoli caratteri di un 

font che creano un allungamento ortogonale. 
222 BOUMA, Interaction Effects in Parafoveal Letter Recognition, p. 177. 
223 Chung, Levi e Legge, Spatial-frequency and contrast properties of crowding, p. 1833. 
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Facoetti, Costanzo, Franceschini, Gori, e Vicari224, e più si alleggerisce lo 
sforzo di decifrazione, in primis per i DSA e in generale per tutti. 

Gli studi riguardo alla reale efficacia di questi font sulle capacità di 
permettere una lettura più fluida e veloce sono molteplici e non sempre 
concordi. Un recente studio di Galliussi, Perondi, Chia, Gerbino e Bernardis225, 
già citato nel capitolo 1226, analizza la correlazione tra dislessia e bassi 
livelli di processazione visuale legati all’utilizzo di diversi font tra cui uno 
chiamato dyslexia friendly e mostra come non vi sia un reale miglioramento 
nelle capacità di lettura. Bachmann e Mengheri227, invece, nella loro ricerca 
in cui confrontano le capacità di lettura con il font Times New Roman e il 
font Easy Reading, rilevano un significativo miglioramento nel secondo caso. 

Sembra quindi più prudente l’adozione di un font creato per essere ad 
alta leggibilità, poiché, anche se non è certo che migliori significativamente 
la decodifica dei testi, è tuttavia comprovato che non la ostacoli. 

Così in questo lavoro, come già esplicitato228, si utilizzerà il font 
Biancoenero©, proprio per facilitare la lettura di tutti e renderla più agevole, 
scelta che vediamo condivisa da Calvani e Desideri e Codovini. 

 

Altro elemento fondamentale, soprattutto nei testi di storia, sono le 
immagini e gli organizzatori grafici che Bonaiuti229 definisce come l’insieme 
di figure, mappe concettuali, schemi, tabelle, grafici e linee del tempo che 
possono favorire l’apprendimento soprattutto in un testo scolastico. 

Le figure, anche solo quelle decorative spiega Paoletti230, possono avere 
effetti positivi: si aumenta la probabilità che il testo venga letto perché 
spezzando il testo scritto si alleggerisce visivamente la pagina che viene 
percepita come più agile e si può accrescere l’attenzione dello studente 
all’argomento. Inoltre la presenza di elementi grafici può attivare la 
funzione di collegare i concetti alle immagini così da sfruttare la memoria 

                                                
224 Menghini, Facoetti, Costanzo, Franceschini, Gori, e Vicari, I disturbi specifici di 

apprendimento, p. 132. 
225 Galliussi, Perondi, Chia, Gerbino e Bernardis, Inter-letter spacing, inter-word spacing, 

and font with dyslexia-friendly features: testing text readability in people with and 
without dyslexia, pp. 149-151. 

226 Vedi capitolo 1, paragrafo 4. 
227 Bachmann e Mengheri, Dyslexia and Fonts: Is a Specific Font Useful?, p. 9. 
228 Vedi Introduzione. 
229 Bonaiuti, Organizzatori grafici e apprendimento, p. 80. 
230 Paoletti, Effetti della figura decorativa sulla comprensione, pp. 6-8. 
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visiva per l’immagazzinamento e agevolare la memorizzazione dello studente. 
Morando231 insiste sull’importanza delle immagini, in particolare delle opere 
di storia dell’arte all’interno dei manuali di storia per collegare le correnti 
storiografiche e artistiche perché la fonte artistica ha in sé un valore 
aggiuntivo di arricchimento. 

 

Pentucci232 e Landriscina233 propongono rispettivamente una traduzione 
e un adattamento della classificazione delle immagini234 già presentata da 
Clarks e Lyons 2010, definendole in base alla loro funzione: 

- Decorativa: orna la pagina senza fornire informazioni specifiche, 
rimanendo però attinente all’argomento, ad esempio le foto di 
copertina; 

- Rappresentativa: traduce il testo scritto in un linguaggio più 
immediato mostrando un oggetto o una situazione, ad esempio le 
rappresentazioni di personaggi o dei luoghi storici; 

- Mnemonica: corrisponde alla struttura grafica della pagina e dà indizi 
visivi per ricordare le informazioni, ad esempio una tabella; 

- Esplicativa: fornisce elementi di interpretazione dei contenuti ed è 
una macro categoria che racchiude le funzioni: 

o Organizzativa: mostra le relazioni qualitative, ad esempio una 
mappa concettuale; 

o Relazionale: mostra le relazioni quantitative tra gli elementi, ad 
esempio un grafico; 

o Trasformativa: illustra i cambiamenti di un elemento, ad esempio 
una carta con i processi di migrazione; 

o Interpretativa: esplicita visivamente una teoria, ad esempio la 
rappresentazione della rotazione triennale delle coltivazioni 
nell’agricoltura. 

 

                                                
231 Morando, Manuali, immagini e storia dell’arte, p. 41. 
232 Pentucci, Le immagini nei libri di storia per la scuola primaria, p. 130. 
233 Landriscina, Modelli di riferimento per l’uso didattico della comunicazione visiva, p. 55. 
234 La parola immagini non è intesa solo nell’accezione di raffigurazione, ma in senso più 

ampio comprendendo anche gli organizzatori grafici di Bonaiuti. 
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3.2 CRITERI LINGUISTICI 

 

La leggibilità di un testo, scrive Zambelli235, dipende da due fattori: la 
leggibilità vera e propria, intesa come la lunghezza, la struttura sintattica e 
il lessico, che è calcolabile matematicamente; e la comprensibilità, una 
caratteristica più astratta che è l’insieme delle informazioni più profonde 
contenute in un testo, come ad esempio la densità delle informazioni 
riportate e la vicinanza delle stessa alle conoscenze preesistenti del lettore. 

Bosc236 sostiene che un testo scolastico spesso è sovraccarico di 
terminologia specifica e di lessico a bassa frequenza d’uso, costringendo il 
lettore a porre attenzione alla terminologia nella ricerca dei significati di 
parole poco quotidiane, nell’attribuzione di nuovi significati a parole già 
note, e nell’immagazzinamento di parole del tutto nuove. 

Anche la struttura morfosintattica è più complessa rispetto a quella di 
un testo informale. A renderla tale, spiegano De Beaugrande e Dressler237, 
contribuiscono fattori quali la lunghezza dei singoli periodi o la prevalenza 
della subordinazione rispetto alla coordinazione entro il periodo, l’uso della 
pronominalizzazione o l’ampio ricorso alla sinonimia. 

La facilità di comprensione di un testo è quindi fortemente 
condizionata dall’impostazione linguistica utilizzata. Una problematica da 
considerare rispetto alla lingua, scrive Ciaccio238 è la presenza di studenti 
stranieri: questi in particolare possono avere difficoltà nel passare dalla 
competenza linguistica BICS a quella CALP, che Cummins239 definisce 
rispettivamente Basic Interpersonal Communicative Skills e Cognitive 
Academic Language Proficiency. La BICS è solitamente associata ad un uso 
della lingua in contesti di conversazione informali, mentre la CALP si 
riferisce all’utilizzo della lingua in contesti formali e con un lessico 
specifico che richiede quindi più sforzo. Il testo scritto, allo stesso modo 
dell’uso orale della lingua, prevede gli stessi processi cognitivi per la 
comprensione e, così come per gli studenti stranieri, anche per i parlanti 
madrelingua un testo può risultare più o meno comprensibile. 

                                                
235 Zambelli, Semplificare i testi di studio: quando, come, pp. 329-330. 
236 Bosc, Semplificare i testi disciplinari: lingua e contenuto vanno d’accordo?, p. 191. 
237 De Beaugrande e Dressler, Introduzione alla linguistica testuale, p. 276. 
238 Ciaccio, Leggere per apprendere: il difficile caso del testo di storia, p. 180. 
239 Cummins, BICS and CALP: Empirical and Theoretical Status of the Distinction, p. 71. 
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Per verificare la leggibilità di un testo in lingua italiana, Monducci240 
riporta due indici matematici che possono essere utilizzati: GULPEASE e 
FLESCH. 

 

 

Il primo è stato elaborato nel 1988 da Lucisano e Piemontese241 che, 
dopo aver somministrato a 850 soggetti di tre fasce d’età alcuni testi di 
diversa tipologia per analizzare i fattori di leggibilità, hanno realizzato la 
seguente formula: 

GULPEASE = 89 – LP / 10 + FR * 3242. 

 

La formula, scrive Zambelli243, si basa sul conteggio delle parole e delle 
frasi lunghe, poiché alla brevità è associata una struttura sintattica più 
semplice e quindi più comprensibile. I risultati ottenuti sono un punteggio 
da 0 a 100 in cui, a valore più alto, corrisponde più alta leggibilità, 
ovviamente rapportandolo alle conoscenze personali del lettore: sopra l’80 
sono testi adeguati ad un livello di scuola elementare, sopra il 60 ad un 
livello di scuola secondaria di primo grado, sopra il 40 per la scuola 
secondaria di secondo grado. 

Il sito Corrige.it244 correla poi l’indice GULPEASE con la presenza delle 
parole più frequentemente usate nella lingua italiana elencate ne Il 
vocabolario di Base dell’Italiano di Tullio De Mauro. L’opera, pubblicata per 
la prima volta nel 1980 in Appendice a Guida all’uso delle parole dello 
stesso autore, come racconta lo stesso De Mauro245, è la raccolta delle parole 

                                                
240 Monducci, Il manuale per una didattica attiva, p. 78. 
241 Lucisano e Piemontese, GULPEASE: una formula per la predizione della difficoltà dei 

testi in lingua italiana, p. 114. 
242 LP è uguale al totale delle lettere moltiplicato per 100 e poi diviso per il numero delle 

parole; FR è invece il totale delle frasi moltiplicato per cento e diviso per il totale 
delle parole. Se il testo da valutare è breve è consigliabile applicare la formula all’intero 
testo, altrimenti, in caso di testo più lunghi, è consigliabile una campionatura di parti 
del testo di almeno 100 parole scelti in modo casuale o ad intervalli regolari. Si otterrà 
dall’analisi campionata un valore medio che, diviso per il numero di testi analizzati, 
darà la difficoltà di lettura. La deviazione standard che si ottiene indica invece la 
variabilità della difficoltà di lettura del testo. Vedi Lucisano e Piemontese, GULPEASE: 
una formula per la predizione della difficoltà dei testi in lingua italiana, p. 123. 

243 Zambelli, Semplificare i testi di studio: quando, come, pp. 329-330. 
244 Mastidoro, Pesce e Mastidoro, Corrige.it, consultato il 28 aprile 2022. 
245 De Mauro, Il nuovo vocabolario di base della lingua italiana, consultato il 20 marzo 

2022. 
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dell’italiano che sono di uso comune o che vengono comunemente sentite da 
chi utilizza una lingua di livello pari o maggiore a quella comune246. Il sito, 
in aggiunta, fornisce la leggibilità GULPEASE Comunicazione Tecnica (CT), 
ovvero il calcolo della leggibilità abbinata ad uno specifico settore 
disciplinare. In questo caso avremo che il valore GULPEASE è rapportato alla 
specializzazione e all’esperienza dell’utente cui è rivolto il testo, 
indipendentemente dal grado di istruzione: sopra l’80 è per utenti inesperti 
della materia; tra il 60 e l’80 è per utenti con una formazione generica 
sull’argomento; tra il 40 e il 60 per utenti esperti e specializzati che 
conoscono i termini tecnici; infine sotto il 40 la leggibilità CT è considerata 
per tutti troppo bassa e difficile. Un testo risulta quindi leggibile, conclude 
Zambelli247, quando: 

- Il lessico è prevalentemente scelto dal vocabolario di base; 

- Il lessico disciplinare è spiegato; 

- C’è un uso limitato del linguaggio figurato e metaforico; 

- Si usano periodi brevi e con una struttura lineare; 

- Non vengono usate forme a incastro all’interno del periodo; 

- C’è un utilizzo limitato della subordinazione; 

- I pronomi e le riprese anaforiche hanno la referenza riconoscibile; 

- Vi sono poche nominalizzazioni; 

- C’è un uso frequente di connettivi. 

 

 

Il secondo indice è l’indice di FLESCH, dall’omonimo ideatore, adattato 
per la lingua italiana da Roberto Vacca nel 1981. L’indice, scrive 
Jafrancesco248, propone una formula in cui vengono considerate la lunghezza 
media delle parole misurate in sillabe e la lunghezza media delle frasi 
misurate in parole, similmente al codice GULPEASE. FLESCH, continua 
l’autrice, si basa sull’idea che una parola lunga è solitamente meno frequente 

                                                
246 Nell’edizione del 1980 sono individuate 2000 parole nel vocabolario fondamentale, 2937 

nell’altro vocabolario di alto uso e 1753 nel vocabolario di alta disponibilità per un 
totale di 6690 parole. Vedi De Mauro, Guida all’uso delle parole, p. 149. 

247 Zambelli, Semplificare i testi di studio: quando, come, pp. 329-330. 
248 Jafrancesco, L’abilità di lettura: leggibilità di un testo e proposte di facilitazione, p. 3. 
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di una breve e sul fatto che una frase più lunga è più complessa dal punto 
di vista sintattico. 

La formula, che deve essere applicata a campioni di 100 parole circa, 
è quindi la seguente: 

F = 206 – (0,6 * S) – P 249. 

 

Il risultato ottenuto, un numero tra 0 e 100, indica un testo ad alta 
leggibilità se con un valore superiore a 60, uno a media leggibilità tra 50 e 
60 e a bassa leggibilità se al di sotto del 40. 

Secondo Lucisano e Piemontese250 che hanno confrontato questi – e 
altri – indici per la leggibilità linguistica, GULPEASE sembra preferibile a 
FLESCH che è di più difficile applicazione. 

 

 

3.3 NEI MANUALI PROPOSTI 

 

Nel capitolo precedente251 abbiamo già analizzato la struttura dei 
manuali presentati in questo elaborato e i diversi inserti che essi 
contengono. Qui ora prenderemo in considerazione alcuni aspetti grafici dei 
libri analizzati per verificare a livello generale com’è la loro impostazione. 
In particolare verranno conteggiati anche i notabilia di lessico, descritti nel 
capitolo 2252, pur non rientrando nella classificazione proposta nel paragrafo 
1253, sono un elemento grafico comunque distaccato dal testo che richiama 
l’attenzione su un concetto particolare, nonostante utilizzi le parole a 
discapito delle immagini per spiegare i concetti, annoverandolo tra le 

                                                
249 Il 206 è una costante che mantiene il risultato in un range da 0 a 100; 0,6 è un'altra 

costante ricavata dalla lunghezza media delle parole italiane; S e P sono rispettivamente 
il numero di sillabe e il numero medio di parole nel campione. Se si vuole esaminare 
un testo medio lungo, come un articolo di giornale, vanno presi due soli campioni, uno 
iniziale e uno finale, se invece si analizza un testo molto lungo, ad esempio un libro, 
va estrapolato un campione ogni quindicina di pagine. Vedi Jafrancesco, L’abilità di 
lettura: leggibilità di un testo e proposte di facilitazione, p. 3. 

250 Lucisano e Piemontese, GULPEASE: una formula per la predizione della difficoltà dei 
testi in lingua italiana, p. 114. 

251 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
252 Ibidem. 
253 Vedi capitolo 3, paragrafo 1. 
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immagini di tipo mnemonico. Per tale motivo, e considerando che questo 
espediente esplicativo è utilizzato in tutti i manuali, verranno conteggiati 
come elementi grafici anche i notabilia di lessico proposti dagli autori. 

Gli aspetti linguistici per tutti i manuali, invece, verranno analizzati 
nel capitolo successivo254 a titolo d’esempio per il manuale intero, poiché, 
come anticipato nel paragrafo precedente255, l’utilizzo degli indici è 
consigliabile su una campionatura del testo. 

 

 

Partendo dal manuale di Calvani, Una storia per il futuro, i tre volumi 
principali presentano una copertina con la stessa impostazione e gli stessi 
toni di colore, differenziata solo per l’immagine e i colori nel riquadro del 
titolo che sono rispettivamente rosa, blu e verde per i tre libri in ordine. 

L’aspetto generale interno del libro è fortemente caratterizzato dal 
colore. Le pagine sono lateralmente contrassegnate da diversi colori in base 
alla tipologia – rosa per esercizi e Guida allo studio e azzurro per le prove 
Esame di stato – facilitando l’individuazione anche a libro chiuso. Allo stesso 
modo ogni inserto, in base alla tematica, ha un colore di sfondo differente: 
verde per l’economia, Protagonisti in blu, arancione per Scienza e Tecnica e 
per gli inserti sulle fonti, infine di nuovo blu per gli inserti sulle fonti 
iconografiche e quelli sulle carte storiche. All’interno dei capitoli i 
contenuti digitali sono segnalati con un QR Code colorato, i titoli sono 
scritti in rosa e con un carattere più grande, mentre i notabilia di dizionario 
sono riquadrati a sfondo beige per farli risaltare nel testo. Il font, come già 
accennato, è Biancoenero© per tutta l’opera. 

Per quanto riguarda invece l’utilizzo delle immagini, si sono contati 
tutti gli elementi grafici dei tre libri principali ed è emerso che sono 
complessivamente presenti 1676 espedienti grafici, suddivisi come indicato 
nella tabella 9. Se, considerando i tre volumi insieme, rapportiamo l’utilizzo 
di tutti gli elementi grafici ai numeri riportati nel capitolo 2256, otteniamo 
un rapporto di 2 immagini per pagina e una media di 42,5 per capitolo. 

                                                
254 Vedi capitolo 4, paragrafi 4, 5, 6. 
255 Vedi capitolo 3, paragrafo 2. 
256 Vedi capitolo 2, paragrafi 1, 2, 3, 4. 
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In particolare questo manuale propone delle domande di comprensione 
riassuntive sparse per tutto il libro denominate Mentre Studi, già descritte 
nel capitolo 2257, che, per la struttura schematica e riassuntiva, si possono 
annoverare, sempre secondo la classificazione proposta nel paragrafo 1258, 
sia come immagini mnemoniche – perché contribuiscono a spezzare l’unità 
grafica del testo favorendo la memorizzazione visiva della pagine – sia come 
immagini esplicative di tipo organizzativo – perché aiuta lo studente a 
riorganizzare le informazioni. Pertanto nella seguente tabelle si troverà 
anche il conteggio di questi elementi grafici appositamente segnalati. 

 

TABELLA 9: Conteggio finale per volume degli apparati grafici della collana 
Una storia per il futuro di Calvani. Nelle caselle dei totali è indicata tra 
parentesi la percentuale di utilizzo, arrotondata alla prima cifra decimale, 

delle tipologie degli apparati grafici rispetto al loro totale. 

LIBRO varie259 lessico 
Mentre 
studi 

grafici tabelle carte schemi260 

1 354 68 212 53 16 62 44 

2 368 62 306 13 23 43 44 

3 543 74 273 18 20 77 47 

TOTALE 
1265 

(46,5%) 

204 

(7,5%) 

791 

(29,1) 

84 

(3,1%) 

59 

(2,2%) 

182 

(6,7%) 

135 

(5%) 

 

 

Il manuale di Desideri e Codovini usa immagini e colori diversi per lo 
sfondo della copertina differenziando immediatamente i tre libri: rosso per 
il primo anno, azzurro per il secondo e verde per il terzo. All’interno del 
testo si trovano su sfondo beige i contenuti in evidenza o gli 
approfondimenti inseriti in mezzo al testo, mentre sono su sfondo bianco 
ma con il bordo colorati gli inserti storiografici posti dopo i contenuti 
principali. A libro chiuso si possono identificare facilmente le diverse 
sezioni del libro perché sono contraddistinte da colori diversi: in blu gli 

                                                
257 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
258 Vedi capitolo 3, paragrafo 1. 
259 In questa categoria sono incluse tutte le immagini generiche, quali foto, quadri, 

riproduzioni di manifesti e simili. 
260 In questa categoria sono incluse mappe concettuali, schemi riassuntivi e linee del tempo. 
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approfondimenti sulle fonti, in verde chiaro quelli sull’economia, azzurro 
per cultura e mentalità, viola per politica ed educazione civica, verde scuro 
per approfondimenti sulla scienza e infine grigio per le pagine di esercizi. 
I titoli delle unità e dei capitoli sono di blu e azzurro, mentre i titoli dei 
singoli paragrafi sono in rosso e nero ed evidenziati dall’uso di un carattere 
più grande rispetto al testo. 

Nel testo di un paragrafo vengono poi inseriti dei titoli per dividere 
ulteriormente il testo e questi sono evidenziati con il colore rosso e il 
carattere maiuscolo. In questo libro, non è specificato il font utilizzato nel 
testo principale, ma gli inserti segnalati con il bordo pagina arancione 
utilizzano il font ad alta leggibilità Biancoenero©. 

Per quanto riguarda invece l’utilizzo di elementi grafici, come indicato 
nella tabella 10, notiamo, rispetto alla collana precedente, un maggiore uso 
di schemi e mappe concettuali sparse nel testo. Qui, arrotondati alla prima 
cifra decimale, il rapporto tra uso di elementi grafici e pagine è di 0,8 
immagini per pagine, mentre la media di elementi per ogni capitolo è di 
31,3. 

 

TABELLA 10: Conteggio finale per volume degli apparati grafici della collana 
Storia e storiografia di Desideri e Codovini. Nelle caselle dei totali è 

indicata tra parentesi la percentuale di utilizzo, arrotondata alla prima cifra 
decimale, delle tipologie degli apparati grafici rispetto al loro totale. 

LIBRO varie261 lessico grafici tabelle carte schemi262 

1 218 136 2 14 64 83 

2 253 126 12 25 53 90 

3 305 179 22 40 62 102 

TOTALE 
776 

(43,4%) 

441 

(24,7) 

36 

(2%) 

79 

(4,4%) 

179 

(10%) 

275 

(15,4%) 

 

 

                                                
261 In questa categoria sono incluse tutte le immagini generiche, quali foto, quadri, 

riproduzioni di manifesti e simili. 
262 In questa categoria sono incluse mappe concettuali, schemi riassuntivi e linee del tempo. 
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In ultimo, anche il manuale di Giardina, Sabbatucci e Vidotto usa 
diversi colori per la copertina che è caratterizzata da forme geometriche 
astratte con dentro foto o colori diversi. 

Il primo libro è blu scuro, il secondo rosso e il terzo arancione. Per 
distinguere approfondimenti e sezioni sia nell’indice che nel testo, sono 
utilizzati riquadri con colore verde, mantenendo però lo sfondo bianco in 
continuità con la pagina. Per indicare i diversi titoli delle unità e dei 
capitoli è utilizzato un pallino blu con il numero scritto in bianco mentre 
il titolo è scritto in rosso, il tutto con un carattere più grande rispetto al 
testo. I titoli dei paragrafi sono evidenziati all’opposto, ovvero numero 
cerchiato di rosso e titolo blu; mentre i titoli delle sezioni all’interno di 
ogni paragrafo sono scritti in stampatello in rosso con un pallino iniziale. 

I vari inserti e approfondimenti del libro sono evidenziati con colore 
diverso nel titolo e nella bordatura della pagina: azzurro per Leggere una 
carta storica, verde per l’educazione civica, arancione per l’educazione 
ambientale e rosso per i collegamenti con l’arte. Infine le pagine di esercizi 
hanno la bordatura della pagina e le consegne in blu, mentre i numeri degli 
esercizi e i titoli sono in rosso, coerentemente con il gioco di colori presente 
nelle pagine di testo. 

Le uniche parti che presentano una differenza grafica sono gli inserti 
Fare storia, descritti nel capitolo 2263, che hanno lo sfondo beige e i titoli 
marroni, differenziati solo per la loro grandezza. Qui non è indicato il font 
utilizzato, ma, osservandolo, non presenta i caratteri grafici di un font ad 
alta leggibilità descritti nel paragrafo 1264. 

 

Per quanto riguarda l’utilizzo di elementi grafici, come indicato nella 
tabella 11, si nota un contenuto uso di schemi e mappe concettuali sparse 
nel testo. Si riporta infine che, arrotondati alla prima cifra decimale, il 
rapporto tra gli apparati grafici e le pagine è di 0,9, mentre la media di 
apparati grafici per ogni capitolo è 28. 

 

 

                                                
263 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
264 Vedi capitolo 3, paragrafo 1. 
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TABELLA 11: Conteggio finale per volume degli apparati grafici della collana 
Lo spazio del tempo di Giardina, Sabbatucci e Vidotto. Nelle caselle dei totali 

è indicata tra parentesi la percentuale di utilizzo, arrotondata alla prima 
cifra decimale, delle tipologie degli apparati grafici rispetto al loro totale. 

LIBRO varie265 lessico grafici tabelle carte schemi266 

1 282 105 5 12 82 46 

2 275 114 12 9 63 31 

3 408 87 26 15 61 44 

TOTALE 
965 

(57,5%) 

306 

(18,3%) 

43 

(2,6%) 

36 

(2,2%) 

206 

(12,3%) 

121 

(7,2%) 

 

 

Possiamo quindi notare che tutti gli autori aumentano 
progressivamente l’utilizzo degli apparati grafici, in progressione con 
l’aumento della difficoltà degli argomenti trattati, mostrando un uso diffuso 
delle immagini nei testi. Tuttavia è da segnalare che la presenza di immagini 
in senso stretto, quali appunto foto, figure o simili, corrisponde, per tutte e 
tre le collane, a più della metà degli elementi grafici proposti, facendo 
prevalere, secondo le classificazioni espresse in precedenza267, l’utilizzo di 
immagini rappresentative e decorative con la funzione di alleggerire le 
pagine e motivare lo studente alla lettura. 

In particolare sull’utilizzo dei notabilia di lessico notiamo una 
controtendenza di Giardina, Sabbatucci e Vidotto che li diminuiscono nel 
terzo volume, mentre gli altri autori, se pur di poco li aumentano 
progressivamente. 

 

Anche se, a nostra conoscenza non esistono ricerche su quale sia il 
rapporto matematico ottimale tra apparati grafici e testo, è utile osservare 
che Calvani ha più del doppio di immagini per pagina rispetto alle altre 
collane. Questa scelta editoriale è sicuramente più indicata per semplificare 
la trattazione e quindi per studenti con maggiori difficoltà di 

                                                
265 In questa categoria sono incluse tutte le immagini generiche, quali foto, quadri, 

riproduzioni di manifesti e simili. 
266 In questa categoria sono incluse mappe concettuali, schemi riassuntivi e linee del tempo. 
267 Vedi capitolo 3, paragrafo 1. 
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apprendimento, così come la moderazione nell’utilizzo di apparati grafici 
proposta delle altre collane può essere più indicata a contesti scolastici con 
più interesse per la materia o che sono meglio in grado di sfruttare il testo 
scritto. 

Tuttavia non si può sorvolare sulla preponderanza delle immagini 
semplici rispetto a quelle di altre tipologie, come riportato nel grafico 4. 

 

GRAFICO 4: Proporzione delle diverse tipologie di apparati grafici presenti 
in totale nelle tre collane a confronto. 

   

Una storia per il futuro Storia e storiografia Lo spazio del tempo 

LEGENDA:   varie   lessico   Mentre studi   grafici   tabelle   carte   schemi 

 

Dalla proporzione del grafico 4 è evidente che tutti gli autori 
prediligono largamente immagini decorative a discapito di tabelle, grafici e 
mappe concettuali. Eppure, sono proprio queste ultime tipologie le più 
importanti nell’apprendimento, poiché oltre ad attirare l’attenzione dello 
studente motivandolo alla lettura, aiutano e stimolano il processo di 
apprendimento vero e proprio. Solo in Calvani, se si considerano i Mentre 
studi, c’è un notevole uso di elementi grafici non solo decorativi. Tuttavia, 
poiché nella maggior parte di questi elementi si richiede allo studente di 
svolgere un esercizio di comprensione, non sono comunque efficaci quanto 
tabelle, grafici o schemi. Oltretutto, Calvani risulta essere la collana con 
minor notabilia di lessico, un elemento comunque fondamentale, non solo 
grafico, per la comprensione del testo. Inoltre è molto sottovalutato 
l’aspetto geostorico dell’apprendimento, con una presenza di carte molto 
ridotta, anche nel manuale di Giardina, Sabbatucci e Vidotto che, dal titolo, 
sembrava mostrare più interesse per questo approccio. 
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Concludendo, basandosi esclusivamente sul criterio grafico appena 
analizzato, il manuale più adeguato sembrerebbe quello di Desideri e 
Codovini che mostra il minor numero di immagini semplici, anche se è lecito 
chiederci se una discrepanza così esigua rispetto alle altre due opere, sia 
sufficiente a determinarne la preferibilità. Le proposte editoriali dovrebbero 
prestare attenzione a non eccedere nel numero di immagini decorative, a 
discapito della proporzione tra immagini e numero di pagine, così che siano 
più numerosi gli elementi grafici costruttivi del processo di apprendimento. 
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CAPITOLO 4: 

 

ANALISI STORIOGRAFICA 
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Lo studio della storia proposto agli studenti oggi è il risultato dei 
rinnovamenti metodologici e ideologici che hanno interessato il secolo 
passato. Fondamentale, ad esempio, per l’interdisciplinarietà della storia e 
la prospettiva comparativa, come scrivono Panciera e Zannini268, è la 
corrente degli Annales, dal nome della rivista fondata nel 1929 da Febvre e 
Bloch e che stimola la fondazione di riviste volte alla scientificità della 
storia anche in altri paesi. Altri percorsi, sempre secondo gli autori, sono la 
storia culturale nata dalle lezioni di Lamprecht e sviluppatasi negli Stati 
Uniti; oppure, in campo italiano, quanto proposto da Croce e Gentile che 
vedono la storia nel suo significato politico e civile, o da Volpe e Salvemini 
rispettivamente interessati alla storia economica e sociale. In particolare, 
scrive Romagnani269, oggi si tenta di superare l’idea tradizionale della 
storiografia in cui tutto ruotava tipicamente intorno a due fulcri, un centro 
e una periferia, che fungevano da perni per raccontare la storia nazionale. 
Il legame tra ricerca storica e cultura nazionale nel tempo è andato via via 
affievolendosi e così la storia, oggi, ha nuovi linguaggi e modelli che si 
intrecciano sempre più con altre discipline. 

Inoltre la storia contemporanea vede la nascita di tante e nuove storie, 
soprattutto dal secondo dopoguerra in poi, quali, ad esempio, la storia delle 
donne negli anni Sessanta e la storia di genere qualche anno dopo, la storia 
ambientale, la storia della medicina, la demografia storica, la storia 
economica e altre ancora. Panciera e Zannini270 ritengono che tutte queste 
storie, da loro definite settoriali, siano importanti nella didattica, non solo 
di quella storica, perché consentono di rompere la tradizionale 
periodizzazione e di proporre analisi di lungo periodo. Così come la didattica 
non può prescindere da altri approcci e metodologie, nemmeno la 
storiografia, soprattutto se scolastica, può prescindere da approcci 
interdisciplinari che cambiano il punto di vista. Nelle pagine seguenti si 
cercherà di delineare l’approccio storiografico generale che gli autori delle 
collane analizzate in questo lavoro adottano. Si descriveranno brevemente i 
fascicoli di educazione civica e CLIL proposti con i manuali, si analizzeranno 
poi nel dettaglio 3 argomenti per mettere in pratica, oltre all’analisi 

                                                
268 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 22. 
269 Romagnani, Storia della storiografia, p. 387. 
270 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 57. 
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storiografica, anche quella grafica e linguistica di cui si è parlato nel 
capitolo 3271, e confrontare così le tre proposte dei manuali. 

 

 

4.1 LA STORIA E L’EDUCAZIONE CIVICA 

 

Una interdisciplinarità imprescindibile nella scuola è l’educazione 
civica, materia obbligatoria e trasversale, di cui si è già accennato nel 
capitolo 2272, e soprattutto una delle competenze richieste agli studenti alla 
fine del percorso scolastico, come descritto nel capitolo 1273. 

Ogni manuale quindi riserva, oltre ad approfondimenti all’interno dei volumi 
principali, un fascicolo separato per l’insegnamento di tale materia. 

 

 

La proposta di Calvani è un libro articolato in 6 parti, di cui le prime 
4 divise in 18 unità a loro volta divise in capitoli, così intitolati: 

1. Educazione allo sviluppo sostenibile; 

2. La lunga marcia dei diritti; 

3. Liberi o responsabili? Cittadini al tempo del Covid-19; 

4. La lunga marcia delle istituzioni; 

5. Perché un inserto sulla Shoah in un fascicolo di educazione civica?; 

6. Cittadinanza digitale. 

 

Il fascicolo è impostato come i volumi principali, con un testo 
corredato da inserti e approfondimenti che richiamano la stessa 
impostazione grafica. Inoltre gli stessi argomenti, tra cui la tematica 
ambientale, richiamano gli approfondimenti dell’opera maestra. Tutto il libro 
ha un approccio culturale che racconta i diversi argomenti da un punto di 
vista comunitario e che fornisce indicazioni pratiche ed etiche, ad esempio 

                                                
271 Vedi capitolo 3, paragrafi 1, 2. 
272 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
273 Vedi capitolo 1, paragrafo 2. 
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i comportamenti da tenere per evitare il contagio del Covid-19, o nel 
capitolo 8, Il rispetto degli altri, che collega l’odio del passato a quello 
odierno. La Costituzione viene trattata in modo argomentativo nella parte 
testuale per essere riportata integralmente nella parte finale del libro. 
Inoltre è interessante la sezione sui contenuti digitale che approfondisce le 
attuali tematiche dell’uso proprio ed improprio del web. Per ogni parte 
trattata vengono infine suggeriti testi e film di approfondimento sulla 
tematica. 

 

 

Anche il testo di Desideri e Codovini sull’educazione civica mantiene 
la stessa impostazione strutturale e grafica dei libri principali: gli argomenti 
sono divisi in 2 sezioni, ripartite in 6 unità, poi divise in 17 capitoli con il 
testo corredato da approfondimenti, inserti e una pagina di Officina 
Didattica per ogni capitolo. La prima sezione, Essere cittadino, approfondisce 
gli aspetti conoscitivi della materia anche attraverso gli approfondimenti 
che propongono collegamenti con la storia, la religione, la cultura e la 
politica e si divide nei seguenti capitoli: 

1. Lo stato; 

2. Il cittadino; 

3. La società; 

4. Dall’Italia al mondo. 

 

La prima unità della seconda sezione, Fare il cittadino, si occupa invece 
di formare gli studenti come futuri lavoratori, analizzando le diverse 
tematiche collegate fra loro, tra cui l’economia, la sicurezza sul lavoro, le 
società e le organizzazioni dei lavoratori. 

Sono infine interessanti i tre percorsi proposti nell’unità due, sempre 
all’interno della seconda sezione, dedicati alle competenze trasversali e 
all’orientamento, intitolati: 

1. L’archivista, il bibliotecario e l’operatore culturale; 

2. L’apprendista cicerone, la guida del Fai; 

3. Lo studente coach. 
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Infine Giardina, Sabbatucci e Vidotto propongono un libro diviso in 8 
sezioni così denominate: 

1. I valori della democrazia; 

2. Stato e costituzione; 

3. La costituzione italiana: principi, diritti e doveri; 

4. L’ordinamento della Repubblica italiana; 

5. La comunità internazionale; 

6. Cittadini e lavoro oggi; 

7. Cittadini e ambiente; 

8. Cittadini e mondo digitale. 

 

Rispetto alle altre collane, i temi sono più legati all’aspetto 
costituzionale, nonostante le ultime parti trattino anche la tematica del 
digitale, del lavoro e dell’ambiente. Il testo è organizzato come i volumi 
principali, con approfondimenti e inserti riquadrati di colore diverso per 
trattare al meglio tutte le tematiche previste. Non mancano collegamenti 
interdisciplinari alla letteratura, al diritto, alla vita quotidiana, alla 
filosofia, all’arte, all’economia, alle scienze, alla sociologia e esercizi sia di 
comprensione, sia di preparazione all’esame di stato. Infine nelle ultime 
pagine è riportata per intero la Costituzione della Repubblica italiana come 
“strumento di riferimento principale per consentire agli studenti anche 
l’utilizzo di fonti dirette”, scrive la stessa Bongiovanni nella prefazione del 
volume. 

Sembra quindi che tutte e tre le collane trattino tematiche comuni, 
quali il mondo digitale, l’ambiente, il rispetto verso gli altri e, ovviamente, 
la costituzione della Repubblica italiana, in linea anche con la scuola delle 
competenze. Le principali differenze tra le collane richiamano la diversa 
struttura che gli autori propongono anche nella collana principale sia dal 
punto di vista della grafica, sia dal punto di vista storiografico. Se si soppesa 
però solo il fascicolo di educazione civica, per quanto la proposta di Desideri 
e Codovini sulle competenze trasversali sia forse la più interessante, la 
mancanza del testo integrale della costituzione indirizza la scelta verso le 
proposte di Calvani o di Giardina, Sabbatucci e Vidotto per la loro 
trattazione completa e scorrevole di diversi temi di cittadinanza. 
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4.2 LA STORIA CLIL 

 

Il CLIL, acronimo di Content and Language Integrated Learning, è una 
tipologia di approccio metodologico per l’apprendimento integrato delle 
competenze in lingua straniera. Dal 2010 è obbligatorio per il quinto anno 
della scuola superiore di secondo grado (a partire dal terzo anno per i licei 
linguistici) introdurre una disciplina non linguistica con suddetta 
metodologia. La materia di applicazione del metodo, che prevede attività di 
tipo laboratoriale, è diversificata a seconda dell’indirizzo scolastico così 
come sono chiaramente esemplificate le qualificazioni che deve avere il 
docente di tale metodo274. Questo percorso obbligatorio rientra all’interno 
della scuola delle competenze descritta al capitolo 1275 che richiede appunto 
lo sviluppo della competenza metalinguistica, ovvero “la capacità di 
utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di 
comunicare”276. 

La metodologia CLIL, scrive Ceccoli277, unisce l’apprendimento di una 
lingua con la necessità di imparare i contenuti della materia in questione278 
usando appunto una lingua straniera, solitamente l’inglese, come lingua 
veicolare per imparare: si apprende un linguaggio addizionale con l’uso di 
una sintassi e una semantica adeguata all’argomento. 

In particolare, continua l’autore, se si pensa all’applicazione pratica 
del CLIL con la storia, è necessaria una didattica laboratoriale, che gli autori 
dei manuali qui analizzati sembrano rispettare, per quanto possibile. 
Purtroppo il laboratorio, così come descritto nel capitolo 1279, che richiede 
un’attenta programmazione, un adeguato contesto educativo e un appropriato 

                                                
274 MIUR, CLIL, consultato il 22 ottobre 2021. 
275 Vedi capitolo 1, paragrafo 2. 
276 Consiglio dell’Unione Europea. Raccomandazione del consiglio del 22 maggio 2018 

relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (Testo rilevante ai fini 
del SEE), Allegato Competenze chiave per l’apprendimento permanente - Quadro di 
riferimento europeo, Competenze chiave. 

277 Ceccoli, Fare storia con il CLIL, p. 244. 
278 Il CLIL non necessariamente deve essere applicato alla storia, ma da normativa è 

sufficiente che sia utilizzato in una DNL, Disciplina Non Linguistica. In particolare 
negli istituti tecnici deve essere compreso nell’area di indirizzo con l’uso della lingua 
inglese, nei licei è previsto l’utilizzo di una lingua comunitaria non specificata, che nei 
licei linguistici diventano due dal quarto anno. Vedi MIUR, CLIL, consultato il 22 
ottobre 2021. 

279 Vedi capitolo 1, paragrafo 3. 
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uso delle fonti non necessariamente scritte, non è realizzato a pieno nella 
realizzazione di questi fascicoli. 

 

 

Il fascicolo CLIL di Calvani è diviso in 7 moduli ripartiti in 29 unità 
qui sotto denominate: 

1. Magna Carta: The Great Charter of Liberties of King John; 

2. The Tudor Dinasty; 

3. The English Civil War; 

4. The American Civil War; 

5. The European Union; 

6. The Cold War 

7. The Israeli-Palestinian question. 

 

Ogni unità interna è suddivisa in tre fasi: un’attività di pre-reading 
in cui sono previsti degli esercizi di traduzione per famigliarizzare con la 
terminologia specifica e di esposizione orale o scritta; un’attività di reading 
in cui sono presentati dei testi ascoltabili anche dalla versione online a cui 
seguono esercizi di comprensione; infine l’attività in-depth activity in cui 
ci sono esercizi di vario genere, anche interdisciplinari. Nello specifico 
queste attività coinvolgono la letteratura inglese e il cinema. Sono poi 
previste diverse attività di ricerca e attività in cui si chiede di argomentare 
su di un tema, da soli o in gruppi nella classe. A fine di ogni unità ci sono 
degli esercizi di autoverifica. 

Per quanto riguarda le attività proposte, essendo limitate alla lettura 
di testi – e non fonti – e ad esercizi, se pur diversi tra loro, di comprensione 
su quanto appreso, non possono esse definirsi laboratori storici. 

Nel complesso il libro approfondisce solo alcune tematiche con una 
prospettiva tendenzialmente anglo-centrica, alternando gli argomenti e gli 
eventi trattati tra l’Inghilterra e l’America, forse dettata dalla scelta della 
lingua del CLIL. Inoltre le tematiche dei moduli sono apparentemente slegate 
e distanti nel tempo, se non per gli ultimi argomenti. 
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Il fascicolo CLIL di Desideri e Codovini è più elaborato anche solo per 
la presenza di tre fascicoli, uno per anno, acquistabili separatamente, dando 
la possibilità di adottarlo in tutti gli indirizzi scolastici. 

La ripartizione è in capitoli che sono paralleli ai capitoli presenti nei 
volumi principali, riportando anche lo stesso titolo tradotto in inglese. Gli 
argomenti sono trattati a partire da una carta tematica che funge da perno 
per la trattazione dei contenuti collegati. In alcuni capitoli sono previsti 
anche ulteriori approfondimenti trattati anche graficamente come tali, 
ovvero con sfondo diverso ed evidenziati con una sigla. Per la trattazione 
non sono presenti esercizi, ma solo riassunti e schematizzazioni del testo del 
volume principale, ricalcando anche l’approccio storiografico. Questa 
impostazione, se pur molto interessante, preclude l’attività laboratoriale. 

 

 

Anche il fascicolo CLIL di Giardina, Sabbatucci e Vidotto è diviso in 
moduli e unità, rispettivamente 4 e 15, di cui riportiamo i titoli dei moduli: 

1. Modern warfare: from trenches to blitzkrieg, the experience of war; 

2. Political parties: the case of Great Britain; 

3. Women’s rights and women’s duties; 

4. Youth and education under totalitarian regimes. 

 

Ogni unità prevede diversi esercizi di comprensione, vocabolario, 
scrittura, ascolto ed esposizione proponendo spesso testi di approfondimento 
da cui partire. I testi sono di varia origine: estratti da libri, siti web, 
testimonianze o discorsi. Queste diverse scelte, se pur non proponendo un 
vero e proprio laboratorio, possono fornire un punto di partenza per la sua 
programmazione al docente, creando in parte una selezione di fonti. 
L’approccio storico è sicuramente vario includendo storia di genere, militare, 
culturale e politica. Inoltre sembra patire dalla tematica del modulo per 
collegare più periodi storici tra loro, comprese quelle nel programma di studi 
degli anni precedenti, aiutando lo studente a costruire collegamenti tra i 
diversi eventi e i concetti chiave. 
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Il confronto tra le collane consente di evidenziare diversi approcci 
alla materia, al contrario di quanto si riscontra nei fascicoli dell’educazione 
civica analizzati precedentemente. Gli autori hanno in comune la scelta della 
lingua inglese per il percorso CLIL, ma mentre Calvani approfondisce solo 
alcuni argomenti legati al mondo anglofono e non necessariamente legati 
agli argomenti previsti per l’ultimo anno, Desideri e Codovini e Giardina, 
Sabbatucci e Vidotto ripercorrono più fedelmente il programma. Addirittura, 
come già evidenziato, Desideri e Codovini mantengono la stessa struttura 
del manuale principale proponendo solo degli approfondimenti che infatti 
porta alla produzione di tre libri CLIL uno per ogni anno. Questo denota un 
diverso approccio da parte di tutti gli autori che vedono il percorso CLIL o 
come l’opportunità di approfondire alcune tematiche, o come un percorso 
parallelo. Per quanto riguarda la definizione di Ceccoli280 riportata a inizio 
paragrafo, purtroppo nessuna delle collane propone un’attività laboratoriale 
vera e propria, se pur Giardina, Sabbatucci e Vidotto ci si avvicinano di più. 

Concludendo, se si considerano tutti gli aspetti descritti dei fascicoli 
CLIL qui presentati, la migliore opzione è quella de Lo spazio del tempo di 
Giardina, Sabbatucci e Vidotto, come meglio si esplicherà nelle conclusioni. 

 

 

4.3 L’APPROCCIO STORIOGRAFICO GENERALE 

 

Nei manuali, è spesso usata una trattazione che Panciera e Zannini281 
definiscono di storia generale: si racconta la storia servendosi delle storie 
settoriali, ma con l’obbiettivo di dare una conoscenza il più possibile unica, 
ampia e completa anche se sintetica. Allo stesso modo, nei manuali qui 
analizzati, si proporne una trattazione che pone al centro degli eventi 
l’Europa e guarda tutto da questo punto di vista, compensando però con gli 
approfondimenti e gli inserti che sono trattati anche con approcci 
storiografici diversi. Vedremo ora delle considerazioni generali sulla collana 
di cui, per maggiore completezza, si rimanda all’indice specifico di ogni libro 
in Appendice. 

                                                
280 Ceccoli, Fare storia con il CLIL, p. 244. 
281 Panciera e Zannini, Didattica della storia, pp. 52-53. 
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La collana di Calvani vede un raggruppamento dei capitoli per lo più 
per tematiche di politica, guerra o sociali. Soprattutto nel primo libro gli 
argomenti parlano di un personaggio – un condottiero, un re o un imperatore 
– come punto di partenza per analizzare la situazione geopolitica 
circostante, quali ad esempio i capitoli su Federico II o su Carlo V, ma nel 
secondo e nel terzo tendono a dividersi più per grandi eventi, ad esempio la 
rivoluzione americana, la prima guerra mondiale, il dopoguerra e altri. Gli 
argomenti, come accennato, sono quasi tutti incentrati sulle vicende europee 
vedendo l’Europa come perno essenziale dell’evoluzione storica. 

I temi principali individuati sono la religiosità, la lotta per il potere, 
sia regio che papale, i rinnovamenti culturali e quelli geografici dovuti alla 
scoperta dell’America nel primo volume, l’evoluzione statale e le rivoluzioni 
nel secondo, mentre nel terzo si parla di società di massa, delle guerre 
mondiali e del mondo attuale. 

Gli eventi e la loro trattazione sono esposti in ordine cronologico 
facendo sì che le tematiche individuate dall’autrice non interferiscano con 
il continuum sulla linea del tempo della storia. Ogni tema propone un 
approccio diverso per lo studio del periodo trattato, senza sconfinare dai 
limiti cronologici imposti dall’argomento stesso. Raramente gli argomenti si 
accavallano, anzi si susseguono in una visione appunto progressiva della 
storia: si parla del Basso Medioevo fermandosi ai Comuni, così che 
l’argomento successivo riparta da essi per evidenziare le lotte di potere; la 
rivoluzione industriale è prima dell’età dei lumi e l’epoca coloniale segue il 
movimento operaio; allo stesso modo per cui fascismo e nazismo sono 
separati dal capitolo che tratta delle crisi del ’29. 

Si tratta prevalentemente la storia politica e quella culturale, con 
pochi accenni, nel testo principale, ad altri filoni storici, se non necessari 
per la spiegazione dell’argomento. La storia economica, ad esempio è 
presente, ma solo nei capitoli in cui è cruciale, come nel capitolo 3 del 
primo libro dedicato ai commerci o nel capitolo 8 del terzo sulla crisi del 
’29. È presente anche un filone di demografia storica, ma di nuovo solo nel 
capitolo dedicato alla grande peste del Trecento nel primo libro o nel 
capitolo 17 del secondo. 

Nell’unità dedicata alle nuove scoperte del primo volume è importante 
notare che il primo capitolo è dedicato all’impero turco-ottomano che, 
bloccando lo sviluppo a est dell’Europa, spinge l’Europa a Nuovi orizzonti, 
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come dice lo stesso titolo. Nella fine del secondo e nel terzo volume viene 
inoltre dato molto spazio alle vicende politiche italiane mostrando anche 
una forte resistenza delle storie nazionali, come spiegano Panciera e 
Zannini282, dovuta alla relativa recente formazione della nazione che cerca 
ancora di darsi un’identità e una legittimazione. 

In tutti e tre i volumi l’ottica da cui si osservano le diverse vicende e 
a cui si riconducono le varie interpretazioni dei fatti è quella europea: non 
solo si riportano i fatti che interessano questa porzione di mondo, ma si 
considera sempre l’Europa come il punto di riferimento che causa e 
condiziona i grandi eventi storici. Concludendo, l’approccio dei tre volumi 
rimane sostanzialmente invariato, seppure nell’ultimo volume la visione si 
allarghi un po’ alla globalità. 

 

 

La collana di Desideri e Codovini divide le unità in grandi tematiche 
al cui interno i capitoli approfondiscono ognuno un tema principalmente di 
matrice religiosa, politica o economica. A differenza di Calvani, gli 
argomenti di sovrappongono e si intersecano più agevolmente tra loro. Ad 
esempio si analizza un secolo nel suo insieme, ma alcuni avvenimenti di quel 
periodo vengono presi in considerazione anche nei capitoli precedenti o 
successivi. 

I temi trattati spaziano dalla politica all’economia, dall’organizzazione 
della società alla religione, lasciando agli approfondimenti il compito di 
presentare gli eventi con un diverso punto di vista. Alcuni capitoli, come 
per esempio il 9 del secondo libro, sono dedicati all’analisi di alcune 
ideologie politiche. Tuttavia anche in questa collana mancano approcci alla 
storia settoriale, secondo la definizione di Panciera e Zannini espressa 
precedentemente283, se non specificatamente necessari: si parla di 
demografia storica ad esempio nel capitolo sulla peste del Trecento nel 
primo libro o di storia di genere nei capitoli dedicati al secondo dopoguerra, 
ma questi temi si inseriscono in modo occasionale, legati alla particolarità 
dei fenomeni e delle circostanze, mentre generalmente la narrazione storica 
rimane incentrata sugli avvenimenti politici ed economici. 

                                                
282 Panciera e Zannini, Didattica della storia, p. 56. 
283 Vedi inizio capitolo 4. 
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La trattazione rimane inoltre sulla tipologia della storia generale, 
sempre basandosi sulla definizione precedentemente espressa284, ponendo 
sempre l’Europa al centro delle vicende e dei cambiamenti. Nel terzo libro 
ad esempio, si parla poco della situazione mondiale rispetto a quella Europea 
fino alla decolonizzazione e geograficamente i capitoli non vanno più in là 
della Russia. Si dà molto spazio ai totalitarismi italiano, tedesco e sovietico, 
si accenna agli imperi coloniali, si tratta la crisi del ’29 e la situazione degli 
Stati Uniti dopo il primo dopoguerra in poche pagine, ma per il resto il 
perno intorno a cui ruota la storiografia del terzo volume rimane europeo. 
Solo dal capitolo 13, Decolonizzazione, Terzo mondo e sottosviluppo, si inizia 
ad aprire lo sguardo anche all’America latina, all’Asia e alle questioni del 
Medio Oriente. 

Questo allargamento di prospettiva continua per tutta la Guerra Fredda 
vertendo nel capitolo 16 ad uno sguardo globale su Economia e società di 
fine millennio. Tuttavia il discorso si mantiene su toni generali mentre gli 
approfondimenti si concentrano nuovamente sulla situazione europea. Infine 
gli ultimi capitoli sono dedicati all’Italia, alle politiche del mondo 
Occidentale e alla situazione europea nella Russia post-comunista, quindi 
nuovamente con uno sguardo centrato sull’Europa. Infine l’ultimo capitolo 
ritorna ad avere una prospettiva mondiale approfondendo La globalizzazione 
economica e gli scenari internazionali attuali. 

Interessante è però l’attenzione anche alla società e ai suoi 
cambiamenti, anche culturali e ideologici, in tutti e tre i volumi, proponendo 
anche interi capitoli dedicati ai cambiamenti che la interessano. 

 

 

La collana di Giardina, Sabbatucci e Vidotto suddivide i capitoli per 
tematiche alternando il punto di vista politico a quello geografico, militare 
e culturale. In questa collana si hanno anche alcuni capitoli dedicati a dei 
secoli particolarmente rilevanti, come ad esempio il Trecento o il Settecento, 
approfondendo nel dettaglio gli avvenimenti importanti. 

Alcuni capitoli poi sono dedicati a figure storiche di svolta, come Carlo 
V o Elisabetta I nel primo libro, o Napoleone nel secondo, punto di partenza 
iniziale per approfondire gli eventi del contesto circostante. L’aspetto 

                                                
284 Vedi inizio capitolo 4. 
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culturale è particolarmente presente nel secondo libro che spesso affronta 
le tematiche proprio dai cambiamenti sociali e culturali che si verificano 
nel corso della storia, come ad esempio il capitolo 9 o il capitolo 14 che 
trattano rispettivamente le nuove ideologie politiche e le vicende politico-
culturali dell’Europa nella seconda metà dell’Ottocento. 

Come per le altre due collane, anche qui il punto di vista è europeo e, 
anche quando gli eventi si svolgono geograficamente altrove, sono sempre 
le vicende europee a costituire la trama di fondo per leggere e inquadrare 
gli altri fatti. Tutti i cambiamenti storici fanno capo agli eventi europei e 
anche nel terzo libro, benché gli ultimi capitoli siano dedicati alla 
globalizzazione con un allargamento degli orizzonti storiografici, le 
situazioni riportate raramente si staccano dal punto focale geografico 
europeo. La trattazione segue un ordine tematico che accavalla anche le 
vicende tra loro per permettere più facilmente i collegamenti tra gli 
argomenti. I capitoli non restano necessariamente circoscritti entro gli 
estremi cronologici degli eventi esposti, ma spesso spaziano per dare una 
trattazione completa dell’argomento scelto, soprattutto nei capitoli dedicati 
alla società e alla cultura che, appunto, trattano periodi anche molto lunghi 
per mettere in luce i macro cambiamenti. 

A fare da collegamento ci sono poi anche gli approfondimenti e gli 
inserti che completano non solo il quadro storico generale, ma anche e 
soprattutto quello specifico dedicato alle diverse storie settoriali. Le storie 
settoriali infatti, come nelle altre due collane, sono utilizzate per trattare 
solo argomenti specifici, ad esempio la demografia per la peste del Trecento, 
o la storia economica per la rivoluzione industriale, o ancora la storia 
culturale per i capitoli sulla società di massa del Novecento. Particolare 
importanza è data alle rivoluzioni che spesso sono trattate in capitoli 
separati per approfondire adeguatamente cause, vicende e conseguenze, 
sempre poi rapportandole al contesto. 

In tutti i manuali ci sono approfondimenti e dossier su diverse materie 
come economia, politica, arte, ambiente e molto altro, che forniscono una 
dimensione interdisciplinare o con un diverso approccio storiografico 
rispetto a quello delle pagine principali del testo. L’uso geostorico delle 
carte lo abbiamo già trattato nel capitolo 2285, qui ci soffermerà su altre 
tematiche a partire dalla tabella 12. 

                                                
285 Vedi capitolo 2, paragrafi 1, 2, 3. 
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TABELLA 12: Elenco riassuntivo delle tematiche in ordine alfabetico trattate 
negli approfondimenti storiografici dei tre manuali analizzati. 

CALVANI DESIDERI e CODOVINI 
GIARDINA, SABBATUCCI 

e VIDOTTO 

Ambiente 
Cittadinanza e 
costituzione 

Ambiente 

Economia Cultura e mentalità Arte 

Geostoria Economia e società Educazione Civica 

Leggi e istituzioni Geostoria Geostoria 

Scienza e Tecnica Politica e istituzioni Scienza e Tecnica 

Storia delle donne e di 
genere 

Scienza e Tecnologia 
Storia delle donne e di 

genere 

Storia globale 
Storia delle donne e di 

genere 
Storia delle mentalità 

 

 

Al fine di verificare la preponderanza di alcune tematiche all’interno 
dei volumi, si è conteggiato l’uso di specifiche parole relative ad alcune 
tematiche rispetto ad altre. 

In particolare si è contato il numero di utilizzi e il numero di pagine, 
calcolato poi in percentuale rispetto alle pagine di ogni volume, delle parole 
qui sotto elencate286: 

- Europa ed europe*, per verificare sia l’utilizzo come sostantivo che in 
funzione aggettivale; 

- America intesa però come l’accorpamento delle seguenti parole: 

o America e american* sia come sostantivo che come aggettivo; 

o Usa e Stati Uniti, considerando alla pari le due denominazioni; 

o America Latina, considerata come insieme, non contando le 
denominazioni di ogni singolo stato al suo interno; 

                                                
286 L’asterisco a fine parola sostituisce tutte le variazioni denominali che declinano la parola 

al singolare, plurale, maschile e femminile. 
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- Asia, anch’essa intesa in senso continentale e considerata come 
l’accorpamento delle seguenti parole: 

o Asia e asiatic*; 

o Cina e cines*; 

o Giappone e giappones*; 

o India e indian*, contando però solo il continente Indiano 
asiatico e non l’accezione data agli Indiani d’America; 

- Africa e african*, sempre intesa in senso continentale. 

 

 

Nella tabella 13 vengono quindi riportati i risultati del conteggio 
effettuato per ogni libro delle collane analizzate. 

Possiamo notare come l’Europa, anche senza considerare i nomi degli 
stati interni, occupa quasi sempre più della metà delle pagine del libro 
diminuendo dal primo all’ultimo volume, in tendenza contraria alle altre 
parole conteggiate le quali, invece, vanno aumentando dal primo all’ultimo 
anno. Si segnala però che per la collana di Desideri e Codovini non è stato 
possibile conteggiare il numero di pagine che contengono la parola in esame, 
per cui, per questo manuale, viene riportato solo il numero assoluto di volte 
in cui un determinato termine compare. 

 

Il fenomeno risulta ancora più evidente nella sintesi visiva proposta 
dai grafici 5, 6 e 7 – riportati dopo la tabella 13 – che mostrano la 
proporzione di utilizzo delle parole raggruppate per continenti, ovvero gli 
accorpamenti delle parole riguardanti l’America e l’Asia e le parole Europa 
e Africa. L’Europa rimane sempre preponderante, soprattutto in virtù del 
fatto che essa è considerata come singola parola, mentre gli altri continenti 
sono anche di accorpamenti di più parole. 
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TABELLA 13: Elenco delle parole ricercate nei manuali per ogni libro e nel 
totale della collana. Viene riportato sia il numero assoluto che il numero di 
pagine che la utilizzano, segnando in parentesi la percentuale delle pagine 
rispetto al numero totale di pagine di ogni libro arrotondata alle unità. 

PAROLA e 
Calvani 

Desideri e 
Codovini 

Giardina, Sabbatucci 
e Vidotto 

LIBRO numero pagine numero numero pagine 

Europa, 
europ* 

1 543 268 (54%) 522 1481 520 (80%) 

2 637 377 (76%) 623 1438 390 (59%) 

3 646 265 (42%) 869 1383 456 (53%) 

T 1826 910 (56%) 2014 4302 1701 (79%) 

America 
(somma) 

1 140 58 (12%) 275 245 103 (16%) 

2 577 258 (52%) 931 736 307 (47%) 

3 850 457 (73%) 1829 1116 585 (68%) 

T 1567 773 (48%) 3035 2097 995 (46%) 

America, 
american* 

1 133 52 (11%) 234 232 93 (14%) 

2 329 132 (27%) 579 492 173 (26%) 

3 382 188 (30%) 844 579 261 (31%) 

T 844 372 (23%) 1657 1303 527 (24%) 

USA, Stati 
Uniti 

1 3 3 (0%) 38 12 9 (1%) 

2 218 108 (22%) 311 212 114 (17%) 

3 448 255 (41%) 898 471 278 (33%) 

T 669 366 (23%) 1247 695 401 (19%) 

America 
Latina 

1 4 3 (0%) 3 1 1 (0%) 

2 30 18 (4%) 41 32 20 (3%) 

3 20 14 (2%) 87 66 46 (5%) 

T 54 35 (2%) 131 99 67 (3%) 

Asia 
(somma) 

1 193 123 (25%) 516 405 214 (33%) 

2 208 103 (21%) 530 629 261 (40%) 

3 509 234 (37%) 1109 804 395 (46%) 

T 910 460 (29%) 2155 1838 870 (40%) 
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Asia, 
asiatic* 

1 39 31 (6%) 122 107 72 (11%) 

2 30 22 (4%) 73 125 65 (10%) 

3 48 39 (6%) 197 162 100 (12%) 

T 117 92 (6%) 392 394 237 (11%) 

Cina, 
cines* 

1 83 49 (10%) 188 112 61 (9%) 

2 73 36 (7%) 138 226 78 (12%) 

3 199 92 (15%) 429 228 128 (15%) 

T 355 177 (11%) 755 566 267 (12%) 

Giappone, 
giappones* 

1 14 10 (2%) 75 47 22 (3%) 

2 28 11 (2%) 179 128 46 (7%) 

3 153 63 (10%) 306 271 104 (12%) 

T 195 84 (5%) 560 446 172 (8%) 

India, 
indian* 

1 57 33 (7%) 131 139 59 (9%) 

2 77 34 (7%) 140 150 72 (11%) 

3 109 40 (6%) 177 143 63 (7%) 

T 243 107 (7%) 448 432 194 (9%) 

Africa, 
african* 

1 60 45 (9%) 130 150 85 (13%) 

2 95 33 (7%) 229 339 107 (16%) 

3 208 57 (9%) 279 280 111 (13%) 

T 363 135 (8%) 638 769 303 (14%) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 114 

GRAFICO 5: Rappresentazione proporzionale delle parole elencate sopra e ricercate nei 
diversi libri della collana proposta da Calvani. Qui vengono riportate solo quelle 

riferite ai continenti, nello specifico: Europa/europ*; America intesa come 
l’accorpamento di America/american*, USA, Stati Uniti e America Latina; Asia intesa 

come l’accorpamento di Asisa/asiatic*, Cina/cines*, Giappone/giappones* e 
India/indian*; Africa. 

   

Libro 1 Libro 2 Libro 3 

LEGENDA:     Europa/europ*     America     Asia     Africa/african* 

 

 

GRAFICO 6: Rappresentazione proporzionale delle parole elencate sopra e ricercate nei 
diversi libri della collana proposta da Desideri e Codovini. Qui vengono riportate solo 

quelle riferite ai continenti, nello specifico: Europa/europ*; America intesa come 
l’accorpamento di America/american*, USA, Stati Uniti e America Latina; Asia intesa 

come l’accorpamento di Asisa/asiatic*, Cina/cines*, Giappone/giappones* e 
India/indian*; Africa. 

   

Libro 1 Libro 2 Libro 3 

LEGENDA:     Europa/europ*     America     Asia     Africa/african* 
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GRAFICO 7: Rappresentazione proporzionale delle parole elencate sopra e ricercate nei 
diversi libri della collana proposta da Giardina, Sabbatucci e Vidotto. Qui vengono 
riportate solo quelle riferite ai continenti, nello specifico: Europa/europ*; America 

intesa come l’accorpamento di America/american*, USA, Stati Uniti e America Latina; 
Asia intesa come l’accorpamento di Asisa/asiatic*, Cina/cines*, Giappone/giappones* e 

India/indian*; Africa. 

   

Libro 1 Libro 2 Libro 3 

LEGENDA:          Europa          America          Asia          Africa 

 

 

Questi dati evidenziano come l’approccio dei tre manuali allarghi la 
sua visione ad un mondo sempre più globale man mano che ci si avvicina 
all’epoca attuale, sebbene rimanga prevalentemente europeo, come dimostra 
il fatto che Europa rimane la parola più utilizzata tra quelle proposte. Solo 
nella collana di Desideri e Codovini, se si considera la parola America intesa 
come la somma delle altre, notiamo che è utilizzata più volte rispetto 
all’Europa nel terzo libro, facendo presupporre una apertura verso una 
storiografia più anglofona rispetto alle altre collane, ma non avendo accesso 
ai dati sulla distribuzione delle pagine e considerando gli argomenti trattati 
nel libro è difficile affermarlo con certezza. India, Africa e Asia vengono 
invece nominate pochissime volte rispetto all’Europa e per la maggior parte 
nel terzo libro, coerentemente con l’allargamento ad una visione globale, 
provando ancora una volta come la visione sia prevalentemente europea. 

 

Un’ultima considerazione può essere fatta sui manuali di Calvani e 
Giardina, Sabbatucci e Vidotto considerando il divario tra il numero di volte 
che una parola viene utilizzata e la sua presenza nelle pagine. Infatti più 
questi due valori si avvicinano, più ciò è indice che gli argomenti relativi 
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alla parola conteggiata sono trattati in più parti del libro e più 
continuativamente; più invece i due valori si allontano, più indicano che un 
determinato argomento è trattato approfonditamente prevalentemente in 
alcune parti del libro. Ad esempio, USA e Stati Uniti nella collana di Calvani 
ha uno scarto tra il numero di volte e il numero di pagine in cui è utilizzata 
di 110 nel secondo libro e 193 nel terzo. Questo implica che nel secondo 
libro ci saranno presumibilmente meno argomenti che trattano parzialmente 
degli Stati Uniti e molti più argomenti che ne trattano approfonditamente, 
come notiamo anche dall’indice riportato in Appendice; mentre nel terzo 
libro gli USA sono nominati più volte in più argomenti, favorendo i 
collegamenti geo-politici nei diversi argomenti. Lo stesso ragionamento si 
può applicare ad Asia e Africa che hanno un gap tra il numero di pagine il 
numero di parole relativamente basso, facendo presupporre che tali 
argomenti vengano trattati in specifici punti e non continuativamente nel 
testo. Tale ragionamento è verificabile tramite l’indice, riportato in 
Appendice di tutti i manuali, che appunto mostra come, specialmente nei 
primi due libri, siano solo alcuni capitoli dedicati ad argomenti extraeuropei. 

Concludendo possiamo notare che tutte e tre le collane affrontano la 
storia con la stessa suddivisione cronologica e spesso usano gli stessi macro 
argomenti per la maggior parte dei capitoli, come i cambiamenti politici del 
XII secolo, la riforma protestante, o ancora la società di massa. Per quanto 
gli autori differenzino gli approfondimenti e modifichino leggermente la 
trattazione, questa nel testo principale rimane coerente con i grandi eventi 
storici e con un punto di vista europeo che fa da fulcro a tutta la storia, 
mentre gli approfondimenti spostano il focus della trattazione e la 
completano. 

Si analizzerà qui di seguito uno specifico argomento per ogni libro 
mettendo in pratica quanto esposto nelle pagine precedenti. In particolare, 
al fine di individuare le caratteristiche intrinseche della trattazione dei 
contenuti e di didattica, si calcolerà l’indice GULPEASE e si procederà ad 
un’analisi storiografica tenendo conto degli apparati grafici utilizzati. A 
tale scopo sono stati individuati tre argomenti diversi, scelte per la loro 
struttura facilmente confrontabile, che potessero dare una visione più 
completa dei diversi approcci storiografici, uno per ogni anno scolastico 
previsto nelle collane: il primo argomento è la Riforma protestante; il 
secondo la rivoluzione americana; infine il terzo la crisi del 1929. 
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4.4 LA RIFORMA PROTESTANTE 

 

Per quanto riguarda questo primo argomento, tutti e tre i manuali lo 
inseriscono nell’unità che si occupa delle guerre di religione: questo implica 
che i capitoli non trattino solo ed esclusivamente della riforma protestante, 
ma anche delle nuove chiese fondate nel primo Cinquecento, quali lo scisma 
anglicano, le chiese di Calvino e Zwingli. 

 

 

Calvani Lutero e la Riforma che si articola in 20 pagine totali. L’autrice 
approccia all’argomento descrivendo la monarchia pontificia e le sue 
caratteristiche del tempo. Partendo quindi dall’organizzazione burocratica e 
dalla corruzione, passa alla simonia e al concubinato che portano 
all’affissione delle 95 Tesi di Lutero. Poi, dopo un paragrafo sull’importanza 
della stampa e sulle motivazioni della diffusione del protestantesimo in 
Germania, l’autrice analizza gli eventi immediatamente successivi alle 95 
Tesi, quali la scomunica di Lutero e la risposta sua e dei principi tedeschi, 
concludendo con un paragrafo sui fondamenti del protestantesimo. Infine, 
gli ultimi tre paragrafi del capitolo sono dedicati alla riforma di Calvino, 
allo scisma della chiesa anglicana e all’Atto di Supremazia. La trattazione 
nel complesso è scorrevole e vede l’utilizzo di: 

- 17 elementi grafici dediti al ripasso e alla sintesi dei contenuti, i 
Mentre Studi presentati nel capitolo 2287, che consistono a volte in 
schemi o tabelle riassuntive, ma per la maggioranza in domande di 
comprensione; 

- 4 notabilia di lessico sulle seguenti parole: Sede vacante, indulgenza 
plenaria, cantone e Dongiovanni; 

- 14 immagini vere e proprie costituite da riproduzioni di quadri; 

- 2 carte geostoriche. 

Il totale degli apparati grafici in questo capitolo, 37, è leggermente 
inferiore alla media di 42,5 calcolata nel capitolo 3288, con un rapporto di 

                                                
287 Vedi capitolo 2, paragrafo 4 
288 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
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1,85 immagini per pagina, anche questo leggermente inferiore rispetto al 
valore dell’intero libro di 2 immagini per pagina. 

Ci sono poi un approfondimento Le fonti intitolato Il disagio della 
Chiesa, uno di storiografia che riporta uno scritto di Max Weber e uno dello 
storico Thomas Kaufmann, un focus generico sugli anabattisti e un inserto I 
grandi discorsi su parte del discorso di Lutero alla Dieta di Worms del 1521. 

Nell’inserto I grandi discorsi viene anche proposto un approfondimento 
online, ottenibile tramite il QRCode appositamente disegnato, che, sommato 
agli altri due QRCode posizionati all’inizio del capitolo e nella sintesi, 
strutturano l’apparato digitale in cui vengono proposti dei video esplicativi 
equiparabili ad un’estensione del testo. 

Riguardo i notabilia di lessico, in cui si spiega il significato di alcune 
parole chiave utilizzate nel testo, questi sono pochi e trascurano alcuni 
termini fondamentali, tra i quali simonia, concubinato e scisma, addirittura 
usati come titolo di un paragrafo. Tali termini – sicuramente di uso non 
comune nel lessico quotidiano, come si può evincere dal Vocabolario di Base 
di De Mauro289 - anche in virtù della rilevanza che si evince dal loro utilizzo, 
meriterebbero invece un proprio specchietto grafico a parte per permettere 
facilmente allo studente che lo necessita di richiamare con praticità il 
significato e il contesto storico senza dover rileggere tutto il testo. Il testo, 
tuttavia, risulta essere poco approfondito e con qualche imprecisione, ad 
esempio viene scritto che l’obbligo di residenza dei vescovi viene stabilito 
da Innocenzo III, anche se è in realtà istituzionalizzato solo nella prima 
fase del Concilio di Trento, svoltasi tra il 1545 e il 1547. 

È poi da segnalare che l’approfondimento Le fonti, nonostante riporti 
la dicitura Laboratorio, propone un’analisi su brani parziali di alcuni scrittori 
dell’epoca, senza dei veri e propri laboratori secondo la descrizione che si è 
fornita nel capitolo 1290. Il libro propone infatti alcune semplici domande 
di comprensione, non una vera e propria analisi critica del documento svolta 
dopo opportuna programmazione da parte del docente e con la chiarezza 
dell’obbiettivo e degli strumenti del laboratorio. Più interessante è, a fine 
capitolo, l’approfondimento storiografico sullo scritto di Weber che mette 
in relazione il calvinismo con lo sviluppo del capitalismo e riporta poi 
l’interpretazione che ne dà lo storico tedesco Kaufmann. 

                                                
289 De Mauro, Guida all’uso delle parole, p. 149. 
290 Vedi capitolo 1, paragrafo 3. 
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Questa prospettiva, che rimane l’unica nella scelta bibliografica, sulle 
conseguenze economiche derivanti dalla religione, è sicuramente interessante 
e particolare, anche se, nuovamente, il laboratorio poi proposto rimane 
limitato a domande di comprensione. 

Per quanto concerne gli esercizi proposti, basandoci sulla 
classificazione esposta nel capitolo 2291, qui Calvani propone 12 esercizi, 
tutti richiedenti un basso livello cognitivo: collega, riordina, completa; 
spiega, descrivi, definisci e risposta a scelta multipla. La proposta, per quanto 
semplice, rispecchia i contenuti del libro e la semplicità propedeutica che 
emerge dalla trattazione dei contenuti. Ad esempio, in uno degli esercizi 
dedicati all’esposizione orale, come proposto in figura 12, si chiede allo 
studente di assegnare una lista di affermazioni al calvinismo o allo Scisma 
anglicano apportando una crocetta nell’apposito riquadro. O ancora, si veda 
la figura 13, si richiede di delineare un quadro della Chiesa di Roma fornendo 
una scaletta dettagliata, la lista delle tematiche da trattare e anche a frase 
con cui iniziare, lasciando allo studente solo la ricerca delle informazioni. 

 

FIGURA 12: Esercizio d’esempio tratto da Calvani, Una storia per il futuro, 
volume 1, pagina 381. 

 

                                                
291 Vedi capitolo 2, paragrafo 5. 
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FIGURA 13: Esercizio d’esempio tratto da Calvani, Una storia per il futuro, 
volume 1, pagina 381. 

 

 

In particolare quest’ultimo esercizio è proposto all’interno della 
sezione Guida per l’esposizione orale, di cui si è parlato nel capitolo 2292, 
che, come precedentemente descritto, propone solamente esercizi 
appartenenti alla 4 tipologia, spiega/descrivi/definisci. 

Infine è interessante la carta proposta a fine capitolo con la suddivisione 
religiosa dell’Europa nel 1560, dopo la Riforma, che aiuta a percepire anche 
visivamente lo spostamento degli equilibri politico-religiosi del tempo. 

 

 

Desideri e Codovini propongono 38 pagine complessive per il capitolo 
su La Riforma protestante che descrivono inizialmente la situazione politico-
religiosa prima della riforma, mostrando anche gli aspetti culturali e sociali 
della Chiesa di fine Quattrocento e come questi abbiano influito sugli eventi. 

                                                
292 Vedi capitolo 2, paragrafo 5. 
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Di seguito si analizza la Riforma e il credo del protestantesimo, 
passando poi nel terzo paragrafo alla descrizione dei fatti successivi al 1517. 
Infine gli ultimi due paragrafi trattano rispettivamente delle Chiese di 
Zwingli e Calvino e dello scisma anglicano. Gli apparati grafici constano di: 

- 5 mappe concettuali; 

- 8 notabilia di dizionario sulle seguenti parole: mondanizzazione, 
indulgenza, edizione critica, predestinazione, anabattisti, 
secolarizzazione, protestanti e concistoro; 

- 14 riproduzioni di quadri o oggetti relativi all’argomento; 

- 2 carte, una sulla Germania durante la Riforma e una riassuntiva delle 
professioni in Europa. 

 

Il totale degli apparati grafici è 29, poco al di sotto della media di 
31,3, con 0,8 immagini per pagina, in linea con il valore dell’intero libro293. 

Gli approfondimenti sono diversi e interessanti: il primo analizza un 
quadro di Tiziano, Ritratto di Carlo V a cavallo alla battaglia di Mühlberg, 
proponendo uno stimolo figurato come punto di partenza per quella storica; 
il secondo propone la lettura di parte dell’Atto di supremazia con delle 
domande di ragionamento poste alla fine; dal terzo al settimo, posti non 
più in mezzo al testo principale, ma alla fine del capitolo, vengono 
nuovamente proposti dei brani di Erasmo da Rotterdam, Lutero e Calvino su 
cui poi sono poste delle domande di comprensione sulla fonte. 

Vengono poi suggeriti due collegamenti al mondo cinematografico 
suggerendo la visione del film Luther - genio, ribelle e liberatore in un 
trafiletto nel testo e del film Un uomo per tutte le stagioni riportando 
anche le imprecisioni del film per riuscire meglio a calarlo nel contesto 
storico e fornire una critica completa. Il testo propone diversi stimoli 
all’analisi dei fatti e al confronto delle opinioni, tanto che 
l’approfondimento SIC et NON, di cui si è parlato nel capitolo 2294, 
intitolato Esistono limiti alla libertà di opinione?, si discute del rapporto 
tra autorità, libertà, dottrine religiose e modalità di repressione chiedendo 
agli studenti un intervento attivo e sinergico. 

                                                
293 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
294 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
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Così come in Calvani, anche in questo testo gli autori propongono un 
excursus sulla posizione di Max Weber riguardo alla religione e i suoi risvolti 
nell’economia, anche se qui non viene proposto il confronto con l’opinione 
di uno storico moderno. La trattazione risulta quindi completa e 
approfondita, ben collegata con gli argomenti successivi. Infine, come in 
ogni capitolo, vengono presentati degli approfondimenti storiografici di 
economica, politica e istituzioni e cultura e mentalità che consistono nella 
lettura di diversi brani accompagnati da domande di analisi guidata. Gli 
autori scelti per addentrarsi nell’argomento sono per la maggior parte storici 
tedeschi o italiani, un teologo protestante, un sacerdote professore di storia 
e un cardinale tedesco295. 

Questi autori forniscono allo studente un ricco e variegato percorso di 
comprensione della tematica del capitolo favorendo lo sviluppo delle 
competenze, indicate al capitolo 1, personali, sociali e la capacità di 
imparare ad imparare, delle competenze di cittadinanza e delle competenze 
di consapevolezza ed espressione culturale. L’ampia presenza di fonti 
fornisce al docente la possibilità di progettare anche una lezione 
laboratoriale, se pur il libro non la struttura. Si tratta di uno spunto prezioso: 
anche se ogni documento riportato è seguito da domande di comprensione e 
analisi, tutto ciò non è certo equiparabile ad un vero e proprio laboratorio 
poiché fornisce solo gli strumenti iniziali. 

La proposta degli esercizi è molto ampia e varia. Vengono infatti 
proposti 8 esercizi suddivisi nelle seguenti categorie: collega, riordina, 
completa; spiega, descrivi, definisci; lavora con o sulla carta, due o più 
attività tra queste e dibatti o confronta le opinioni. La proposta è quindi 
formulata così che lo studente possa assimilare adeguatamente i concetti e 
allo stesso tempo sviluppare le proprie competenze. Ad esempio, come 
mostrato in figura 14, si chiede di rileggere alcuni dei brani proposti e poi 
esporre la propria interpretazione e opinione immedesimandosi in uno 
storico dedito alla realizzazione di un manuale. 

 

 

                                                
295 In ordine, gli autori proposti da Desideri e Codovini in questo capitolo sono: Erasmo da 

Rotterdam, Martin Lutero, Giovanni Calvino, Luise Schorn-Schütte, Susanna Peyronel 
Rambaldi, Roland Bainton, Jean Delumeau, Joseph Lortz, Massimo Firpo, Walter Kasper. 
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FIGURA 14: Esercizio d’esempio tratto da Desideri e Codovini, Storia e 
storiografia, volume 1, pagina 507. 

 

 

Per favorire l’apprendimento delle competenze digitali, è previsto 
l’accesso a diverse risorse online segnalate con un’apposita icona e 
posizionate nel testo vicino a un’immagine, una delle due carte, 
nell’approfondimento di cultura e mentalità, in quello di Calvino e su uno 
di quelli di politica e istituzioni e infine nella sintesi che propone una 
mappa concettuale, un percorso di didattica inclusiva e risorse audio e video. 

 

 

Giardina, Sabbatucci e Vidotto uniscono in un unico capitolo, intitolato 
Riforma protestante e Controriforma cattolica, sia appunto la Riforma che 
la Controriforma, motivo per cui, nell’analisi che segue, ci si concentrerà sui 
primi 5 paragrafi che trattano le stesse tematiche analizzate anche negli 
altri manuali. 

Il capitolo inizia infatti con la descrizione della Chiesa di fine 
Quattrocento e delle 95 Tesi di Lutero, proseguendo poi con il conflitto tra 



 124 

papato e principi tedeschi e le rivolte successive. Nel quarto e nel quinto 
paragrafo infine si analizza rispettivamente la Riforma in Svizzera e della 
nuova geografia politico-religiosa in Europa. Dal paragrafo 6 in poi si tratta 
invece della Controriforma cattolica. Gli apparati grafici constano, nella 
prima metà del capitolo analizzata, di: 

- 2 notabilia di lessico: nicolaismo e abiura; 

- 8 immagini vere e proprie con una didascalia che le collega in modo 
puntuale al contesto; 

- una carta sulle rivolte contadine in Germania; 

- una mappa concettuale riassuntiva. 

 

Poiché qui non si analizza tutto il capitolo, ma solo la prima metà 
relativa all’argomento in questione, non si è potuto confrontare il numero 
di elementi grafici con la media per capitolo e il numero di immagini per 
pagina calcolate nel capitolo 3296. 

Ci sono inoltre degli approfondimenti quali, secondo la descrizione 
riportata nel capitolo 2297: Eventi chiave sulle 95 Tesi; Leggere le fonti sulla 
teologia della salvezza; Leggere le fonti iconografiche con un’analisi sulle 
incisioni antipapali realizzate da Lucas Cranach nel 1521; in ultimo Le parole 
della storia che analizza la parola riforma. 

A fine capitolo viene aggiunta un’altra carta, La Cristianità divisa, che 
mostra la situazione politico-religiosa dopo la Riforma. È stampata su due 
pagine permettendo uno zoom e un’immediata visualizzazione facilitata 
anche dalla legenda che non è più relegata in un piccolo riquadro. C’è poi 
un Laboratorio di educazione civica che propone una disamina critico-storica 
sulla tortura, dall’antichità ad oggi, seguita da diversi esercizi di 
consolidamento delle informazioni e da domande che stimolano la 
riflessione sul tema collegandolo anche all’attualità, per stimolare lo 
studente a superare l’idea di storia come archivio di fatti passati che nulla 
hanno a che veder con il tempo attuale. 

Riforma e Controriforma nell’arte, l’inserto successivo, propone invece 
un collegamento tra il tema del capitolo e la storia dell’arte mostrando la 

                                                
296 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
297 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
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funzionalità dell’arte nella diffusione culturale delle diverse visioni 
teologiche dell’epoca. In queste pagine non sono proposti degli esercizi veri 
e propri, ma solo poche domande di riflessione partendo dagli spunti 
iconografici analizzati. A differenza di Desideri e Codovini, gli autori qui 
non individuano dei testi di storici o intellettuali sull’argomento, ma 
semplicemente stimolano le riflessioni su testi da loro scritti o direttamente 
su parziali riproduzioni delle fonti. Sono però proposti dei percorsi 
storiografici, raccolti nelle pagine Fare Storia, descritte nel capitolo 2298, 
che si compongono di raccolte di testi e fonti di diversi autori299 sia 
dell’epoca, sia storici e teologi attuali. Questo percorso storiografico 
permette, al pari di quello di Desideri e Codovini, di predisporre le basi sulle 
quali il docente può strutturare un laboratorio con gli studenti. 

Le competenze digitale vengono stimolate con approfondimenti su 
personaggi, parole della storia, storia e geografia, focus su diverse tematiche 
e lezioni attive, segnalati tutti solo all’inizio del capitolo. 

Gli esercizi proposti a fine capitolo rimangono nel primo livello 
cognitivo, risultando i seguenti: collega, riordina, completa; spiega, descrivi, 
definisci e risposta a scelta multipla. La proposta è quindi abbastanza ampia 
quantitativamente – sono 7 esercizi –, ma di minor rilievo rispetto al livello 
cognitivo richiesto agli studenti. Ad esempio, in uno schema pre-costruito, 
mostrato in figura 15, si chiede allo studente si inserire le affermazioni 
fornite negli spazi corretti. 

Concludendo la trattazione è schematica ma chiara, riportando in 
maniera esaustiva tutti i fatti e favorendo la realizzazione di una cronologia 
mentale allo studente. Tuttavia è proprio questa impostazione asseverativa 
che, nel testo principale, facilita collegamenti e riflessioni autonome. 
Questo aspetto viene bilanciato nei diversi inserti e approfondimenti che, 
con una trattazione all’opposto più scorrevole e invitante, stimolano nello 
studente la riflessione personale e spingono al confronto con gli altri. 

 

 

                                                
298 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
299 In ordine, gli autori proposti da Giardina, Sabbatucci e Vidotto in queste pagine sono: 

Erasmo da Rotterdam, Lucia Felici, William James Bouwsma, Giovanni Calvino, Jacopo 
Sadoleto, Emilio Campi, Delio Cantimori, Max Weber. 
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FIGURA 15: Esercizio d’esempio tratto da Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo 
spazio del tempo, volume 1, pagina 406. 

 

 

 

Confrontando i tre manuali notiamo quindi che tutti trattano gli stessi 
argomenti, chi più chi meno approfonditamente, mantenendo la stessa 
impostazione generale, nonostante Giardina, Sabbatucci e Vidotto 
propongano un capitolo più ampio includendo sia la Riforma che la 
Controriforma. Anche alcuni approfondimenti spesso si richiamano, se non 
proprio utilizzando lo stesso argomento, nella tipologia e nell’impostazione 
che tratta di economia, società e rapporti di potere. In particolare tutti i 
libri propongono una riflessione, con diverse sfaccettature, sulla libertà 
personale e religiosa stimolando lo studente ad una riflessione di educazione 
civica atta a svilupparne le competenze, come descritto nel capitolo 1. 
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Tranne la collana di Desideri e Codovini, c’è poco uso dei notabilia di 
dizionario nelle altre due collane per facilitare allo studente la 
comprensione. Sono molto interessanti e validi i collegamenti con l’arte 
dell’epoca proposti solo da Giardina, Sabbatucci e Vidotto e, in misura 
minore, da Desideri e Codovini. La trattazione è più estesa e critica in 
Desideri e Codovini, ma più chiara e ordinata in Giardina, Sabbatucci e 
Vidotto. Calvani, nonostante qualche imprecisione, è più accessibile e 
semplice, talvolta con elementi suggestivi che aumentano la scorrevolezza 
della lettura. 

Se si considera l’impostazione grafica, tutti i manuali – escluso Lo 
spazio del tempo cui non è stato possibile confrontare i dati – si mostrano 
tendenzialmente in linea con il resto della collana senza eccessiva assenza 
o presenza di apparati grafici. 

Per quanto riguarda invece la proposta bibliografica degli autori, 
notiamo che solo Desideri e Codovini redigono un’adeguata proposta che 
risulta totalmente o quasi mancante in Giardina, Sabbatucci e Vidotto e in 
Calvani. Questi ultimi si limitano infatti a riportare delle fonti commentate. 

Anche sullo sviluppo delle competenze digitali, Desideri e Codovini 
propongono un iter di diversi collegamenti sparsi nel testo, che, negli altri 
due manuali, sono limitati numericamente e posizionati solo a inizio o fine 
capitolo. Relativamente agli esercizi occorre osservare che la richiesta 
cognitiva da parte di Calvani e Giardina, Sabbatucci e Vidotto appare più 
bassa, sebbene vengano proposti tanti esercizi. Sembra preferibile la proposta 
di Desideri e Codovini che invece è ampia sia quantitativamente che rispetto 
alla tipologia e al livello cognitivo richiesto. 

Resta da considerare la leggibilità dei capitoli in oggetto, un fattore 
fondamentale per facilitare la comprensione e l’assimilazione dei contenuti. 
Come anticipato nel capitolo 3300, un buon indicatore per verificare la 
leggibilità è l’indice di GULPEASE, che qui abbiamo calcolato tramite il sito 
Corrige.it. I dati, riassunti nella tabella 14, sono l’indice GULPEASE medio, 
cioè la media dei valori di leggibilità calcolati per ogni frase, l’indice 
GULPEASE minimo rilevato e la percentuale delle parole appartenenti al 
Vocabolario di Base (VdB) di De Mauro301. 

                                                
300 Vedi capitolo 3, paragrafo 2. 
301 In particolare il sito fa riferimento alla dodicesima edizione del Vocabolario di base 

della lingua italiana del 1997. L’edizione del 2016, ancora in revisione a cura di Isabella 
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TABELLA 14: Risultati dell’indice GULPEASE del capitolo sulla Riforma 
luterana dei tre manuali. 

LIBRO 
GULPEASE 

medio 
GULPEASE 
minimo 

parole del VdB 
in percentuale 

Calvani 48 37 86% 

Desideri e Codovini 47 29 85% 

Giardina, Sabbatucci 
e Vidotto 

48 32 86% 

 

Dai dati riportati si può notare che tutti e tre i manuali hanno la 
stessa soglia di leggibilità che nella scala GULPEASE li colloca 
adeguatamente nel range di comprensione per un target si studenti della 
scuola superiore. Tuttavia, se guardiamo anche il valore GULPEASE minimo, 
notiamo che Desideri e Codovini hanno il valore più basso, evidenziando 
come il valore medio sia il risultato di frasi poste all’estremo tra il cento e 
il 29. Questo fa sì che Storia e storiografia, seguito da Lo spazio del tempo 
e da Una storia per il futuro, sia il manuale più difficile dei tre, almeno in 
questo capitolo. Tuttavia, il fatto che tutti gli autori utilizzino quasi la 
stessa percentuale di parole appartenenti al VdB, mostra come ci sia 
l’obbiettivo di rendere il testo più comprensibile possibile. 

Se si rapportano ora i valori ottenuti alla scala GULPEASE CT, 
esplicitata sempre nel capitolo 3302, essi mostrano per tutti i manuali 
l’appartenenza ad una leggibilità per utenti esperti, ovvero utenti che 
conoscono la terminologia specifica della materia. Effettivamente i manuali 
sono pensati per il triennio delle superiori, cioè per studenti che studiano 
la materia già da anni e si presume abbiano una qualche dimestichezza con 
la terminologia tecnica. 

C’è infine un’ultima considerazione da fare, che può aver influenzato 
nel risultato dell’analisi: questa infatti, basata appunto sulla lunghezza delle 
parole e delle frasi ha riportato delle criticità anche e soprattutto sulle 
parole non appartenenti al Vocabolario di Base. Questa lista di parole però 
spesso corrisponde a nomi stranieri di persone, luoghi o fatti storici, che 

                                                
Chiari, non è ancora disponibile nella versione definitiva. Vedi Mastidoro, Pesce e 
Mastidoro, Corrige.it, consultato il 28 aprile 2022. 

302 Vedi capitolo 3, paragrafo 2. 
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nell’analisi linguistica abbassano la soglia di leggibilità del testo, questo 
anche se il termine in uso è molto basilare nella lingua d’origine. 

Occorre considerare che, anche eliminando tali parole, non si 
capovolgerebbe il valore di leggibilità, che è comunque dato da altri fattori 
quali l’ortografia, la sintassi e la lunghezza delle frasi, come spiegato nel 
capitolo 3303; tuttavia, questa osservazione deve indurci a interpretare in 
modo più positivo il dato sulla leggibilità, soprattutto nella scala della 
leggibilità CT. Concludendo, quindi, risulta che tutti i testi possiedono una 
leggibilità, sia generale che CT, elevata, ma appropriata al livello di 
istruzione e al target cui sono rivolti. 

 

 

4.5 LA RIVOLUZIONE AMERICANA 

 

Innanzitutto tutti gli autori dedicano un intero capitolo a questo 
argomento e rispettivamente, contando tutte le pagine del capitolo 
dall’inizio agli esercizi finali inclusi, Calvani 12 pagine, Desideri e Codovini 
34 pagine, infine Giardina, Sabbatucci e Vidotto 16 pagine. 

 

 

Partiremo da Calvani e dal suo uso di inserti e approfondimenti 
storiografici. Facendo riferimento a quanto descritto nel capitolo 2304, qui 
l’autrice utilizza i seguenti apparati grafici: 

- 11 Mentre studi; 

- 3 notabilia di lessico: maggiorasco, Corte Suprema e impeachment; 

- 10 immagini riproduzioni di quadri; 

- un La storia in una carta che mostra la disposizione delle colonie 
all’inizio del XVIII secolo segnalando anche la divisione in colonie del 
nord, centrali e del sud; 

 

                                                
303 Vedi capitolo 3, paragrafo 2. 
304 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
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In totale, i 25 elementi grafici, risultano al di sotto della media 
espressa nel capitolo 3305 di 42,5, tuttavia le immagini per pagina, 2,1, 
risultano in linea con i valori precedentemente riscontrati. 

Ci sono poi 2 inserti Le fonti che riportano rispettivamente un estratto 
da un saggio di Thomas Jefferson sui diritti che la Gran Bretagna lede nei 
confronti delle colonie e un estratto della Dichiarazione d’Indipendenza. 
Entrambi quest’ultimi inserti riportano anche delle domande di 
comprensione e ragionamento denominate Laboratorio. Va specificato però 
che, come per l’argomento precedente la Riforma protestante, anche qui il 
lavoro proposto allo studente è limitato a delle semplici domande aperte. 

La trattazione parte dalla descrizione generale delle tredici colonie 
nei primi due paragrafi, poi passa al problema della tassazione e alla Guerra 
d’indipendenza, concludendosi con la descrizione della costituzione degli 
Stati Uniti e con quella della società americana negli ultimi due paragrafi. 
In questo capitolo non vengono affrontati argomenti quali la storia dei neri 
d’America, se non per un breve accenno allo schiavismo nell’ultimo paragrafo; 
non vengono neppure proposti altri approcci storici diversi da quello 
politico. L’approccio storiografico è prevalentemente politico-istituzionale, 
dando spazio solo negli inserti ad argomentazioni più generali sui diritti 
civili, poco collegati al capitolo successivo dedicato alla Rivoluzione 
Francese o a quello precedente dedicato all’età dei Lumi. Anche l’analisi 
culturale e sociale, se pur presente, è minoritaria e relegata all’ultimo 
paragrafo. 

Come nel primo volume, Calvani propone sia pochi notabilia di 
dizionario, solo 3, se pur più funzionali alla spiegazione del lessico specifico, 
e solo due collegamenti online posti a inizio capitolo e nella sintesi, che 
nuovamente si risolvono ad un’estensione del testo tramite un video e un 
audio. 

Gli esercizi finali, 11, sempre secondo la classificazione riportata nel 
capitolo 2306, rimangono limitati a primo livello cognitivo con le seguenti 
tipologie: collega, riordina, completa; risposta a scelta multipla e spiega, 
descrivi, definisci. Un esempio è il primo esercizio che, riportato in figura 
16, chiede di trascrivere sul quaderno i significati del termine colonia e 
comporre una frase per ciascuno. 

                                                
305 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
306 Vedi capitolo 2, paragrafo 5. 
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Nel complesso la trattazione è completa di tutti i fatti principali. Va 
sottolineato però che il taglio adottato è squisitamente temporale: gli eventi 
sono riportati in successione cronologica senza ampliare il discorso a 
collegamenti più ampi e interdisciplinari. 

 

FIGURA 16: Esercizio d’esempio tratto da Calvani, Una storia per il futuro, 
volume 2, pagina 157. 

 

 

 

Desideri e Codovini posizionano il capitolo come primo nella seconda 
unità del libro intitolata L’età delle rivoluzioni, con un ordine diverso da 
quanto adottato da Calvani, come si può notare dall’indice integrale 
riportato in Appendice.  

Per quanto riguarda gli approfondimenti descritti nel capitolo 2307, in 
queste pagine ci sono: 

- Sic et non che propone degli spunti sul significato della rivoluzione 
in generale e della Rivoluzione americana nello specifico; 

- 6 notabilia di dizionario su: madrepatria, quacchero, mobilità sociale, 
puritanesimo, boicottaggio ed emendamento; 

- 3 carte sulla posizione delle colonie, sulla situazione politica 
dell’America del Nord dopo il Trattato di Versailles e sull’espansione 
degli Stati Uniti dal 1783 al 1820; 

- 5 mappe concettuali riassuntive; 

- un inserto intitolato Vedere la storia che suggerisce la visione di due 
film - La più grande avventura e Il patriota – per evidenziare il punto 
di vista della cultura popolare sull’argomento. 

 

                                                
307 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
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Se si considera che la media di elementi grafici per Desideri e Codovini 
è 31,3, i 15 elementi qui elencati risultano ben al di sotto, così come il 
numero di immagini per ogni pagina, 0,4 per questo capitolo, è inferiore 
allo 0,8 riferito a tutto il libro308. Inoltre sono inseriti sette 
approfondimenti sulle fonti che trattano diversi argomenti quali la 
tassazione, la Dichiarazione di indipendenza, il Declaratory Act, le 
motivazioni dell’indipendenza americana, il federalismo, la costituzione, e 
gli elementi repubblicani. In particolare dal quarto in poi, questi estratti, 
riportando diversi autori, quali giuristi, scrittori, patrioti e politici 
dell’epoca309, hanno la funzione, come nel primo libro, di suggerire allo 
studente una guida bibliografica utile per lo sviluppo delle competenze 
personali, sociali e di cittadinanza. Come abbiamo annotato in merito alla 
Riforma protestane, anche qui l’ampia proposta storiografia può fungere da 
punto di partenze per l’impostazione di un laboratorio da parte del docente 
che il testo non organizza in modo esplicito e completo. Infine, a fine 
capitolo vengono dedicate delle pagine ad inserti di Educazione Civica, 
economia, politica e istituzioni e cultura e mentalità. Anche qui la proposta 
dei testi favorisce il dibattito e stimola il ragionamento critico dello 
studente proponendo l’opinione di storici attuali310 sui diversi argomenti 
trattati. La trattazione inizia con la descrizione della colonizzazione del 
continente Nord-Americano approfondendo anche tematiche quali i nativi 
americani e la struttura sociale delle colonie. Prosegue poi nella descrizione 
della guerra dalle cause fino alla sua conclusione e si conclude infine con 
la descrizione della società e della politica dei nuovi Stati Uniti. L’approccio, 
pur mantenendo un’ottica prevalentemente politica, non manca di trattare 
argomenti quali la schiavitù e gli indiani d’America, mostrando un’apertura 
verso la storia sociale e culturale. Inoltre negli inserti proposti si allarga lo 
sguardo antropologico proponendo momenti di riflessione, anche tramite 
domande scritte, che stimolano lo studente a comprendere il senso della 
storia. Sembra quindi che il testo così articolato risulti completo e ricco di 
proposte. Gli esercizi proposti sono 10 e sono di quattro tipologie: collega, 
riordina, completa; spiega, descrivi, definisci; lavora con o sulla carta e 
rielabora. Come notiamo quindi la proposta dell’officina didattica è varia 

                                                
308 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
309 In ordine, gli autori proposti da Desideri e Codovini in queste pagine sono: Thomas 

Paine, Alexander Hamilton, John Jay e James Madison. 
310 In ordine, gli autori proposti da Desideri e Codovini in queste pagine sono: Niall 

Ferguson, Alberto Mario Banti, Gordon Stewart Wood, Tiziano Bonazzi, Eric Foner. 
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rispetto ai livelli cognitivi richiesti, così da permettere allo studente di 
assimilare adeguatamente i concetti e di imparare a riformularli tramite le 
proprie competenze. Ad esempio, come evidente in figura 17, viene fornita 
la carta degli Stati Uniti e si chiede di individuare diversi luoghi, sia città 
e stati che elementi fisici; oppure, in figura 18, si chiede di confrontare in 
un tema la costituzione statunitense con quella italiana. Infine, la proposta 
digitale è minore rispetto al primo libro e prevede due approfondimenti 
interattivi sulle carte e 3 collegamenti sugli approfondimenti storiografici 
delle ultime pagine. 

 

FIGURA 17: Esercizio d’esempio tratto da Desideri e Codovini, Storia e 
storiografia, volume 2, pagina 135. 
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FIGURA 18: Esercizio d’esempio tratto da Desideri e Codovini, Storia e 
storiografia, volume 2, pagina 135. 

 

 

 

Anche Giardina, Sabbatucci e Vidotto posizionano il capitolo come 
primo entro l’unità del libro intitolata L’età delle rivoluzioni, 
concordemente all’ordine di Desideri e Codovini. Per quanto riguarda gli 
elementi grafici in queste pagine sono inseriti: 

- 8 notabilia di lessico su: puritani, amish, democrazia teocratica, guerre 
franco-indiane, boicottaggio, confederazione/federazione, suffragio 
universale/suffragio censitario ed emendamento; 

- 2 carte sulle colonie prima della guerra e sull’espansione geo-politica 
dei nuovi Stati Uniti fino al 1803; 

- 7 immagini vere e proprie prese da quadri dell’epoca e usate come 
perno per approfondimenti e riflessioni; 

- 2 mappe concettuali; 

- una linea del tempo. 

 

Gli apparati grafici sono in tutto 20, al di sotto della media di 28 
prevista per questa collana, nonostante il numero di immagini, qui di 1,3, è 
superiore al valore complessivo di 0,9311. 

                                                
311 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
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I contenuti online, segnalati ad inizio capitolo, consistono in diversi 
contenuti di approfondimenti proposti sotto forma di lezione intitolati Le 
rivoluzioni atlantiche, Diritti e rivoluzioni, Gli Stati Uniti d’America, 
Repubblica Francese. 

Gli approfondimenti proposti312, sono un Eventi chiave che parla dei 
Padri Pellegrini; un Personaggi che approfondisce la figura di Thomas 
Jefferson; un Leggere le fonti che esamina una parte della dichiarazione di 
indipendenza degli Stati Uniti come spunto di riflessione sui diritti 
inalienabili; un Le parole della storia in cui si studia il termine Costituzione. 

La trattazione parte dalla descrizione delle colonie con accenni anche 
alla composizione sociale e culturale, prende poi in considerazione la guerra 
dallo scoppio alla Dichiarazione di indipendenza mostrando le ideologie che 
la caratterizzano, infine analizza la Costituzione degli Stati Uniti e il 
sistema politico americano. L’approccio storiografico del testo è 
prevalentemente politico-militare, arricchito da diversi accenni sugli aspetti 
culturali e sociale che la rivoluzione tramite, ad esempio, la situazione degli 
schiavi o degli indiani. Negli inserti lo sguardo si allarga ancora di più ad 
una storia sociale e culturale, come già espresso, trattando dei diritti 
inalienabili e proponendo spunti di riflessione. Il percorso storiografico Fare 
storia, come per il primo libro, permette di approcciare ad un percorso 
storiografico completo, valido come punto di partenze per un laboratorio. 
Per questo argomento, Fare storia mette a confronto la Rivoluzione 
americana alla Rivoluzione francese, inserendo alcuni scritti di diversi 
autori313 per una riflessione anche autonoma da parte dello studente. 

I 6 esercizi sono relegati al primo livello cognitivo, utilizzando risposta 
a scelta multipla, collega, riordina, completa e spiega, descrivi, definisci. 
Tuttavia è da segnalare che uno di questi, riportato in figura 19, implica la 
preparazione della spiegazione in formato Power Point, mostrando interesse 
verso la rielaborazione personale dei contenuti, oltreché per lo sviluppo delle 
competenze digitali dello studente. Si può quindi osservare che la trattazione 
degli autori è completa ed esauriente per quanto riguarda la storia politico-
istituzionale, ma solo generale per quanto riguarda altri approcci storici o 
interdisciplinari. 

                                                
312 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
313 In ordine, gli autori proposti da Desideri e Codovini in queste pagine sono: Lynn Hunt, 

Alberto Aquarone, Guglielmo Negri, Cipriana Scelba, Gordon Stewart Wood, Armando 
Saitta, Antonio Trampus, François Furet, Jonathan Israel. 
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FIGURA 19: Esercizio d’esempio tratto da Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo 
spazio del tempo, volume 2, pagina 187. 

 

 

 

Confrontando i tre manuali, notiamo che lo scheletro della trattazione 
permane politico-istituzionale per tutti, fornendo allo studente un quadro 
ampio ed esaustivo dei fatti principali. L’ordine e gli argomenti trattati sono 
similari in tutti e tre i libri, così come è similare il posizionamento nella 
struttura tematica del volume. Tuttavia, anche se gli approfondimenti 
permettono un ampliamento dello sguardo storiografico alla storia culturale 
e sociale, tutti e tre i volumi nella maggior parte dei casi limitano la 
trattazione, ad esempio, della storia di genere o della demografia storica o 
di altre storie settoriali. Gli inserti e gli approfondimenti, mostrano 
interesse per lo sviluppo delle competenze civiche dello studente da parte 
di tutti gli autori e in particolare Desideri e Codovini che propongono un 
intero percorso storiografico, tuttavia sono poco esercitate le competenze 
digitali. 

Un ulteriore osservazione è che spesso l’argomento è poco collegato 
all’interno dell’unità in cui è posto e non sempre sono evidenti e ben 
segnalati i collegamenti con altri argomenti del testo o di carattere 
interdisciplinari. Da notare è anche il numero di apparati grafici proposti 
che risultano, per tutti e tre i libri, al di sotto della media di ogni collana. 

Per quanto riguarda gli esercizi, sicuramente la proposta di Desideri e 
Codovini è la più articolata e cognitivamente più impegnativa, tuttavia è 
altresì fondamentale l’attenzione che Giardina, Sabbatucci e Vidotto 
dedicano allo sviluppo delle competenze digitali negli esercizi. In ultimo si 
riportano in tabella 15 l’indice GULPEASE medio, l’indice GULPEASE minimo 
rilevato e la percentuale delle parole appartenenti al Vocabolario di Base 
(VdB) di De Mauro314. 

                                                
314 In particolare il sito fa riferimento alla dodicesima edizione del Vocabolario di base 

della lingua italiana del 1997. L’edizione del 2016, ancora in revisione a cura di Isabella 
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TABELLA 15: Risultati dell’indice GULPEASE del capitolo sulla Riforma 
luterana dei tre manuali. 

LIBRO 
GULPEASE 

medio 
GULPEASE 
minimo 

parole del VdB 
in percentuale 

Calvani 48 35 91% 

Desideri e Codovini 48 30 84% 

Giardina, Sabbatucci 
e Vidotto 

45 27 87% 

 

Dai dati riportati possiamo notare che i tre manuali mantengono la 
stessa soglia di leggibilità media rilevato per l’argomento precedente, 
modificando però la soglia minima. In particolare, mentre negli altri autori 
il range di leggibilità varia molto lievemente, in Giardina, Sabbatucci e 
Vidotto si abbassa notevolmente, con un valore minimo inferiore di 5 punti 
rispetto al capitolo sulla Riforma protestante315. Questo fa sì che sia proprio 
Lo spazio del tempo a risultare il volume che, seguendo il ragionamento 
espresso nel precedente paragrafo316, presumibilmente ha una leggibilità 
inferiore rispetto agli altri autori. 

Anche le percentuali di parole appartenenti al VdB mutano 
leggermente rispetto al primo argomento e in particolare notiamo che 
Calvani propone un linguaggio molto più famigliare, mentre Desideri e 
Codovini e Giardina, Sabbatucci e Vidotto rispettivamente lo abbassano e 
alzano, sempre rispetto alla Riforma protestante317, ma con un gap quasi 
irrisorio. Anche qui dobbiamo prendere in considerazione il fatto che sono 
presenti molte parole straniere e nomi di persone e luoghi che potrebbero 
lievemente falsare i dati sulla frequenza d’uso del lessico, Ciononostante 
tutti i manuali mostrano l’appartenenza ad una leggibilità per utenti esperti, 
risultato che nuovamente può coincidere con uno studente del triennio delle 
superiori. Concludendo, quindi, anche questo argomento risulta possedere una 
buona leggibilità, sia generale che CT, appropriata al livello di istruzione e 
gli studenti cui sono rivolti. 

                                                
Chiari, non è ancora disponibile nella versione definitiva. Vedi Mastidoro, Pesce e 
Mastidoro, Corrige.it, consultato il 28 aprile 2022. 

315 Vedi tabella 14. 
316 Vedi capitolo 4, paragrafo 5. 
317 Vedi tabella 14. 
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4.6 LA CRISI DEL ’29. 

 

Il terzo argomento analizzato qui di seguito è la crisi economica del 
1929 che, tutti gli autori, spiegano in un unico capitolo ad essa dedicato, se 
pur con qualche differenza. 

 

 

Calvani tratta l’argomento all’interno dell’unità 2, intitolata La notte 
della democrazia, che parla dell’instabilità geopolitica del mondo, europeo e 
non, in seguito alla prima guerra mondiale. Il capitolo di 20 pagine sulla 
crisi del ’29 è posto, seguendo una trattazione cronologica, come detto nel 
paragrafo 3318, dopo il fascismo italiano degli anni ’20 e seguito dal nazismo 
degli anni ’30. I paragrafi del capitolo in questione partano analizzando la 
situazione economica, sociale e culturale degli Stati Uniti nel primo 
dopoguerra, descrivono quindi la crisi nei paragrafi centrali, poi parlano 
delle conseguenze e delle misure in risposta alla crisi, concludendo con dei 
paragrafi che trattano delle conseguenze che la crisi ha avuto in Europa e 
come queste conseguenze si siano inserite nello sviluppo dei totalitarismi 
europei già in atto o nascenti. 

In queste pagine sono proposti 31 elementi grafici, leggermente al di 
sotto della media riportata sempre nel capitolo 3319, con un valore di 1,6 
immagini per pagine: 

- 11 Mentre studi costituiti da due mappe concettuali e 9 domande di 
comprensione; 

- 3 notabilia di lessico su: repubblicani/democratici, sovrapproduzione e 
azioni; 

- 14 immagini fotografiche; 

- 1 tabella riassuntiva; 

- 3 grafici. 

 

                                                
318 Vedi capitolo 4, paragrafo 3. 
319 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
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Per quanto riguarda gli approfondimenti, questi sono due focus 
aspecifici che trattano degli anni ’20 e della Borsa, 2 approfondimenti Le 
fonti che riportano dei testi di John Steinbeck e del presidente Roosevelt. 
Inoltre, a fine del capitolo, vi è l’inserto I grandi discorsi che riporta il 
discorso di insediamento di Franklin Delano Roosevelt e infine, dopo gli 
esercizi, c’è una pagina dedicata al pensiero dell’economista John Maynard 
Keynes. 

Come negli altri due libri, la trattazione è molto scorrevole e leggera, 
tuttavia, soprattutto in un argomento così complesso per gli aspetti tecnici, 
sembra essere riduttivo l’utilizzo di tre soli notabilia di lessico che servono, 
oltre a comprendere le parole, anche ad apprenderle fuori dal contesto e, 
catturando visivamente l’attenzione, a richiamarne più velocemente il 
significato. Sono infatti tralasciati gli approfondimenti di molti termini 
quali bolla speculativa, indebitamento presso le banche e indebitamento 
bancario, potere d’acquisto, caduta della domanda, contrazione dei mercati 
e molti altri. Gli approfondimenti tendono a dare una descrizione della 
quotidianità della popolazione durante gli anni analizzati, privilegiando una 
storia culturale a discapito di una visione tradizionalmente economico-
politica. Questa nuova apertura ad altre storie settoriali, se pur limitata, 
soprattutto in questo capitolo, è comunque positiva perché favorisce nello 
studente lo sviluppo di più competenze, facendoli sentire inseriti nelle 
vicende storiche. Sotto alcuni approfondimenti vi sono le già descritte 
domande di comprensione denominate Laboratorio: anche qui, come per gli 
altri due libri, non si tratta di una reale attività laboratoriale, innanzitutto 
perché le domande sono rivolte ad un singolo studente senza chiedere il 
lavoro di gruppo, e poi per la solo presenza di poche e semplici domande di 
comprensione. 

La trattazione del capitolo tende spesso ad alcune imprecisioni. Ad 
esempio le riforme rooseveltiane del New Deal sono ricondotte a una 
descrizione semplicistica di un presidente ispirato dall’amore e dalla 
comprensione per i poveri anziché dal progetto di fornire anche ai ceti meno 
abbienti un nuovo potere d’acquisto come chiave per uscire dalla crisi 
generata dalla sovrapproduzione. Un altro esempio può essere la descrizione 
delle riforme del Tennessee Valley Authority (TVA) che, senza dare 
un’approfondita spiegazione, vengono definite arbitrarie; o ancora l’utilizzo 
della parola crack, nel titolo del paragrafo 7, a sinonimo di crollo finanziario 
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senza un adeguato approfondimento del termine, del suo significato e di 
quelli ad esso connessi. 

Un ultimo sguardo va dato agli esercizi, ben 12, che, in linea con gli 
altri libri dell’autrice, sono limitati a esercizi di basso livello cognitivo, 
nello specifico: risposta a scelta multipla; spiega, descrivi, definisci; collega, 
riordina, completa. Le elaborazioni richieste allo studente appaiono quindi 
molto semplici, in linea con la trattazione, ad esempio l’esercizio riportato 
in figura 20 chiede di indicare se le affermazioni sono vere o false. Le 
estensioni digitali, sempre limitate a video e audio ottenibili tramite un 
QRCode, sono sempre poche, solo 4. 

 

FIGURA 20: Esercizio d’esempio tratto da Calvani, Una storia per il futuro, 
volume 3, pagina 194. 
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Pertanto, al pari dei libri precedenti anche per quel che concerne 
questo argomento, se pur con qualche imprecisione, la Calvani propone una 
trattazione completa e lineare tale per cui, grazie anche all’approccio 
culturale negli approfondimenti, permette allo studente di immedesimarsi 
nella storia. 

 

 

Desideri e Codovini propongono il capitolo all’interno dell’unità 2 
intitolata La crisi del dopoguerra: il nuovo scenario geopolitico. Le 44 pagine 
qui analizzate sono intitolate Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo 
e includono, come si evince dal titolo, le conseguenze che la crisi ha avuto 
in Europa e il suo ruolo nello sviluppo dei totalitarismi di cui parlerà 
nell’unità successiva a partire dal capitolo 9. I primi paragrafi descrivono 
quindi a 360° gli Stati Uniti del primo dopoguerra, poi, dopo la crisi, si 
parla della reazione ad essa e di come questa abbia pressato e stressato le 
economie e le situazioni politiche del resto del mondo. In particolare negli 
ultimi due paragrafi viene dato spazio rispettivamente alla Germania, punto 
focale necessario per anticipare gli argomenti dell’unità successiva, e ai paesi 
latinoamericani e asiatici, preparando lo studente ad uno sguardo sempre più 
globale. Nelle pagine sono presenti 31 elementi grafici, in linea con la media 
della collana320, con un valore di 0,7 immagini per pagina: 

- 12 notabilia di dizionario che spiegano diversi termini tecnici: credito 
al consumo, proibizionismo, gangster, Ku Klux Klan, deficit di bilancio, 
Welfare State, ustascia, sperequazione, SA, SS, intoccabili e Pakistan; 

- 7 immagini fotografiche; 

- 3 grafici esplicativi dei fondamentali economici; 

- 3 carte, di cui una integrata con dei grafici esplicativi; 

- 5 mappe concettuali; 

- 1 tabella riassuntiva sull’evoluzione post crisi della produzione 
industriale. 

 

                                                
320 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
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Come anticipato prima, la complessità dell’argomento richiede un 
maggiore presenza di spiegazione dei termini tecnici, ma anche questi autori, 
rispetto agli altri argomenti analizzati nei due libri precedenti, non 
aumentano significativamente il numero dei notabilia che lasciano senza 
spiegazione termini come bolla speculativa o crollo della borsa. Tuttavia è 
da segnalare che i notabilia, se pur carenti in ambito economico, seguendo 
adeguatamente la trattazione proposta analizzano le parole critiche 
necessarie alla comprensione del testo. 

Per quanto riguarda invece gli approfondimenti, che si inseriscono in 
voci del tempo, economia e società, cultura e mentalità, politica e istituzioni 
e scienza e tecnologia, questi partono da foto o da testi finalizzati a 
promuovere una riflessione critica da parte degli studenti. Per esempio è 
interessante parte del testo del Meinkampf di Hitler, o, in Tendenze posto 
a fine capitolo, l’excursus sui diversi approcci alle crisi economiche secondo 
le diverse scuole di pensiero. In particolare, come nei libri precedenti, viene 
proposto un percorso ragionato citando diversi autori321 quali politici, 
economisti e storici, sia dell’epoca che attuali. Inoltre, a fine capitolo, viene 
anche proposto il SIC et NON che propone un dibattito sull’avvento di Hitler 
tramite domande di riflessione poste dopo un excursus sulle cause. 

In questo capitolo, poiché l’ultimo dell’unità, ci sono anche le pagine 
di approfondimento Crocevia, i macro-conetti della storia, che, come scritto 
nel capitolo 2322, analizzano i fattori di instabilità nelle relazioni 
internazionali, nel sistema politico, nel sistema economico-finanziario e nel 
sistema sociale, collegando tra loro i fatti esposti in tutta l’unità e ponendo 
le basi per la lettura critica dei fatti storici. Infine, intitolato Compito di 
realtà, è proposto un esercizio di immedesimazione in cui lo studente 
racconta la crisi economica, così da stimolare simultaneamente lo sviluppo 
di quasi tutte competenze descritte nel capitolo 1323, da quelle linguistiche 
nell’esposizione, a quelle digitali nella preparazione, a quelle personali e 
sociali di cittadinanza e di espressione culturale, trasversalmente a tutte le 
fasi della realizzazione del compito. 

                                                
321 In ordine, gli autori citati sono: John Maynard Keynes, Ghandi, Franco Gaeta, Francesco 

Villari, Ennio De Simone, Mario Del Pero, Ian Kershaw, Stanley Wolpert, Gianni 
Rondolino, Paul Bairoch. 

322 Vedi capitolo 2, paragrafo 4. 
323 Vedi capitolo 1, paragrafo 2. 
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Gli approfondimenti digitali, al contrario degli altri due libri, sono 
solo due: una carta interattiva nel testo e un approfondimento in Economia 
e società. 

Gli esercizi proposti sono molti, ben 14, e appartengono a tutte le 
tipologie, tranne la numero 9, sempre in base a quanto espresso nel capitolo 
2324, due o più attività tra queste. Interessante è l’esercizio, riportato in 
figura 21, in cui si chiede di scrivere un confronto tra i metodi di lotta di 
Ghandi e Hitler, che vede contrapposte due figure coeve, ma agli antipodi. 
Ciò fa sì che la proposta si esercizi degli autori risulti completa e ricca per 
lo sviluppo delle conoscenze e competenze dello studente. 

La trattazione risulta ben suddivisa in paragrafi e sotto paragrafi 
permettendo allo studente una ricostruzione chiara degli eventi spiegati. Gli 
argomenti sono tra loro ben collegati e, dal singolo evento, si amplia 
progressivamente alle conseguenze internazionali, mostrando come per 
leggere i fatti contemporanei la globalità della storia sia necessaria. Inoltre, 
vengono trattati diversi approcci settoriali: se pur l’angolatura di base sia 
quella economica e socio-culturale, non mancano accenni alle problematiche 
sociali quali il razzismo e l’odio, le lotte civili non violente, la 
colonizzazione in America Latina e Asia. Tutto ciò pone le basi per le 
successive unità che risultano quindi collegate cronologicamente e 
idealmente. 

 

FIGURA 21: Esercizio d’esempio tratto da Desideri e Codovini, Storia e 
storiografia, volume 3, pagina 327. 

 

 

                                                
324 Vedi capitolo 2, paragrafo 5. 
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Giardina, Sabbatucci e Vidotto inseriscono il capitolo come primo 
nell’unità 3, intitolata La crisi, i totalitarismi e la seconda guerra mondiale, 
subito prima del capitolo dedicato ai totalitarismi. Il capitolo che qui si 
analizza si intitola La grande crisi: economia e società negli anni ’30 e si 
estende per 25 pagine totali. La trattazione inizia descrivendo l’economia 
globale del primo dopoguerra e solo nel secondo paragrafo si concentra sugli 
Stati Uniti parlando del boom fino alla crisi. Procede poi con le conseguenze 
della crisi e come questa si diffonde prima negli Stati Uniti e, nel paragrafo 
successivo, in Europa. Si parla poi delle risposte alla crisi e del New Deal di 
Roosevelt, collegandosi a come cambia il ruolo dello Stato nell’economia e 
a come, nel post crisi, la società e i consumi di massa si evolvono. Sono 
interessanti anche gli ultimi due paragrafi, intitolati rispettivamente La 
scienza e la guerra e La cultura della crisi, che trattano di come l’evoluzione 
tecnico-scientifica a livello globale sia sempre più strategica e di come abbia 
influito sull’emergere delle nuove potenze di guerra e, in ultimo, di come la 
società intellettuale si sia modificata in risposta alla crisi e ai nascenti 
totalitarismi. 

In questo capitolo sono distribuiti nel testo 25 apparati grafici, numero 
leggermente inferiore alla media per capitolo325, con una frequenza di 1 
immagine per pagina: 

- 15 immagini fotografiche ciascuno con annessa una didascalia 
appropriata; 

- 3 grafici esplicativi dell’andamento della crisi; 

- 2 mappe concettuali riassuntive 

- 5 notabilia di lessico su punti fondamentali del mercato economico-
finanziario: azioni, bilancia commerciale, domanda/offerta, deflazione 
e aerei da caccia. 

 

Dai notabilia, diminuiti rispetto al secondo libro nonostante 
l’argomento ne richieda di più, sono esclusi alcuni termini fondamentali 
quali bolla speculativa, sovrapproduzione o potere d’acquisto. 

Anche gli altri approfondimenti sono distribuiti nel testo e sono: 2 in 
Leggere le fonti che ripropongono alcune pagine del romanzo Furore di John 

                                                
325 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
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Steinbeck e un approfondimento su John Maynard Keynes; Personaggi con un 
testo su Franklin Delano Roosevelt; Le parole della storia che parla del ceto 
medio. Per quanto riguarda il percorso storiografico Fare storia, questo non 
tratta della crisi del ’29, ma approfondisce solo i totalitarismi e risulta 
quindi assente un percorso storiografico, se non per il laboratorio, intitolato 
L’intervento dello Stato nell’economia, posto a fine capitolo che rientra 
nell’ambito dell’educazione civica. Questo inserto consiste in un testo scritto 
dagli stessi autori in cui si approfondisce la relazione tra Stato ed economia 
e riporta a fine pagina degli esercizi chiamati Laboratorio. Questi ultimi 
richiedono la realizzazione di due brevi testi, a seguito di una scaletta data, 
in cui si chiede allo studente di riflettere sulle tematiche esposte e di dare 
la propria opinione. Tuttavia, come già espresso per la collana di Calvani 
questa tipologia di esercizio è difficilmente accostabile al laboratorio inteso 
come un lavoro di gruppo su più fonti, lavoro che stimola l’apprendimento 
pratico della storia. 

La proposta online prevede solo un’indicazione a inizio del capitolo 
dei contenuti che sono Eventi chiave su La crisi di Wall Street, i Focus su 
proibizionismo, radio, Hollywood e l’automobile. 

Il capitolo è ben documentato e scorrevole ed evidenzia efficacemente 
i fatti storici collegandoli tra loro. L’ampliamento alla storia culturale e 
alla scienza degli ultimi paragrafi, pone l’accento su due storie settoriali 
che spesso vengono sottovalutate: la visione non più solo politica, ma 
tecnica, economica e scientifica, mostrano una sfaccettatura della crisi 
nuova e stimolante. Anche il paragrafo 6, intitolato Il ruolo dello stato, è 
un’interessante descrizione di una nuova modalità economica che spesso 
viene sottovalutata e in tale modo gli autori segnalano i nuovi protagonisti 
della storia permettendo allo studente di comprendere a pieno il 
ribilanciamento dei poteri che portano alla società attuale. 

Gli esercizi proposti, 9, sono qui di diversa tipologia: risposta a scelta 
multipla; collega, riordina, completa; spiega, descrivi, definisci; due o più 
attività tra queste. Ad esempio, come nella figura 22, si richiede di rispondere 
a delle domande aperte oppure, nella figura 23, di completare una frase 
scegliendo tra più opzioni. 
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FIGURA 22: Esercizio d’esempio tratto da Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo 
spazio del tempo, volume 3, pagina 234. 

 

 

FIGURA 23: Esercizio d’esempio tratto da Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo 
spazio del tempo, volume 3, pagina 233. 

 

 

Nel complesso quindi il capitolo è completo, esauriente e stimolante, 
facilitando anche i collegamenti tra i diversi eventi storici anche trattati 
negli altri capitoli. 

 

 

Confrontando i tre manuali, notiamo che tutti e tre utilizzano i 
notabilia di lessico in proporzione non sufficiente rispetto alla complessità 
dell’argomento, dovuto anche alla terminologia specifica economica e ai 
concetti finanziari. 

Calvani ha poi un’impostazione più didattica e una esposizione più 
cronologica, sia all’interno del capitolo, che nel percorso dell’unità proposta. 
Questo, abbinato alla trattazione scorrevole, aiuta l’apprendimento dello 
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studente e lo invoglia alla lettura; tuttavia, non sono poche le imprecisioni 
che incrinano la consistenza storiografica del testo. 

Per quanto riguarda la trattazione è preferibile Giardina, Sabbatucci e 
Vidotto che, mostrando un’impostazione storiografica e grafica schematica, 
permette allo studente di memorizzare facilmente i contenuti o, nel caso 
servisse, di richiamarli facilmente tra le pagine. 

Tuttavia è il manuale di Desideri e Codovini che appare ancora una 
volta il più ricco sia dal punto di vista contenutistico, sia dal punto di vista 
storiografico. Se si considerano infatti solo gli approfondimenti e gli inserti, 
prescindendo dalla trattazione principale, Storia e storiografia è l’unico dei 
manuali che ha una proposta completa e soddisfacente, mentre gli altri due 
riportano solo qualche focus per attirare l’interesse del lettore, ma che non 
hanno lo scopo di proporre un apparato di ricerca tale da mettere lo studente 
in condizione di sviluppare attivamente le proprie competenze storiche. 

Sugli apparati di esercizi, appare evidente quanto sia la collana di 
Desideri e Codovini a risultare, per questo argomento, la proposta più 
completa di tutte, poiché utilizza tutte le tipologie di esercizi con una 
gamma che varia dal più basso al più alto livello cognitivo. Gli altri autori, 
invece, propongono esercizi di più basso livello cognitivo, anche se Giardina, 
Sabbatucci e Vidotto hanno più varietà di tipologie rispetto a Calvani. 

In ultimo si riportano nuovamente in tabella 16 l’indice GULPEASE 
medio, l’indice GULPEASE minimo rilevato e la percentuale delle parole 
appartenenti al Vocabolario di Base (VdB) di De Mauro326. 

 

TABELLA 16: Risultati dell’indice GULPEASE del capitolo sulla Riforma 
luterana dei tre manuali. 

LIBRO 
GULPEASE 

medio 
GULPEASE 
minimo 

parole del VdB 
in percentuale 

Calvani 47 34 91% 

Desideri e Codovini 45 30 87% 

Giardina, Sabbatucci 
e Vidotto 

45 29 89% 

                                                
326 In particolare il sito fa riferimento alla dodicesima edizione del Vocabolario di base 

della lingua italiana del 1997. L’edizione del 2016, ancora in revisione a cura di Isabella 
Chiari, non è ancora disponibile nella versione definitiva. Vedi Mastidoro, Pesce e 
Mastidoro, Corrige.it, consultato il 28 aprile 2022. 
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Come per i temi precedenti, notiamo che anche qui i tre manuali 
mantengono tra loro quasi la stessa soglia di leggibilità media, ma la 
abbassano leggermente rispetto agli altri due argomenti analizzati. 

Anche la soglia minima si modifica, seppure in modo non importante, 
ricalcando la classifica di leggibilità rilevata per gli argomenti precedenti; 
così come le percentuali di parole appartenenti al VdB si modificano di poco 
rispetto al secondo argomento, rimanendo addirittura inalterate in Calvani. 

In ultimo, anche in questo capitolo, considerando la presenza di molte 
parole straniere che potrebbero falsare lievemente questo risultato, tutti i 
manuali mostrano l’appartenenza ad una leggibilità per utenti esperti, 
risultato conforme al profilo dei lettori cui il testo è rivolto, studenti del 
triennio delle superiori. 

Se si considera che l’argomento scelto nel terzo libro, ovvero la crisi 
del ’29, presenta più difficoltà terminologiche e di comprensione soprattutto 
rispetto agli altri due argomenti scelti, la Riforma protestante e la 
Rivoluzione americana, e se si considera che i valori della leggibilità sono 
tendenzialmente rimasti inalterati in tutti e tre i manuali – e, di contro, 
visto l’aumentare dell’età e del grado di istruzione, ci si sarebbe potuti 
aspettare un abbassamento – si può affermare che complessivamente 
l’argomento è stato trattato da tutti gli autori con un linguaggio 
sufficientemente lineare e chiaro, favorendo la facilità di apprendimento. 

Concludendo, quindi, anche questo argomento risulta possedere una 
buona leggibilità, sia generale che CT, proporzionalmente migliore rispetto 
agli altri argomenti, e risulta scritto in maniera appropriata al livello di 
istruzione e gli studenti cui sono rivolti. 

 

 

4.7 RIEPILOGO 

 

Considerando quanto finora esposto sull’approccio storiografico dei 
manuali, sia a livello generale, sia calandolo negli argomenti analizzati, si 
può concludere che i tre manuali si distinguono per diverse particolarità, 
punti di forza e di debolezza. 

 



 149 

Calvani, innanzitutto, risulta il più fruibile come testo, sia 
linguisticamente, sia nella trattazione storiografica che è scorrevole e 
leggera. Proprio questo aspetto è però, nello stesso tempo, la sua debolezza 
perché spesso risultano esserci delle imprecisioni o delle approssimazioni 
storiche. Tuttavia gli esercizi descritti, per quanto semplici, sono sempre 
tanti e graficamente diversificati, per cui, anche se di una stessa tipologia 
e livello cognitivo, presuppongono diversi azioni. Questo fa sì che lo 
studente, dovendo spesso cambiare modalità di risoluzione, sia meno incline 
ad annoiarsi. Inoltre la semplicità permette l’esecuzione anche a studenti 
con più difficoltà e non rischia di demotivare a causa della mancata 
comprensione del compito. La scelta di questi manuali potrebbe essere adatta 
a classi con più difficoltà o a studenti che non manifestano forte interesse 
per la materia.  

 

 

Desideri e Codovini possiedono invece una forte proposta di 
storiografia che sottopongono allo studente per svilupparne il ragionamento 
critico: gli approfondimenti sono abbondanti, multiformi e ben calibrati tra 
loro, permettendo allo studente, di migliorare le proprie competenze, da solo 
o confrontandosi con i compagni. Anche gli esercizi rispecchiano l’alta 
richiesta cognitiva proponendo diverse tipologie. Tuttavia, questa trattazione 
così approfondita, è sì molto completa, ma allo stesso tempo molto pesante, 
sia mentalmente che fisicamente – tanto che è questa la collana più grande 
e con più pagine, come descritto nel capitolo 2327 – e potrebbe essere 
demotivante per alunni con magari poca passione o interesse per la materia. 
Inoltre è da considerare che lo stesso professore che sceglie il libro, deve 
essere in grado di gestire, comparare, estendere e collegare tutte le proposte 
degli autori. Ciò implica che, se il professore è meno formato nella materia 
– che capita nel caso di accorpamento di più cattedre, come detto nel 
capitolo 2328 –, la scelta di questo manuale potrebbe essere problematica. 

 

 

                                                
327 Vedi capitolo 2, paragrafi 1, 2, 3, 4. 
328 Vedi inizio capitolo 2. 
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In ultimo, la collana di Giardina, Sabbatucci e Vidotto è un buon 
compromesso poiché, pur mantenendo un elevata qualità di contenuti, riesce 
a fornire una trattazione lineare adatta anche a studenti più disinteressati, 
ma allo stesso tempo fornire spunti di riflessione e stimoli anche a studenti 
più partecipi. Gli autori inoltre utilizzano spesso analisi e punti di vista 
particolari, quali l’arte, la storia della scienza e l’ambiente che permettono 
facilmente collegamenti intertestuali e interdisciplinari. Gli esercizi qui 
proposti, nonostante non richiedano un alto livello cognitivo, propongono 
spesso lo sviluppo delle competenze digitali richiedendo appunto allo 
studente la realizzazione di un percorso personale con mezzi informatici. 
Inoltre, in questa collana, è posta attenzione alle tematiche delle unità negli 
approfondimenti storiografici Fare storia che risultano, al pari di quelli 
proposti da Desideri e Codovini, completi e stimolanti. 

 

 

Una scelta definitiva verrà proposta e valutata nelle conclusioni, qui 
ci si ferma ad un’ultima considerazione riguardo alla scelta dei tre argomenti 
analizzati. Questi sono stati selezionati in base alla loro struttura che rende 
facile il confronto tra i tre manuali. Ciò nonostante tali capitoli non 
necessariamente sono i migliori che ogni autore propone all’interno della 
propria collana o del proprio volume, e ciò implica che, quasi sicuramente, 
alcuni difetti riscontrabili possono essere situazionali e non sistematici, 
salvaguardando la qualità generale delle collane qui prese in esame. 
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CONCLUSIONI 

 

 

Questo lavoro nasce allo scopo di studiare alcuni criteri che permettano 
di analizzare i manuali di storia proposti agli studenti del triennio della 
scuola superiore, con l’idea che il manuale sia lo strumento di collegamento 
tra lo studente e la conoscenza al di là della presenza dell’insegnante, così 
che lo studente, nel suo uso autonomo, riesca a sviluppare le proprie 
competenze. 

Questo apre a una questione molto rilevante sulla scelta del manuale, 
decisione che, a responsabilità del docente, deve essere adeguatamente 
ponderata rispetto al contesto scolastico e di classe. In una classe di un 
liceo artistico, ad esempio, in cui si presume che l’interesse degli studenti 
sia verso le materie artistiche, potrebbe essere un’ottima scelta un manuale 
che fa largo utilizzo di immagini con una bilanciata impostazione grafica, 
così da stimolare l’attenzione dei ragazzi e possibilmente il senso critico per 
l’estetica propria di un artista. Ciò nonostante, la classe di destinazione può 
mutare la scelta, se ad esempio ci si trova davanti dei ragazzi che non amano 
le materie di indirizzo o ne hanno poca propensione. La scelta della scuola 
superiore avviene infatti durante lo sviluppo preadolescenziale e ciò 
comporta che non sempre questa scelta sia confermata nel tempo. A queste 
variabili si aggiungono gli studenti con disabilità che, in base alle diverse 
caratteristiche, aumentano esponenzialmente la rosa di variabili da 
considerare. 

 

I manuali qui analizzati sono stati pensati ed ideati da uno o più autori 
in collaborazione con diverse case editrici, che redigono il testo avendo in 
mente un pubblico di studenti nel complesso delle loro esigenze, ma non 
possono certo immaginare a priori le necessità concrete e particolari di ogni 
singolo utente. In questo elaborato si è quindi cercato di valutare le collane 
proposte, nelle loro peculiarità, per contribuire a definire i criteri utili a 
scegliere con più consapevolezza le diverse possibilità di applicazione. 
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Abbiamo avuto modo di osservare i punti deboli presenti nei diversi testi e 
d’altra parte abbiamo anche avuto molte occasioni per apprezzare ciascuna 
delle tre collane. Ognuna presenta caratteristiche che possono risultare 
preziose per contesti scolastici diversi che sicuramente ciascun autore avrà 
avuto nei suoi pensieri come riferimento, al momento della stesura. Tutto 
ciò ci spinge a soffermarci sul fatto che, più che evidenziare i punti deboli, 
dovremmo parlare di scelte storiografiche, stilistiche ed editoriali che 
rendono i libri più performanti in alcuni contesti e meno in altri. 

 

Partiamo dalla descrizione fisica dei manuali che, come espresso nel 
capitolo 2329, mostra come Calvani sia la proposta più leggera, seguita da 
Giardina, Sabbatucci e Vidotto e infine da Desideri e Codovini. Come afferma 
Monducci330, oggi la tendenza dei manuali, dovuta alla complessa struttura 
ipertestuale, è di aumentare le pagine dei libri, in contrasto con la tendenza 
di qualche anno fa che cercava di alleggerire il peso degli zaini. Secondo 
questo criterio è preferibile la scelta di testi più leggeri in scuole che 
necessitano di tanto materiale scolastico per non appesantire lo zaino degli 
studenti come ad esempio il liceo classico o di scienze umane o gli istituti 
tecnici. Al liceo artistico e scientifico, così come agli istituti professionali, 
le attività didattiche prevedono spesso dei laboratori con materiale 
ingombrante da portare, come grandi cartelline o strumenti, che aumentano 
il carico dello studente. Certo non è questo il fattore principale da 
considerare, ma assume rilevanza se lo si combina con l’insieme dei fattori 
di analisi proposti nell’elaborato. Ad esempio se l’insegnante organizza 
frequentemente lezioni con attività da lui proposte che prevedono un 
utilizzo contenuto del libro in classe, l’ingombro diventa un elemento poco 
rilevante. 

 

Procediamo ora con dei criteri più pregnanti: l’impostazione grafica e 
linguistica. Come affermato nel capitolo 3331, l’uso che l’editore propone 
degli elementi grafici, se ben calibrato, può facilitare la decifrazione delle 
informazioni e quindi migliorare l’apprendimento. 

                                                
329 Vedi capitolo 2, paragrafi 1, 2, 3, 4. 
330 Monducci, Aspetti materiali dei testi: dimensioni, struttura, linguaggio, apparati, p. 15. 
331 Vedi capitolo 3, paragrafo 1. 
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Ciò implica che il libro di Calvani, con un font ad alta leggibilità e il 
più alto uso di immagini, sembra essere il più adatto a livello generale. 
Tuttavia, in base alla tipologia di scuola, si può preferire uno degli altri 
volumi se in classe ad esempio ci fossero studenti con disabilità visive, 
variabile che invaliderebbe l’uso della grafica come elemento per richiamare 
l’attenzione. Tuttavia, come affermato nello stesso capitolo, tutte le 
proposte editoriali qui valutate offrono un utilizzo preponderante di 
immagini decorative – intese come fotografie o illustrazioni – a discapito 
degli altri elementi grafici quali tabelle, schemi e mappe concettuali. Questo 
fa sì che, se pur il rapporto numerico tra elementi grafici e pagine sia 
equilibrato, come si vede dalle tabelle 9, 10 e 11332, è la funzione destinata 
alle singole immagini che preclude un utilizzo ottimale degli elementi 
grafici, come emerge invece dal grafico 4333. La scelta, basandosi sui criteri 
grafici, risulta quindi poco esplicita, rimandando nuovamente la decisione 
al docente in base al contesto. La presenza di illustrazioni e approfondimenti 
sull’arte, ad esempio, come propongono Una storia per il futuro e Lo spazio 
del tempo in indirizzi scolastici molto lontani dal mondo artistico e grafico 
potrebbero disinteressare alcuni studenti, o all’opposto interessarli proprio 
per la loro poca familiarità con l’argomento. 

 

Per quanto riguarda la leggibilità linguistica calcolata nel capitolo 
4334, invece, notiamo che i tre manuali nel complesso si equivalgono e quindi 
in base a tale criterio la scelta risulterebbe non essere significativa. Tutti i 
testi infatti sembrano adeguati ad un livello scolastico di secondo grado 
appartenenti ad utenti esperti, secondo la definizione del capitolo 3335, come 
infatti dovrebbero risultare studenti adulti che studiano la storia in tutto il 
ciclo scolastico. 

 

Sugli esercizi, in base a quanto riportato e discusso nel capitolo 2336, 
la decisione si alterna tra le collane di Desideri e Codovini da un lato e 
quella di Giardina, Sabbatucci e Vidotto dall’altro. La proposta di Calvani, 
purtroppo, riporta esercizi con una richiesta cognitiva sempre bassa, non 

                                                
332 Vedi capitolo 3, paragrafo 3. 
333 Ibidem. 
334 Vedi capitolo 4, paragrafi 4, 5, 6. 
335 Vedi capitolo 3, paragrafo 2. 
336 Vedi capitolo 2, paragrafi 5, 6. 
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permettendo un adeguato sviluppo delle competenze degli studenti, 
mostrando una limitata proposta soprattutto nella sezione dedicata allo 
sviluppo delle competenze. La collana di Giardina, Sabbatucci e Vidotto, 
nonostante la preponderanza di esercizi a bassa richiesta cognitiva, mostra 
un numero più alto, rispetto a Calvani, di esercizi ad alto livello cognitivo, 
così da risultare una buona scelta in classi con particolare difficoltà. La 
proposta di Desideri e Codovini, invece, è quella con maggiore quantità di 
esercizi ad alto livello cognitivo e, soprattutto, la proposta con più varietà 
di tipologia di attività, offrendo anche attività CLIL all’interno della 
collana principale. Considerando infine la proposta di esercizi dedicati allo 
sviluppo delle competenze, è solo la collana di Desideri e Codovini a 
possedere una rosa ampia e quantitativamente significativa – il 57% – 
rispetto al totale degli esercizi della collana. In base quindi a quanto appena 
riferito e a quanto esplicitato nel capitolo 2337, Storia e storiografia possiede 
una proposta di attività più completa e accattivante rispetto alle altre due 
collane, canalizzando la scelta in questa direzione. 

 

Sullo sviluppo delle competenze digitali non si è approfondito troppo 
in questo elaborato, limitandosi a verificare quali contenuti venivano offerti 
negli argomenti presi ad esempio nell’analisi del capitolo 4338. Non si è 
utilizzata la versione digitale del libro, ma principalmente quella cartacea, 
rimandando a future ricerche e analisi lo sviluppo della manualistica digitale 
e delle sue potenzialità. Tuttavia si può affermare, come anticipato nel 
capitolo 4339, che le proposte dei contenuti extra digitali sono spesso 
limitate a video o audio, come nel caso di Calvani, e prevedono un uso passivo 
della tecnologia, ad esempio senza che lo studente utilizzi un programma. Si 
distinguono da questa realtà la proposta di Giardina, Sabbatucci e Vidotto e 
quella di Desideri e Codovini che, proponendo saltuariamente alcuni esercizi 
in cui si richiede allo studente di portare a termine la consegna 
esplicitamente tramite mezzi informatici, mostrano maggiore interesse verso 
le competenze digitali degli alunni. 

 

                                                
337 Vedi capitolo 2, paragrafi 5, 6. 
338 Vedi capitolo 4, paragrafi 4, 5, 6. 
339 Ibidem, paragrafi 4, 5, 6. 



 155 

Infine, sul criterio più importante riguardante i contenuti della 
materia, in questo elaborato quindi il contenuto storiografico, la scelta è 
sicuramente più difficile. Tutti i manuali propongono una trattazione 
completa ed equivalente, se pur Calvani con qualche imprecisione. 
Nonostante infatti l’ordine e la disposizione degli argomenti non sia del 
tutto sovrapponibile, come descritto nel capitolo 4340 e come si evince 
dall’indice riportato in Appendice, tutti i manuali tendono verso la 
trattazione di una storia generale eurocentrica che allarga la sua visione 
globale nel terzo libro, pur rimanendo ancorata al perno europeo. Inoltre 
anche il punto di vista degli argomenti d’esempio riportati sempre nel 
capitolo 4341 è similare, preferendo la trattazione della storia politica nel 
testo principale e rivolgendosi alle altre storie settoriali342 – 
prevalentemente storia economica e storia culturale – negli 
approfondimenti. Sono infatti proprio le diverse proposte degli inserti che 
caratterizzano le tre collane:  

- Calvani presenta argomenti generici di approfondimento su ambiente, 
economia, geostoria, leggi e istituzioni, scienza e tecnica, storia delle 
donne e di genere e storia globale, pur limitandoli quantitativamente 
e non inserendoli ad ogni capitolo. 

- Desideri e Codovini introducono invece approfondimenti su 
cittadinanza e costituzione, cultura e mentalità, economia e società, 
geostoria, politica e istituzioni, scienza e tecnologia e storia delle 
donne e di genere a cui vanno aggiunti dei percorsi storiografici con 
diversi autori che aiutano lo sviluppo delle competenze dello studente. 

- Giardina, Sabbatucci e Vidotto propongo inserti su ambiente, arte, 
educazione civica, geostoria, scienza e tecnica, storia delle donne e di 
genere e storia delle mentalità accompagnati da percorsi storiografici 
ogni fine unità. 

 

Per tutti i libri gli argomenti degli approfondimenti si alternano, 
implicando che non vi sia una presenza massiva di inserti sull’ambiente, ad 
esempio, ma anche se limitati, è interessante la scelta delle tematiche. 

                                                
340 Ibidem, paragrafo 3. 
341 Vedi capitolo 4, paragrafi 4, 5, 6. 
342 Per storie settoriali si intende qui la definizione fornita da Panciera e Zannini riportata 

all’inizio del capitolo 4. 
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Con queste premesse, la collana di Giardina, Sabbatucci e Vidotto è 
sicuramente interessante in un liceo artistico, visto i collegamenti più 
sostanziosi alle opere di storia dell’arte; Desideri e Codovini in una classe 
con molto interesse per la materia poiché l’approccio di dibattito critico è 
molto sviluppato; mentre Calvani sembra essere più indicato in contesti 
scolastici in cui la storia non è il principale interesse perché, grazie alla sua 
trattazione leggera, cattura volentieri l’attenzione del lettore. 

La collana di Calvani racconta una storia piacevole da leggere, anche 
per i meno esperti, che facilmente permette l’immedesimazione dello 
studente, lasciando al docente il compito di mediare, soprattutto nel caso 
di alcune imprecisioni. Desideri e Codovini propongono una storia 
professionale che chiede allo studente di argomentare e ragionare in prima 
persona sui fatti. Giardina, Sabbatucci e Vidotto scrivono invece una storia 
facile da spiegare che aiuta il docente nella trasmissione della materia. 

 

Ciò che manca in questo elaborato, dedito a concentrarsi sull’analisi di 
come siano strutturate le proposte editoriali, è l’analisi approfondita di altri 
aspetti del manuale. Innanzitutto non è stato possibile analizzare 
approfonditamente le risorse online dei manuali, né la versione integrale, 
né gli approfondimenti digitali. Come da normativa343, è obbligatorio il 
supporto digitale dei libri, ma questo non sempre è adeguato. La versione 
digitale dei manuali, infatti, non consiste in un pdf nominativo scaricabile, 
ma in un’applicazione per smartphone e tablet – ritrovabile anche nel sito 
della casa editrice se si consulta da computer – che mostra il libro tramite 
la connessione internet. Questo rallenta la fruibilità che, rispetto al file 
pdf o alla versione cartacea, è molto lenta da sfogliare anche con una buona 
connessione. Santarpia344 riporta per esempio che solo l’1% della spesa per 
i libri scolastici è dedicata interamente a libri digitali e solo il 20% degli 
studenti che possiede il manuale misto accede alla versione digitale. Il 
problema si somma alla carenza di strumenti elettronici, come già accennato 
nell’introduzione. 

 

                                                
343 Decreto Ministeriale n. 781, 27 settembre 2013. 
344 Santarpia, Libri digitali, ecco perché nelle scuole italiane stentano a decollare, consultato 

l’8 maggio 2022. 
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Un altro elemento da considerare, che qui è stato analizzato 
brevemente, sono i fascicoli accessori CLIL e di Educazione civica, di cui si 
è parlato nel capitolo 4345. 

Per quanto riguarda i fascicoli CLIL, poiché non è specificato la lingua 
di fruizione346, è già limitante che siano proposti solo in inglese, per esempio 
non prevedendo le altre lingue comunitarie che potrebbero interessare 
soprattutto nei licei linguistici. Tuttavia è sicuramente una scelta editoriale 
convenzionale l’uso dell’inglese poiché è la lingua più comune, più 
facilmente fruibile in tutti gli indirizzi e soprattutto più facilmente 
conoscibile anche da parte del docente, nonostante la normativa preveda 
una collaborazione tra il docente della materia curricolare e di quello della 
materia linguistica. In ogni caso i libri CLIL proposti sono diversi e 
particolari ognuno a modo suo, come esplicitato nel capitolo 4347. Tra questi 
non è possibile fare una scelta definitiva per i troppo diversi approcci che 
ad esempio in Calvani si discostano dal volume principale sia come approccio 
che come struttura. Di nuovo la scelta deve essere perpetrata in base alla 
classe di destinazione e all’impostazione didattica che il docente vuole 
approcciare, considerandola però separata rispetto al manuale principale per 
la sua differenziazione di obbiettivi e metodo. 

Per quanto riguarda l’educazione civica, che si ricorda essere 
obbligatoria dal 2019348, invece, è possibile fare una scelta in quanto, se pur 
diversificandosi dal manuale, la trattazione dei tre manuali si equivale nei 
contenuti e nella forma. In particolare i più interessanti sono i testi di 
Giardina, Sabbatucci e Vidotto e di Calvani che, completando con il testo 
integrale della Costituzione – che manca solo nel volume di Desideri e 
Codovini – affrontano tutti i temi più attuali della cittadinanza per formare 
il nuovo cittadino. Si deve però sottolineare che l’educazione civica è 
trattata anche internamente al testo, rendendo così il fascicolo un accessorio 
di completamento di una tematica già presente. 

 

La ricerca potrebbe essere ampliata e completata con altre indagini. 
Ad esempio utilizzare il colore per segnalare i diversi elementi del libro, 

                                                
345 Vedi capitolo 4, paragrafi 1, 2. 
346 MIUR, CLIL, consultato il 22 ottobre 2021. 
347 Vedi capitolo 4, paragrafo 2. 
348 Legge n. 92, 20 agosto 2019. 
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sfruttando l’immediatezza dei codici visivi, è senza dubbio un espediente 
efficace tuttavia resta da capire se i colori utilizzati dagli autori nei diversi 
testi siano quelli più appropriati. 

Inoltre sarebbe interessante valutare i fascicoli dedicati alle difficoltà 
di apprendimento, che qui non è stato possibile fare. I fascicoli non sono 
stati analizzati, soprattutto perché non tutti i manuali lo proponevano. 
Tuttavia sarebbe carino pensare a come includere la didattica inclusiva 
sempre più nel manuale principale, e non relegarla ad un solo fascicolo, 
come ad esempio fa Calvani con l’uso integrale del font ad alta leggibilità 
BIANCOENERO© – di cui si è parlato nell’Introduzione e utilizzato anche in 
questo elaborato –, mentre per esempio Desideri e Codovini limitano il suo 
utilizzo solamente ad alcune sezioni. 

D’altro canto gli approfondimenti e le ricerche nascono dalle esigenze 
che si vanno delineando: nel tempo, lo studio delle diverse difficoltà esibite 
dalle persone, la necessità di individuare soluzioni più efficaci e il bisogno 
di fornire strade più efficienti, hanno spinto studiosi di ambiti diversi a 
ricercare e a pensare proposte sempre nuove. Così, questo lavoro non può che 
essere solo una riflessione, parziale e circoscritta ad alcune aree; ma nello 
stesso tempo ha l’ambizione di portare un piccolo contributo a come 
analizzare il manuale da proporre agli studenti per sceglierlo il più 
performante possibile alla stimolazione dello studio della materia, in questo 
caso la storia. 

 

Un altro aspetto da valutare, che ha portato questa ricerca a 
concentrarsi sui libri delle superiori, è lo studio dello sviluppo dello studente 
a cui è dedicato il manuale. Come si è detto nel capitolo 1349, le fasi dello 
sviluppo di una persona variano di molto il linguaggio di comunicazione da 
adottare, soprattutto in adolescenza. Il libro scolastico deve quindi adattarsi 
alla persona, come già detto, ma le ricerche sui testi scolastici oggi presenti 
sono spesso più incentrate sull’analisi dei manuali del primo ciclo di 
istruzione, sottovalutando le potenzialità della ricerca sulla didattica delle 
scuole superiori di secondo grado. La scuola, diversamente da quanto accadeva 
in passato quando era uno strumento per selezionare i più capaci, oggi è 
un’occasione di crescita: nella società attuale la scuola è fatta per lo 

                                                
349 Vedi capitolo 1, paragrafo 5. 
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studente e non lo studente per la scuola. Di qui l’importanza dell’accoglienza 
e dell’inclusione. 

 

Infine sarebbe interessante analizzare come l’editoria cambierà dopo 
la DAD in seguito alla pandemia del 2020 e come questo influirà sulle 
modalità di apprendimento degli studenti o sulla modalità di fruizione delle 
competenze – soprattutto digitali – e delle conoscenze tramite le nuove 
tecnologie. 

 

 

Concludendo, per delineare una scelta personale e definitiva – 
escludendo per un attimo la variabile del contesto scolastico e personale 
degli studenti – tra i tre manuali sceglierei Storia e storiografia di Desideri 
e Codovini. Desideri e Codovini, infatti, propongono un manuale che, 
stimolando lo studente ad argomentare sulle fonti e sui fatti storici 
analizzati in modo critico e problematico, aiuta il passaggio da una didattica 
del sapere, ad una didattica del fare e del saper essere, in linea con la nuova 
scuola delle competenze. 

 

Con la speranza quindi che questo elaborato abbia stimolato la curiosità 
intellettuale di pedagogisti, psicologi, storici e non solo, per uno sviluppo 
della didattica generale – e nello specifico di una didattica della storia – 
sempre più attuale ed efficace, questa tesi si conclude. 
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APPENDICE 

 

 

Si riportano, nelle seguenti pagine, in ordine alfabetico per autore 
prima e in ordine per volume poi, la copertina e gli indici di tutti i manuali 
analizzati nell’elaborato. 

 

- Calvani, Una storia per il futuro, volume 1 a pagina 162. 

 

- Calvani, Una storia per il futuro, volume 2 a pagina 165. 

 

- Calvani, Una storia per il futuro, volume 3 a pagina 168. 

 

- Desideri e Codovini, Storia e storiografia, volume 1, a pagina 172. 

 

- Desideri e Codovini, Storia e storiografia, volume 2, a pagina 175. 

 

- Desideri e Codovini, Storia e storiografia, volume 3, a pagina 178. 

 

- Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo, volume 1, a pagina 
182. 

 

- Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo, volume 2, a pagina 
187. 

 

- Giardina, Sabbatucci e Vidotto, Lo spazio del tempo, volume 3, a pagina 
192. 
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